
Atti Parla·mentari - 1'- Senato del.la Repnbbtira 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 1956) 

SENATO DELLA REPUBBLICA. 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

(MARTINO) 

di concerto col Ministro delJe Finanze 

(ANDREOTTI) 

col Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 

(COLOMBO) 

col Ministro dell'Industria e del Commercio 

(CORTESE) 

e col Ministro del Commercio con l'Estero 

(MATT.A:RELLA) 

NELLA SEDUTA DEL 9 APRILE 1957 

.Adesione ai seguenti .A-tti internazionali adottati a Ginevra il 10 marzo 1955 dalla 
IX sessione delle Parti contraenti d eli' .Accordo generale sulle tariffe dog~nali 
e sul commercio, concluso a Ginevra il 30 ot·tobre 1947, e loro esecuzione: 

a) Protocollo di · emendamento della parte I • e degli articoli XXIX e 
XXX dell'Accordo generale; 

b) Protocollo di emendamen:to del Preambolo e delle par-ti II e III del­
l' .Accordo generale; 

c) Pro-tocollo di emendamento alle disposizioni organiche dell'Accordo 
generale. 
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ONOREVOLI SENATORI. -In Tapporto aHa cr<::­
seente i,m,portanza assunl~a dai proible·mi deila 
politica tariffaria è stato revisionato durante i 
l;;wori deJla IX Sessione delle Parti contraenl:i 
d eH' Accordo genende sulle tariffe doganali e sul 
com1mercio (G.A.T.T.), l'Ac,cordo stesso. 

Infatti, in data 10 marzo 1955 in Ginevra, 
a conclusione di detti lavori è stato redatto rat­
to finale ·della IX Sessione con il quale è data 
~.utenticità al testo dei seguenU Atti interna­
zionail ~cdott::tti in rmri data : 

a) Protocollo di emenda1nenl:o della Par­
te l" e degli articoli XXIX e XXX dell' A·ccorao 
generale; 

b) Proto.;::ollo di emenda~nento del Pre:an1-
bolo e delle P2.-r't: II e III dell'Accordo genera1e·; 

c) Protocollo di e.m,=ndamento alle .dispo­
sizioni organ i·che dell'Accordo generale. 

In particobre i lavori di re·visione dell'A~­
cordo generale dei G.A.T.T. d n ,parte delle D!=­
legazioni dei Paa:si partec:·panti alla IX Sessione 
in parola, si sono svolti sugli ar;gomenti segue!l­
ti, posti in discussione,. dei quali qui a,ppresso 
se 'ne dà notizia. 

l. - Question~: concernenti le res•trizi.oni quan­
titative. 

Questa p·arte molto ilnportante dell' Acr.:o-rd;:> 
generale si itn1ponevg per un esame a fondo, :n 
quanto ·~Ollé1gata con 1progetti ·di risanamento 
'monetario e con l'aJmpia realizzazione della li­
bera.zione degli sca:mhi nel qua.dro dell'O.E.G.E. 

Riguarda infatti il regime delle ilnportazio­
ni delle merci rsguln.n1entato ~nediante limita­
zioni· quantitativ€ (contingenti). 

L' Ac·cordo gensrale configu1:a tale regime 
com.e segue : 

a) abolizione, in ,principio, di ogni limita-­
z:cne quantitativa (art. XI); 

b) a1nmilssione - cmne ·eceezione al prin­
cipio suddet:~o - delle restrizioni dirette a pro­
tsggere la bilancia dei ;pag::-~·,mentl (art. XII), a 
condizione .però 

c) ehe tali r2·3trizioni v·engano applicat2 
senza cliscrin1inazioni, .se·guendo i criteri stabi­
liti nell'ari:icolo XIII. 

Sono a~mmesse tuttavia e·c·cezloni aJla regol.a 
della non discriminazione, purchè siano silnili 'l 

·quelle valutarie amm·esse o autorizzate da·gli at·­
ticoli VII, VIII e XIV dell'Accordo sul Fondo 
~nonetario internazionale. 

Tale situazione impone ovviamente la ne·ces­
sità di una collabor:azione con il Fondo moneta­
rio internazionale ,per le questioni relative ai 
.cambi, alle riserve monetarie ed .alle bilance dej 
pagamenti. 

All'in'izio della S.essione gli ofiientam\enti 
circa una revisione delle disposizioni suddet­
te erano diretti ad ·ottenere una Inagtgiore ii­
berazione delle ilmtportazioni, co1me pre,para­
zione ad un regime di convertibilità monetari:l 
·considerato ;piuttosto p·rossi~mo, per il quale si 
dovevano pre1figurare apiposite dausole, ovvero 
erano volti ad attuare una s·e:mplifiéazione del­
le disposizioni •stesse, rafforzandone in qualche 
senso l'efficacia .. Non !i.nancava tuttavia qual-

. che tendenza a mantenere semp1ieem·ente lo 
statu quo. Da 1parte de.gli Stati sottosvilup1p:ati 
era ohiesta una maggiore autono1mia ·di azione. 

\Per quanto .riguarda le restrizioni per la tn­
teJ.a della bilancia dei p!.'vga.m,?nLi dopo lunghe 
discussioni venne .presentata una ;pro1posta da 
sottc:porre ai Governi delle Parti contraent:. 
E·ssa pur·e riconoscendo la ~ossihilità di resh:·l­
zioni a scopo· di tutelare la bilancia dei paga­
mjentti, affermava 'il cara.ttere della loro tern­
por·a.neità e quindi stabiliva La loro abolizione 
entr.o il term2"ne di un anno prorogabile di un · 
aUro anno, sempre però con app1·ovazione del­
! e Parti contraenti. Cons,ervava a'rtresì il siste­
rna deUe consultazioni fra i Governi dei Paes: 
che. fossero danneggiati. 

Se non che tale v-ro.posta non trovò appoggio 
· da .part12 deHa .grandissi·mo, magtgioranza del1·2 
Parti contraenti, perchè queste non ~credevano 
·:::li poter as·sumere l'impegno dell'abolizione del·· 
le restrizioni entro un dato ten.nine in quanto 
molti fattori economici, non sem1pre controlla­
bili dai varì Governi, rendono a volte impos.~i­
bile l'abolizione delle restrizioni quantitativ<: 
all'importazione per difficoltà di bilancia dei 
pagamenti. 

In tali condizioni di cos·e si affermò la te n­
denza di 1nantenere la revisione in lim.iti con­
siderati assai ,più ·rispondenti all'attuale ed .al­
la futura preve·dibile situazione oecono=mica::fì-
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nanziaria della grande ·ma1ggioranza. dei Paesi 
aderenti all' Acco·rdo generale. 

Pertanto gli emendamenti pr01posti riguar- . 
dano •solo alcuni punti degli a-rticoli XII e XIV. 
È stato .così tolto ogni riferim·ento a provvedi­
menti conseguenti a prolblemi di adattamenV) 
economico risultanti dalJa guerra~ Ma la parte 
sostanziale di essi consiste in un raf1forzamento 
ed in ·un allargamento delle consultazioni fra 
Governi partecipanti all'Accordo, che hanno 
luogo nei casi, in cui una Pa;rte ~contraente ap­
pliochi nuove restrizioni o rafforzi in modo so­
stanziale quelle esistenti. Tali consultazioni s'i­
niziano con una procedura ·esplicativa ed even­
tuaJ·mente conciliativa e ,possono avere · un ulte­
riore svol,gim.ento fino a provocare un interven­
to delle Parti contraenti con conseguenti rac­
comandazioni ed eventuali :autorizzazioni dei­
le Parti ~contra·enti stesse a contromisure, nel 
caso in ~cui la parte contraente continui ad n:p­
pllcare le restrizioni adottate,. non ritenute 
compatibili nel quadro dell'lA-ccordo. 

Inoltre ~previsto un es:arrne di tutte le restri­
zioni vigenti ad una data da fiossare dalle Parti 
contraenti e da questa d~ta ogni anno si avran-­
no consuJtazioni analoghe a quelle sopra ind~­
cate. 

Alle ecc·ezioni al princì1pio di non discrimi-· 
nazione :provvede l'articolo XIV, dal quale so­
no state ehminate le dausole che avevano carat­
tere tem·poraneo. 

.Sulla base di tale articolo- ccrne già accen-· 
nato - sono am.messe le discrin1inazioni com­
m,erdali corrispondenti alle discriminazioni 
valutarie a1mn1esse o autorizzate dal Fondo. 

·A ,proposito rdell'ap1plicazione del princi1pio 
della non di,scrim,inazione una questione fu og. 
g-etto .di am:pia discussione in seno alla IX Ses­
sione delle Parti ·contra,e,nti e in ri,unioni 
-svoltesi presso l'Organizzazione europea di Coo­
perazione E.conomiea. 

Si pose infatti ·n ~quesito come poter conser­
vare il ~grado elevato di liberazi<>ne delle im- ' 
portazioni ,rag·giunto· in ,sede O:E'.C.E., dato 
che tale trattamento non p·uò essere esteso, .per 
le conseguenze economiche che ne deriverebbe­
ro, a tutte le Parti contraenti dell'Accordo ge- · 
nerale. Fu rilevato che a questo "scopo sarebbe 
1stata necessaria una clausola di eccezione; ed 
inf artti una propos.ta d eH e Delegazioni dei go­
verni del Benel.ux venne presentata, in base al-

la quale la regola della non discri·minazione 
non era ~p.plicabile alle Parti contraenti che 
mirass·ero, m(ediante accordi, ad una · integra-

-zione più stretta delle loro e~conomie. S.e non 
che tale clausola non fu ritenuta accettabile 
da parte di alcuni degli Stati più i1mportanti. 
partecipanti all'Accordo generale. 

Per superare in qualche modo queste diffi­
coltà si è seguìta .una via di ripiego che pog­
rgia su di uno stato dl fatto e su di un ricono­
scimento generale della necessità del suo man­
tenimento. Da 1parte della Delegazione de~li 
Stati Uniti fu fatta una dichiarazione, ripor­
tata nel Rappo·rto del I Gruppo di lavoro, nel­
la quale dopo aver rilevato ~che l'adozione di 
norme rpiù ri~gide c-ontro la di·scrimina.zione non 
dovrebbe determinare un re.gresso nella libe­
razione O.E.C .. E., la Delegazione stessa assi.en­
rò che, qualora si :arvesse:ro circostanze (attual­
mente imprevedibili), . che creassero problemi 
sociali per una parte contraente .·mem~bro dello 
O.E.C.E., e questa parte sottoponesse ( com·e 
ne ha facoltà) la questione alle Parti contraen­
ti d eH' A.ccordo .generale, il GovEirno USA es<:!.­
minerebbe ~con benevolo int-eresse ogni dom.an·­
da individuale di deroga, che venisse presen­
tata. 

I rappresentanti del ·Regno Unito, del Gan::t­
dà e di Cuba ap,poggiarono tale dichiarazione, 
e quelli del Benelux dichiararono la propria 
soddisfazione e quindi ritirarono la loro !pro­
posta . 

I rappresenta:q.ti ·della Francia, della Ger­
mania, dell'Italia e dell'Austria, ;pur dichia­
rando che non ·prevedevano la pos,siibiJità di un 
conflitto fra misure di liberazione ·prese dar ') 
O.E.:C .. E. e la disposizione dell'Ac-cordo genera­
le, rilevarono ·che in caso di difficoltà del genE­
re era preferibile è.58Jlì i1~a ~· 1 ,~ ncn dal .punto di 
vista delle derog;he individuali, ma come un 
probleJ.na genèrale interessante tutti i m·embri 
de n= due organizzazioni. 

Circa l'altra i1mportante questione dei rap­
porti tra il Fondo Monetario internazionale e 
le P·arti .contraenti del G.A.T.T. si sono avute 
alcune raccomandazioni, le ~quali t-endono ad as­
sicurare il ma.s~simo di cooperazione possiblle 
fra di essi. 

Si indicano così le consultazioni fra il per­
sonale del G.A.T.T. e iJ ,personale del Fondo e 
si suggeriscono sia 1'-elruborazione di procedure 
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da se15uirt~ in es,se sia l'int€rvento del Comita­
to inter,sessionale per le consultazioni previste 
d.2ll'D . .rticolo XV. 

S.i è altresì ,g.egnalata la ne,cessità di prelpa­
rare un progetto d'a,ccordo tra il Fondo e l'Or­
g-a.nizzazione p·er la Coo1peraz:ione Con1n1ercia!:'2 
r·er reg•Jlare de,finitivaJmente la m.ute:ria. 

Per quanto .concerne le res-trizioni qwarntl-:.a­
tive .di c.arwtte:re div,ers:o da qwelle voz.t,e, alla t'lt­
teia delila b'ilanc·ia dei paga.menti è stato repu­
trcto opportuno non stabilire nessuna disr.>osi­
zione speciale, cihe deroghi ai 1princìpi dell'ar· 
·cicob XI e si è Hmitato .a dar.e dei 'Chiarilme·nt·: 
inteljpretativi nell'articolo stes·so o a ra.ccoman­
dare certe cmodalità di applicazione. 

Per i 
1
proh}emi ·di carattere transitorio, che 

posscno S(H·,gere dalla so:ppressione d~~lle restri­
ziuni all'importazione :mantenute durante un 
periodo di di,fifi,coltà relative alla tbi·la.ncia dei 
paga1menti, € stato rilevato che in questa occa­
sione era desiderabile limitarsi a ricorrere a 
forme di deroghe speciali in base all'articolo 
XXV paragrafo 5 alinea a) dell' Ac(!OTd·o. 

A questo pro,posito è stata approvata una 
decisione, che consente il ricorso suddetto per 
otten(~re il mantenimento temp·oraneo di re'Stri. 
zioni indispensabili pe-r fronteggiare situazio­
ni trans:itor:ie, sotto riserva del,conseil:so r1eUe 
P arti contr9.enti. 

Per ottenere le deroghe in questione la- de-­
cisione sta.bihsce c-erte co-ndizioni ed im,p€gni. 
Le condizioni concernono il pregiudizio serjo 
di una branca di attività nazionale, l'im'p·oss:­
bilità di ,ricorrere ad altri 1mezzi, l'esistenza dt 
previsioni di una futura sop.pre.s!slone d2l1e re· 
strizioni; gli impegni ri•guard1ano quello :] i con­
cedsr·e ·un'equa 1p:artecip~1.zione del merc,:.~.~.; na­
zionale det·erminata in relazione ad un per~oclo 
medio, e ,quello di ·.seg~uire una politica c1i ~p·:i · 
dua1le attenuazione delle restrizioni. 

An0he il principio della non discriminaziune 
d.eve essere osservato e j contigenti ronce~si 
dobbono essere eom unica ti in 'PTecedenza. 

Ogni nnno la Pa.rte contraente brmr~flciaria 
dell-e d~~roghe dovrà far·e un ra.pportr. sulla le­
l'O applicazione. 

Q·uesta dedsione risponde aEe preoccupazio­
ni insistente1nente fatte presenti da alcuni Sta­
ti. Da .pa.rte italiana si è fatto il possibile ;per 
circond":ula ·di ~condizioni e garanzie al fine di 
limi tarne l'aprpli,cazione. 

2. - Questioni doganali e tariffarie. 

Num·erose clausole defl',Accordo· generale ri-­
guardanti in particolare la .materia do-ganale e 
tariffaria hanno formato oggetto di esame sul 
la base delle proposte for~ulate da varì Paesi, 
ma le ·questioni trattate di m~aggior rilievo, in 
quanto aventi attinenza con la condotta avve­
nire della 1politica tariffaria dei singoli ~aesi, 
sono quelle relabve alle Iiegoziazioni tarirffa­
rie e ana v::1lidi~tà 1giuridica ·delle liste dei da:lì 
vincolati. 

Per .quanto riguarda le negoziazioni tariffa­
rie è stnta decisa ~l'inserzione nell'Accordo ge­
!1-erale di un nuovo articolo- (articolo XX VI l l­
b~s) nel qua.!e viene ric.'Ono1sciuta l'import.amza 
delle tnLtt.ative t.ariffarie ai fini della reatizzu­
zione di una ~degti obiettivi dell'Accon:l) fJCi1C· 

rale stesso e cioè quello della riduzione d[;l li­
v·eUo delle tariffe. 

Per altro si è rilevato .che tale articolo non 
comporterà un impegno a parteci,pare a1le even­
tuali conferenze tariffarie, che le Parti con­
tra-e:nti devono pro1muovere. Lo stesso articolo 
sta~bili!sce poi c:b.e Je trattative ·in .questione deb­
bono essere condotte sulla base deHa recipro­
cità e del mutuo vantaggio. 

Per quanto concerne la lista dei dazi conven­
zionati le dis1pos·izioni (articolo XXVIII), che 
disciplinano il ritiro· e la m,odifica dei dazi vint­
col~ati .sono Sitate rivedute suHe seguenti basj : 
a) l'impegno di non rinegoziare i dazi vinco­
lati verrà ·prorogato di tre in tr·e anni; b) poco 
.prima della fine di ogni triennio, tuttavia, ogm 
Paese -potrà rinegoziare dei dazì con quei Pae­
si con i quali essi sono stati in origine v lncola­
ti e con i Paesi il ·cui interess.e co1me principale 
fornitore sia stato 1!'-iconosci;uto dailJ.e Par·ti c:an­
traenti; c) in drcosta1nze speciali, durante i p·e: 
riodi di riccn-duzione triennale l.e Parti con­
"~raenti ìpotranno a~utorizzare rin€•goziazioni d: 
dazì vincolarti. In ~caso di disaccordo 'Sulla por­
tata dei compensi relativi .a tali rinegoziazioni 
è -prevista. una :pro,ce.dura a:r1bitra1e da parte 
delle Par-ti contraenti. 

A:ache questa .questio,ne, importante dàl :pun­
to di vista de1 :rpant,eriimento di 'una cotlldort:ta 
s.uffic:i:entetmente ela.s·tica della nostra politiea 

. tariaffria, è stata riso-lta favorevolmente ai n-D·-
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srtri desiderata. Infatti, aJ:k scadenza di ogni 
triennio si avrà la poss.ibi1ità di sv·ineo~a.re .even­
tualmente dei dazi consolidati €, per circostan­
ze eccezionali, questa possibilità esisterà an­
che durante i periodi di ri,coùduzione. Tale, in­
fatti, è stata la te'si ohe fu sostenuta da parte 
italiana fin dall'inizio della Sessione. 

D'altra :parte la soluzione adottata, risrpetto 
a 'quanto invece è previ,sto dal vigente articolo 
ventotto, elimina in ·!buona :parte le incertezze 
sul rinnovo della v.ali'dità dclle liste dei dazi 
vincolati. È noto infatti ·Che scaduto il term·ine 
trienna1e iniziale previsto nell' A·ccordo gene­
rale d·el 1947, i sueces.sivi rinnovi furono do­
vuti stabilire con protocolli .a parte. 

Su un partioolar€ aspetto, inoltre, il nuovo 
testo ha introdotto una innovazione. E cioè, 
m·entre in ba.se .al te·sto .attuale, un Paese dv~ 
desidera svincolare un dazio, deve rinegoziarlo' 
(in vista di •concedere un.9, contr·otparlita co':"­
rispondente) 'soltanto con i ,Paesi ·con i quali <<in 
origine » il d:az.io stesso fiu vincolato, invecB 
il nuovo testo ammette alla stess.a rineg-ozi·l­
zione anche i Paesi il cui « interes·se di princi­
pali fornitOri » ·sia stato: ri·conosciuto. Allo stato 
.9-ttua]e il :princi~p-ale fornitore, invece, se non 
ha negoziato in odgine il ~dazio, ·che si vuole 
svincolare, è !a1m·m·esso .ad una sem!plice proee­
dura di ·consultazione. Questa :peT l'interp-reta­
zione dell'arti-colo XXV·III intende avere per 
iàcoipO soltanto quello di fare accettare 111. con­
trQpartita oftf12rta all'aJVente diritto anche dai 
Paesi ,so.s,tanz,ia1mente interes,sati ammessi alla 
consultazione, con H ·p,resup:posto, naturalmen~ 
te, che la contropartita sia stata scelta oprpo::-­
tunamente e cioè tale da ra:-pprésentare un .in­
teresse anche per i .sostanzialmente .interessat( 

È da rilevare che il nuovo testo tP·revede che 
il primo periodo triennale, di ·cui si è fa:tta men­
zione, decorrerà d?..l l o gennaio 1958. Ciò ipr ~­
messo e posto che la Dichiarazione del 24 otto­
bre 19153 (approvata con la leg.ge ·del 9 marzo 
1955, n. 329) ha prorogato al' 30 giugno 190'5 
la validità delle li1ste delle conc·essioni tg,riffa­
rie, si aVtr€/l)be una soluzione di c-ontinuità li 
tr12nta :m·esi neH'i1mrpegno di. non far ricorso ano 
articolo XXVIII. 

Per far .fronte a tale situazjone ri·guardante 
il periodo transitorio ·Si è addivenuti alla reda­
zione di una nuova Dich;arazione di proro·ga 

della validità delle list·e da:l l o 1ug:Lo 1955 a1 31 
dicembre 1957, sotto·poste ~Ila ap[)ro.vazio.n~ 
parlamentare. 

Peraltro è da sottolineare che l'impegno ~che 

·defi.ve•rà da tale dichiarazione troverà una :mi­
tig.o.zione nel fatto ehe essa contiene altresì un:1 
claus·:'la in ba:~ e :2)la •quale le proeed:ure di ;svin-­
·Colo « in circostanZ·2 eccezionali » di cui al :pa­
ra.gra~fo 4 dell'articolo XXVIII (nuovo testo} 
'3Eran:no appEcabi,l i anche .dal P luglio 1955 si-­
no alla da;t.a ·in cui 'sn1tr•erà in vigo·re il testo 
ernendato dell'articolo XXVIII stesso. 

Co:me 1già a1ccennato, oltre alle suddette que­
stioni, che sono 1e più importanti trattate nel 
campo di .quelle tariffe.rie e doganali, i Javor: 
·di rev;sione hanno passato in rassegna numero­
se altre cl:ausole dell'Accordo g-enerale, dedden-· 
do di emendare ~g-li artico;li I, II, VII, \VIII, IX e 
XXIV. 

· Da :un punto di vista generale~ :può dirsi ·C~·e 

le :proposte formulate in merito .agi i arq;om,enti 
di t .ecni.ca e amministrazio·ne dnj;ra.nal8 hann1 
tmirato ad un rafforzaJlllento ·delle disip-osizioiJ} 
già es·i·stenti n-ell' Accordo ~geneoole, come pure 
a trBsforma1re in nonme positive our~.lle aven:·i 
soltanto un carattere di :ra.ccorn,andazj o Pp . 

Più imlp{)lrtanti. e numerose s·ono ·statP le D1~0-
moste di .modifk9. pelf l'arti,colo VII, su1 va1or~ 
in dog-ana, argomento .questo, ·che ~ià nelle u~­
tim:e .Sessioni del G.A.T.T. aveva form!ato og­
.Q."-etto di eJabo,rati studi. Per comprendere :pe­
rò . com·e. · malg-ra,ào le diverse ·nrojposte nrese11-
tate. auesto· articolo abbia subìto soltanto uar-
7iali r.11.odifkhe. deve tenersi n:resente ,che il ·suo 
dispoogto inteQ,"rato d11. quello del18 relative N ot€ 
interpretative, è ·di per se .stesso il risuJt~.t0 di 
un com'nr01mes.so fra i due princi:pali sistemi 
d i base ,ner la d·etermin::tzione d~~l valorB imrpo­
nibi1e. praticati dalle Parti contraenti. l'u~o 
basato sulla nozione del rwp·zzo naqato n d.1, p·a­
gare per le 1nerc1~ 1"mport·a,t.e, 1'·altro sul pre.zzo 
che 1'J1.t,Ò rii,tenersi c.on1.J~en·'~ente ver lo. 'merci in~­
vortate a, seguito- d1: una transaz1'on.e r.om.mer­
cia)le nm~main e:ffet.tuart:a ;n •condjzioni d{ Jitber?. 
concorrenza fra un venditore e un COllliP.fD.to­
re indi1p·endenti. Esso, inoltre, non detta nor,me 
~1recise e cogenti, m.a fiss.a unicamente dei prin­
d ,pj e delle clir·ettive da osservar.si in .materia. 
Il contrasto di posizioni, accentuatosi :oe:r ~~ 
for,m.::tzione. su·eces:siva1m·ente alla stipulazion~ 
del G.A.T.T.~ di un b10'c·co dei ·Pa·esj fl~lroprt 
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aderenti alla Conv·e·nzione di Bruxelles sul valo- · 
re in do:gana, gh1stifica l'interesse e al te.m'p-o 
stesso le di:Bficoltà •conness·e alla revisione dello 
articolo VI1I. 

Anche da parte italiana sono state presen­
tate pT'Oip>OS't·e di em·endam.enrti per l'articolo 
VII e, in ·quanto esse non 'miravano a distrug­
gere l'equilibrio attua·le, sono stat·e per buona 
parte accettate. Anzi i ritocchi ed i migliora~ 
menti, non solo di forma, a;pportati a quest'ar­
ticolo derivano quasi tutti dalle n01stre propo­
ste, talvolta a1ppog·giate anche .da altri Pa·esi. 

L'articolo in parola non ha dunque •suibìto 
1nodificazioni strutturali di rilievo, tuttavia le 
discussioni ha.nno avuto l'utile risultato di chia­
rire alcune sue dis1posizioni •con interpretazio­
ni, ·che ,possono considerarsi autentiche, di no .. 
tevo1e interesse. 

Gli .e·m·endaJm·enti adottati per il testo dell'ar­
ticolo e delle relative Note intenpretative por·­
tano principalment·e : 

- all'in1pegno per le Parti contraelllti di met.­
tere, senza ulteriore indugio, :la ri•spettiva legj­
slazione s·ulla deter1min.azione del valore imQ;)o­
nibHe in .arm:oni:a con i ;pri,ncìpi d·ettati dall'A•c­
cordo ·generale; 

-al riconosci,~nento .che 1'appl'ieazione di tas­
se e di altre imposizioni interne sulJ.e merd 
hnportate non deve neeessaria~mente effettuar­
si sulla base di valutazione assunta per i daz.i; 

- ad allineare m.a1ggior:m·en.te alla pratiea dei 
vari casi le norme particolari r·egolanti la con.,. 
venzione delle monete estere, a•gli effetti de1le 
det·erminazioni del valor.e i·mponibile. 

Per I'arti.colo VIII, che tr.atta delle forma­
lità relative all']mportazione e all'·es.portazione, 
sono state a•dottate delle ~~nodifi.che nell'inte:n"co 
di eliminare o ridurre gli osbaeoli di carattere 
almmi.nistrativo fra;p;posti .agli scambi commer­
ciali. La più i1m,portante fr·a. queste sta nella 
t.ra:sfolim·azione 1in norma impera1tiva dell:a ra··­
comandazione nacente divi·eto di gravare le lner­
•CÌ i•m1porto.te o es;porta.te con oneri accessori a 
carattere •fiscale ·O eccedenti il costo approssi­
mativo dei servizi resi, ovvero che ·costituiscono 
un m•ezzo di protezione indiretta ·dei prodotti 
naz.ionali. L'adozione di nor1m·e più strette in 
proposito è stata ravvisata opportuna nell'in­
tèress·e degli sca,mbi internazionali, dato ~he 
non .pòc·chi sono i Paesi che continuano a gra-

l, 

v aTe .s01pr.attutto le importazioni ~~·on ilnpos1zlo­
ni e•cces.si.va:rnente onerose o a ri·Ghiedere con1-
plesse fomnalil:à a1mministrative. 

La legislazione e la procedura italiana in ma·-
,teria risultano già informate ai princìpi in pa­
rola e, d'aUra parte, nel quadro delle n1isu:-:e 
previste .per l'applicazione a titolo def·initivo 
dell'Accordo ·generale, un congruo 1periocl'ò d i. 
tempo sarà ancora a di,sposizione delle Parti 
•Contraenti - dnpo l'accettazione del G.A.T.T. 
emendal:o - per ·mettere la rispettiva legi~la­
zione interna in r:rn1onia con le disp-osizioEi 
del h Parte II d~sH' Acc·ordo st.esso, ne·Ha qu;:~. · (~ 
rientra o.nche l'articolo VIII. 

Gli emendamenti sono per lo più perfezi-ona­
'menti di indole t·ecnioa e non portano modifi­
caz,ioni sostanziali. Tuttavia, a .proposito dello· 
articolo l, i1 quale fra l'altro stabilisce il lbloc·­
co deHe preferenze doganali, è da segnoJai.e che 
si è discusso a lungo su varie !pro1poste tend•en­
ti ad ottenere emenda1menti tali da consentire 
l'istituzione di nuovi 'margini pr.eferenz-iali op­
pure ·aumenti degli attuali ·margini di prefe­
renza. TaJi proposte sono state rigettate. 

III. -Attività governative a favo.re deUe e como­
mie nazionali dJegli. StaU sottosviluppati. 

Come si è già avuto occasione di ricordare, 
il probem1a dell'aiuto governativo in favore del­
lo sviluppo economko dei Pa.esi insuffi.~iente­

lnente svilup~p·ati ·si è svolto ·con s1peciale ins:­
stenza nel programma di revisione dell' A·ccordo 
generaJ:e. 

Parecchie delegazioni hanno partecipato 
1nolto attivamente alla dif·esa dei de:sider::=rta 
dei ris·pettivi Paesi 

Già l'articolo XVIII del tes.to vigente stabi-­
'lisce delle nonne sull'aiuto statale ai fini suin­
dic,ati; tuttavia di ess·e i Paesi sottosviluppati 
o in corso di svilu,ppo non sono stati soddi.sfat­
ti: limitato è stato il ricorso ad esse e lente le 
;pratiche 1per otten12re le a~utorizzazioni, Da par-· 
te del Segretariato esecutivo, in vista della revi­
sione ·deÙ'A·ccordo si fecero delle inda•gini e del­
le eonsùltazioni speciali con le Gom.missioni 
regionali delle N azioni Unite .per l'Asia e 1' Ame.­
rica Latina nonchè con i Governi delle Parti 
contraenti più interessate. Si ebbe così un ;pro·­
getto di nuovo testo deU'0ytic:olo XVDI presen-
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tato c01m·e oggetto di studio alla riunione del­
la IX s~~s.sione. 

Su tale testo si sono svolte lunghe discussio­
ni, che hanno condotto alla nuova for:mula.zio­
ne deU'artic·o~o in queishone, nel quale sono 
consider.aki tutti gli aspetti del :problema com­
preso il llljantenimento delle restrizioni quan-­
titative per la protezione della hila.ncia d·ei pa­
gmnenti. 

Tale artico1o si base sul princi!pio che, qua­
lol,a una Parte contraente dero1ghi ad impegni 
stabiliti dell' AccoTdo ,p€r i. motivi, che hanno 
dete1~minato le clausole dell'articolo XVIII ciò 

' dev·e avvenire solo se si tratta di Paesi in-
suffidentemente svilup!pati (l) e se interve"!l­
gono date condizioni quali ad e'sem,pio : i'impo :3-

sihilità di ricorre-re ad altre !i.nisur•e .consenti­
te. Inoltre i·l ricors·o a provvedim·enti del ge­
nere deve dare _luogo .a consultazioni o ne:go­
ziaz.ioni con i Governi inter·essatL D'altra p-ax­
te· lo Stato ~contraente, che ne restass.e danneg­
giato, ha la ~facoltà di adottare, seguendo una 
data procedura, misure, -che ristahilis.-::ono l'e­
quilibrio turbo.to. Giò ·costituisc·e evidente·mente 
una remora. 

L'articolo si co,Inpone di un pr.ea,mbolo eh e 
definisce ·i suoi chiettivi e la ·sua ·portata, dà le 
definizioni ~enerali dei Paesi cihe p·ossono vc.­
lersene, sia perchè ai primi stadi del loro svi­
luppo e con popolazione a basso livello di vita 
sia perchè in vi·9. di sviluppo, e staJbilisee un·:~ 
revisione annuale di tutte le misur.e applicate. 

Segue la Sezione A, che riguarda la rineo-o-
. . o 

z.tazwne di dazì do,ganali convenzionali ne ce.;-
saria .per favorire la cren.z.ione di una datg, 
branca di attività economìi·ca. Le disnosizioni 
i:nterpr·etative danno aJres.pressione <;crea-zie·~ 
ne » un significato piuttosto ampio, eom·pre~­
dendovi un nuovo ramo o la trasformazione 
essenziale di un'attività di produzione -esisten­
te, lo sviluppo sostanziale di una produzione 
già ~n essere eh~ pr·ovvede ad una aliquota 
relativamente debole della domanda nazional€ 
nonchè la ri.c-os-truzione di una at~tività distrut.~ 
ta o essenzia1m·e·nte danneggiata per eventi ca­
tastrofiei naturali o di gue·r.ra. 

(l) I Paesi industrializzati non possono prevalersi 
delle a.gevo]a.zioni previste dall'a.rt.XVTTT. 

La s ,ezione B ccnt:ene le dispOi3·izioni rela­
tive al mantenimento delle restrizioni per la 

, protezione della bilancia dei pagamenti con 
quaiche ada!;tre~mento conseguente alle situazio .. 
ni eh~~ si ·-possono v-eTifkare a seguito dello svi­
luppo econom2o::~o dei Paesi in questione: infat­
ti occorre tenere conto del contjnuo alto· li­
vello delle importazioni, che ,possono derivar<~ 

dai pro;gr;ammti di attun.zione. 
Anche nella 1nateria delle consultazioni gj 

hanno disposizioni speciali. 
L·~ SeziC'ni C e D eo~ntengoo.no le e~a.nso le re­

lative all'a:p1plicazione di misure ~concernenti 

l'·m.portazione ~quali restrizioni ·quantitative dJ~ 
a-dottar e nell':nteroesse dello svilup·po e~~ono ·­

·mi.co. 
E-ss·G detlhono tendere all:a creazione di nuo­

ve attività :produttive, per le qua.l·! si può preve­
dere la possibilità, in s.egu,·.to, della loro sussi­
stenza senza l'aiuto autorizzato. Inf~ttti l'arti­
colo, indieando b. procedura, im.uone una no­
tifica pr"ev-entiva aUe Parti contra:enti del p:rov . 
Y2di1mento ri·chiesto, da .cui decorrono termini 
tper eventuali op-p·osìzioni e .p·er le ·conseguent i 
consultazioni. Tuttavia toJ.e autorizzazione non 
è necessaria, quando i1 d:azio s-ulla !;nere e og~,-set. 
to del ·~provvedimento non è ,convenzio-nato. 

A riguardo ~delle conSJultazioni sono pr·eviJ!~ 
precise claasole per il loro s.volgim·ento. 

Un colm:p1esso di dis,posizioni interpretat:i 'N, 

.:~ i chiarj;m·enti contenuti nel · nup·porto del 
Grup.po mir:u1o ad eliminare di·fficoltà di ap­
p-lic0.zione delle clausoJ.,?. 

IV. - Altri ostacol,i al com·mercia. interrnaz1·.a­
nale. 

L'accordo ·general€ non dimenticava gli a.1-

trl ostacoli ai traffi·ci internazionali, 1na aveva 
talvolta clis,posizi.oni al rigu0xdo ,per le qua1i 
era stata segnalata l'o.p:portunit;à di un Jcr0 
ra.fforzam.ento. 

a) - Sussidi a l'l' esportazione. 

Le disposizioni esistenti nell'Accordo geriern­
Ie sui sussidi all'es,portazione non st~biliseu­
no una discip1in9, vera e pro:pria in quesCo set­
tore. 

Esse per:m·ettono anzi alle Parti contraen:i 
di adottarle co·me ·e quando credono, ~tì.nponen-
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do loro il solo obbligo di consultarsi con il Paese, 
che si ritenesse danneggiato da tali misure. 

La maggiora,nza de1lle ,delegazioni, che han-­
no partecipato ai lavori di" revisione dell' Accor­
do generale,. ~si è dimostrata ~convinta che in · 
questo settore o-ccorreva che si stabilisse una 
certa disciplina. 

T'L1ttavia s'e la maggioranza delle delegazio­
ni sembrava esser·e concorde .sul 1principio, in 
pro.hea esisteva una grande divergenza fra di 
esse sul modo e sulla misura in cui tale disci­
plina dovesse .ess-ere attuarta. 

. Così a :fronte di alcune delegazioni (tra cui 
quella italiana), ehe chjedevano a·lle nuove nor­
me dell' Aocor:do di proibire in. via :assoluta e 
de1finitiva ogni specie di sussidio, ve ne erano 
altre, che desideravano che questa disciplina 
fosse ap1plic.::tta al solo serttore industriale, ma 
non a quello a·grkolo, altre, COnlJe .queUe dei 
Pa.esi soUosvilupp·ati, che desideDavano pot(~r 

sussidiare l·e loro es;portazioni ed altre infi11c 
' ' , ' 

che ritenevano ·che le nolìme attuali non doves-
sero ·essere modificate, ,perchè, dichiara.vano, di 
non poter e.stser-e in grado di rinunciare .a sus­
~idi.a:re ]e loro es1portaz.ioni. 

In tanf~a disp~arità di "l'edute dopo lunghe di·· 
scussioni si è giunti, a fatica, ad una so:J.uzione 
di comprome·sso assai .elastica. Si sono di.stimj 
·i prodotti di base (agricoli, forestali, della pe­
sca e deUe m·ini•ere - vedasi arHcolo 5·6 della 
Carta dell'Avana) - dà1g1i altri (:prodotti 1TI2-

nufatti-·industria1i). 

Per j primi, ogni Paese m·embro 1potrà co.nti­
n:Jare 2. ~concsdere ~sussidi alla cond:izione .però 
che questi non vengano adottati in :misura ta­
le fls.. fnre ottenere al Paese più ·dell'equa ;p·ar­
t,~ del CO'ill1ID·ercio mondia:le di quel 1p·rodotto. 

Per i .secondi è stabilito l'impegno ·che nes-­
suna Parte contraente dovrà dal :n1oment0 de1-
l'entrata in vigon~ del nuov·o Accordo e fìno al 
31 dicembre 1957, .aum-entare sia il11umero che 
la ·TI1i!sura dei siUssidi esistenti al P gennaio 
1955, e nel caso che nel fratterilpo· (cioè dal 2 
gennaio 1955 al giorno in cui sarà messo in v:i­
gore. J'Accordo generale modi·ficato) li avesse 
aumentati, dovrà ricondurli a quelli che erano 
al 1° g·ennaio 1955 .. 

Inoltre si è convenuto che le Parti contraenti, 
oppure la nuova Organizzazione, riesamins­
ranno alla ·fine del 1957 se i sussidi aoll'·2spor-

tazione esistenti sui ·prodotti non di base po­
tranno ·e,s.sere aibo1iti OPIPUre, se in ·m;ancanza 
di tale 'intesa, il blocco (.s.tandstiH) ra·ggi:un:to 
debha essere esteso per ~un periodo ulteriore. 

In sostanz1a l'Accordo riveduto non ..s.anci:-à 
un'abolizione dei sussidi .all' esportaz.ione, con1e 
era desiderato da cq10lti Paesi, i quali avrebbe­
ro voluto vedere nell'~Accordo 'generale lo 'stra­
m·ento adatto .per ridurre l'uso di questo mez­
zo ~che 1falsa la concorrenza ed è di così gra­
ve pregiudizio 1per le es·portazioni di quei P18.c-­
si .che po•s.sono ~concedere tali faciilitazioni. 

E.sso affida, in 1pratica, tale ·C·om;pito alle Par­
ti ·COntraenti Olppure aUa nuorva 0Tiganizzazio­
ne, accontentandosi del risultato modesto di ot­
tenere che ,pe,r il momento sia raggiunta una 
tr2gua per questo settore. 

b) - AziencLe1 ·commerdali di Stato. 

N el corso dei lavori è stata esmninata uria 
proposta ·che tendeva ad integrare le attuali 
d i_s.posizioni relative al co·mmer1cio di Stato, ag­
gi~ungentiovi le clausole dell'articolo 31 della 
Carta dell'Avana. 

(Il testo, che ne è risulto.to ·dopo lunghe di-­
scussioni, indica .come utile agli effetti dello 
sviluppo dei e·omm·eTicio inrternazio·nale, che i 
Paesi contraenti svolgano dei negoziati, su una 
·base di redprocità e di vantaggi 1mutui al fine 
di limitare o ridurre l'intralcio che nel commer­
cio internazionale rapp·resent.o..no l·e aziende 
~comjmerciali ·di Stato. Pre·scrive, inoltre, 1'obib11-
go di denunci1are alle P·arti contraenti i pro­
dotti c-ggetto della attività di tali aziende, IÌOil­

c:hè di cmnunicall'le, su domanda di una Parte 
cont.ra.e:nrte, i!l 1p1rezzo 6chiesto alla rivendit~~ 

aH',interno di tali ·prodot,ti. 

Inoltre è stabilito che Je Parti contraenti po­
tranno invitare il Paese, che manhsne una im·~ 
presa corm~merciale di Stato, a fornire delle in­
formazioni sull'~~ttività di tal~ im~prese alla con­
dizione /però ·Ghe ~queste informazioni non pdr­
tino 'pregiudiz·io agli interessi con1Jmerdali le­
gittimi di ·queste imprese. 

Il •comme~cio di Stato si è venuto restrin­
gendo di anno in anno ;ed è riiil)asto limitato o 
al cas,J di monopoli o ·al .caso di qualche derrata 
di. 'grande impolita:nz.a ~e·conQ111Jica. (ad es.Eimpio: 
CEreali p:anifieahili). 
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c) ~ Liquidazione dei surplus agricoli. 

È stata adottata una risoluzione, in base alla. 
qual·e ée ·una Parte contraente decide di liqui:. 
dare dei surp·lus di .prodotti agricoli, debba far­
lo in modo da evitare pregiudiz.i agli interessi 
degii altri Paesi l\1e•mlbri e da non incidere sul 
mercato mondiale .di quei prodotti. Gon tale ri­
soluzione si raccomanda che una Parte .contra­
ente, che ha intenzione di procedere alla ven­
dita di surp·lus di 1p1rodotti agricoli, debba in­
trajplrende:re u.na procedura di consultazione 
con le altre Parti contraenti interessate al fine 
di ottenere che il surplus venga liquidato or­
dinatamente, tenendo sotp•ratutto in eonsider.a­
zione i punti di v.i.sta, che nelle consultazioni 
saranno espressi da tali Paesi. 

d) - Liquidazione cliegli stocks d1: prodotti 
creati per fini strategici. 

Uguale raccomandazione € stata propo.sb~ 

per i casi in eui una Parte ·contraente intenrle 
liquidare una quota importante di stocks di 
pro.do::ti di base, creati a ,fini strategici. Tale 
P;:;.ese ·dovrà, in sostanza, dare a.vviso preve·1, 
tivo d: ta1e .Ji.quidazione ·e consul.tarsi inoltrt~ 
con 'ogni Par~e C<Jntraente sostanzial1mente tn­
teressato, in tale liiquida.zione. 

PORTATA DE.LL'ACCORDO GENERALE. 

Per quanto con::erne la portata d~~ll'Ac,cor­

C:o Gens:r::tl-e è da ·Eegnala·r,2 ·che sono state re­
spinte num;2rcse p·ro,poste formulate da. v·arie 
deleg-azioni dirette ad ·estendere la sf-era d'ap­
;;licazione. Si era infatti segna:lata l'op1portu­
nità di comprendervi qualche parte della Carta. 
c~·=.U' Ava:na, 1na non .si è voluto aderire- a ciò 
l~<~r il pericolo che le diffi:eooltà, che h!:tnno im­
ps•dito r.~.pphcazione di essa, si ripet·essero ora. 
D'altra parf~e si trattava ta.lvolta di questi·oni, 
~he sono suscettibili di una dis·CÌiphna miglioré 
in convenzioni speci•ali al di fuori dell' Accor­
do Generale. 

Tuttavia per D.lcuni argomenti è stato rien­
nosciuto utile che e·ssi fo:rmino ogget~to di 1Jar­
tico,k.re att-enzione delle Parti Contraenti. Giò 
è avvenuto :pe-r i problem.i rielativi al comm.e·r­
cio dei p1·od:Otti eli ba.se, per i quali all'artico-

l<> 20 (alinea H) si aocenna a misure prese in 
mo.teria a seguito di aocordi conformi a crite·~·i 

ap1provati dalle Parti Contraenti (l) e .per le 
pratiche comm·2rciali restr.ittive (politica car­
tellistica e sue conseguenz·e), delle quali la 
,pross·i;m,a sessione deHe Parti Contraenti potrà 
occuparsi sul fonda.m·ento di ele1menti raccoYi 
dal Segretariato ·esecutivo. 

Ai prolbleiJ.ni ·del pieno itLTI1piego si fa chiaro 
accenno al nuovo articolo l, relati·vo a.gli obiet­
tivi ,dell'Accordo e ·COn la conferma del pa­
ragrafo 3, lettera b) (divenuto lette.ra d del 
testo ·em•endato) dell'artkolo XIV. 

Nel •carso dei lavori si è anehe D.pprovata 
una dsoluzione, con la quale •Si raccomanda ai 
Paesi, ·che hanno d'isrponihili:tà :di capitali, ed 
ai Paesi, ·Che desiderano attenerne, una colla­
boraZione .per creare le condiz.ioni, che age·vo­
lino il movimento inte-rnaùonal.e di ·capitali (si­
curezza, .faC'ilitazioni di trasferim·enti, agevo­
lazioni fiE.cali). Que·sta ri·soluzion·e fa ,part€ dc-

. gli Atti della IX Sessione. 

APPLICtAZIONE DgFINITIVA DELL'AC· 

CORrDO GENEHAL,E. 

Un argomento di .particolare ·hnportanza, 
che ha richiam,ato l'attenzione ·della Sessione, 
è que·llo dell'applicazione definitiva dell' Ac~or­
clo gen-erale. È noto che il protocollo del 30 
ottobre 19~7, che .stabilis·ce l'3Jpplicazione prov­
visoria dell'Acc-ordo, riconosce che J.e Parti 
ContrP'2nti appHch:eranno la Parte II d eH' Ac­
cordo (articoli dal III al XXIII) « dans toute 
le ms-sur[~ com:patible avec la legislation en vi­
·geur » al 1ncmento della 'firma dell'Accordo ge­
nerale o della firma del Protocollo di ade1sione 
ad esso. 

Poichè. a seguito de1la revisione, l'Accordo 
entrerà in vigore in via .definitiv·a, alcune Pal~-

(1) In relazione a ciò, tluraute la ~essioue, si è 
riunito nn gruppo di lavoro relativo ai p1·oblemi dei 
prodotti base, il quale ha r,)mpilato uno schema cli 
accvrdo plurilaterale, che raccoglie i princìpi e le· c1iret­
tive pratiche, a cui si dovrebbero infoTmare gli accor­
di sui prodotti base, in quanto inte-ressano il com­
mercio intern~tzionale. È un Ja;-oro preliminare che 
sarà sottoposto ai Governi erl alle Organizzazioni com­
petenti, per l'll1teriore stuòio (]ella materia. Per la de­
finizione dei Pl'ndotti base \'Pdasi quanto fatto tn·esen­
te vrecetlen..teuJ.e.nte al parngTafo J:i lt>ttera rt·L 



Att-i Parlanwnt.ari -lO- Senato della Repubbli'r-a 1956 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ti Contr.!lenti hanno fatto valere l'opportunità 
che, quando ciò si verirficherà, sia concesso un 
perio-do di temtoo per l'e1nanazione delle norn1e 
n :.' ~c~:~rio c::Jl'a'Clat.ta~mento deHa pro-pria 1-eg:.. 
slazione . 

entrano in vi,gore per la Parte· contr3iente ac­
cettante, quando siano a·ccolti da due terzi d·el­
le Parti Contraenti. Pertanto gli emendam-enU 
a·pprovati in sede di revisione s-ono stati inse­

. ri.ti in un .protoc-ollo se uer 1a loro entrata in ' ~ 

In re1azion,~ a tale esigenza le Parti Con·- vigore oc•corre l'a.c,cettazione da parte della to-
traenti hanno a.ccolta alla unanin1ità una dc~- talità d-sUe Parti Contraenti o in un altro se 
·:::isione, .per la 'quale l'a:ccettazione in via de;n- · -occ-orra l'accettazi·one solo de·1la ma;ggi ormr::~ 
nitiva de11' Accordc· generale ptiò esser·e accom- di 2/3 delle ,parti contraenti. Tali protocolli. 
p agnata da una rjserva, secondo la quale J.a sono quelli indicati ai punti l e 2 dell'Atto 
P~rte II dell' Ao-3ordo stes-so sarà a,p;plicata nel- finale. 
la n1isura emnpatihile con le le·ggi interne i•.1 Oltre a ciò è stato necessario stabilire un 
~1igcre a.l 30 ol;tohre 1947 ovv·ero alla data ·è.el terzo protocollo di 81Il1·Snda.Inenh alle diSiposizi·J-
protocollo di adesione per le parti che hanno ni organi·che delrAccordo generale che dovran­
fatto poi atto di adesione. T·uttavia i Paesi che no entrare in vi,gore, .allorchiè entrerà in vigo· 
f2ra.nno ricorso .2 tale riserva dovranno noE- re l'Accordo per la istituz,i,one dell'Orgwnizza-
ficare alle Par~:i Contraenti una li.sta. :d·elle prj~1- ziorw per la Cooperazione Corr~.-me?"Òa.le, il cui 
ci pali disposizioni leg-islative, alle quali si ri- · provvedi~mento legi,slati'Vo sarà quanto prima 
ferisca la riserve" stessa e le Parti Contraenti sottoposto all'esame del Parlam,ento. Tale !prn-
porovv·sfleranno ·CÌ·a.scun anno all'esa,me di tali toc-ollo conti<ene gli emenclmnenti, c~c:- so111o 
d ispc.sizioni allo scojpo di constatare i 1)rogres- conseguenti alle disposizioni inserite nell'A·-
si realizzati s-uUa via dell'appH-cazione inte:gr~i.·- cordo suddetto, e spes-so hanno carattere sol•J 
},: dell'Accordo. Un es.~vme ~generale ·della situa- f.orm1ale. 
zione 'SÌ dovrà avere dopo tr:e· mesi claH'ent~ra..- E<ssi divengono itrnpeglno_tivi quando saranno 
t2. in vigore dell'Accordo da •parte delle Parti a·c<~ettati o dai due terzi o da tutte le Parti 
Contraenti, che potranno ,fare le r.acco.mandg- contraenf.:.i, ma non saranno m·essi in applica-
Z'ionì del ca.so. zione Jp,rima dell'entrat,a in vigore dell'Accorào 

Effel.±ivamente, nelJ..e· discussioni, che hanno istituente l'Organizzazi-one (paragrafo 7 del 
preceduto la votuzione di tale decisione, si è :Protoco-llo di emendamenti suindicato). 
insistito a ~che entro un telimine non su1perior2 Gli .atti che si sottopongono all'ap'P'rovazione 
ai tr~e anni l'~/ljdatta1m,ento .legi~slativo -sia com- del Parlame·nto ra,p1pres-entano quindi un i1m-
pleta1nente effettuato~ onde evitar.e differenze portante . passo i111 avanti sulla via 'int:ra11resa 
di tnd:ta1mento. . dal Governo italiano dopo l'ultin1a guerra per 

DOCUME:N.TI SOTTOPOSTI ALLA 
RA 'lìiFIGA P ARUAMEtNT ARE 

I documenti, ·che raccolgono i risultati del 
lavoro di revisione, sono quelli ;per i quali l'A t, .• 
t o fin~de de Ha IX Sessione stabil'i·sce l' autenti­
cità del testo e sono allegati al presente dise­
gno di legg·e. 

Il comjplesso degli em,endam,enti è stato ra.c­
cGlto in tre ·protocolli separati. La ripartizione 
fra d·i essi è dovuta ai seguenlj motivi : gli 
eìnendan1enti se·con:do l'articolo XXX d·eU' A-c­
oorclo generale entrano .in vigore qua'ndo sono 
::wcettati da tutte le Parl~i Contraenti, ·qualora 
riguardino la Parte pritma dell'IA.èco·rdo (doè 
l'arti. coi o I e II) ·e gli articoli XXIX e XXX de1.Lrt 
Parte <terz.a. Gli e.menda,m·enti alia Parte se. 
conda ·ed agli altri articoli della Parte terza 

promuovere e ·partecipare attivam·ente alla coo­
;peraz.ione economica internaziona.le jn vista di 
estendere i mercati e f.ar partecilp·are le forze 
produttiv-e ed i consumtatori italiani aila vita 
econmnka internazionale. 

tÈ solo ,su tale via, d<elln ~coUahorazione con 
gli altri Paesi e del serrupre amag.giore ,a;m,plia-­
lmento dei ~mercati, ehe si può sperare .che la 
economia italiana 'si rin:vigori.sca sem.pr,e mag­
-giorlm~ente e sia consentito alle co.tegorie socialj 
1neno fortuna.te ·di diStporre di un reddito lnag·­
gi.ore ·per il soddisfaci1mento ·dei pro1pri bi1S0g1ni. 

Un migJior funz,iona,mento del G.A.T~T., si 
considera quindi cnm,e solida base sulla quale 
possano co,struirsi, con speranza :di successo, 
le . altre forme di integ-razione ·euro,pea, dalle 
qtwJi -fondataìnente si riprc,~nette un nTi·_g·liora­
Inento d·ell-e condizioni g·enerali ·di. vita del po~ 
}}Olo italiano. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presid·ente della RepUJbbhca è autorizz.ato 

ad aderire ai seguenti Atti internazionali adot­
tati a Ginevra il 10 ~mn.rzo 1955 dalla IX Ses­
sione delle. Parti contraenti dell'Accordo g,3 

neral~~ suUe tariffe doganali e sul corrnmereio, 
concluso a Ginevra il 30 ottolbre 1947: 

a) .ProtocoUo di emen.da~meiito della Par­
te I e degli a:rticoiì XXIX 2 XXX dell'Accordo 
generale; 

b) Prot-ocollo di ·e1mendun1ento. del Prealn­
bolo e delle Parti II e III ·dell' A~ccor·do gene­
ra.le; 

c) Proto-collo di emenda:mento alle dispo­
sizioni ongankhe dell'Accordo genera.J.e. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data agli Ac­
cordi internazionali indicati nell'articolo pre­
cedente, a de:c·or~~rre dalla loro entrata jn vi· 
.gn:::·e, con esclusione delle ;norn1e contenute nel .. 
la Parte II d·2l predetto Aecordo generale sul­
le tariffe dOganali e sul c-ommercio. Tali norme 
,potrann:J essere a~pplicate soltanto in quanto 
~cEnpatibili con le leggi vigenti al 10 ottobre 
1949, data di adesione deH''Jt.ali.a al.l'Accordo 
·generale suddetto. 
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PROTOCOL 

AMENDING PART I AND ARTICLES XXIX AND XXX OF THE 

GENERAL AGREEMENT ON TARIFFS AND TRADE 

The Governments which are contracting parties to the Generai 
Agreement on Tariffs and Trade (hereinafter referred to as " the con";' 
tacting parties" and "the Generai Agreement" respectiveiy), 

DESIRING to effect amendments to the Generai Agreement, pursuant 
to the provisions of Articie XXX thereof, 

HEREBY AGREE as folloWs : -

l. The provisions of Articles I, II, XXIX and XXX of the Generai 
Agreement, of Annexes A, B, C, D, E, F, G and I thereto, and of the 
Scheduies annexed thereto shall be amended, and a new Article shall 
be inserted therein, as follows : 

A 

Article XXIX, and the note thereto in Annex I (which is, pursuant 
to Section BB (i) of the Protocoi Amending the Preambie and Parts II 
and III ·of the Generai Agreement, to become Annex H but which is 
hereinafter referred to as " Annex I") shall be deieted and the follow­
ing ne w Arti cl e shall be inserted after the heading " P ART I " : 

Article l. - Objectives. 

l. "The contracting parties recognize that their relations in the 
field of trade and economie endeavour should be conducted with a view 
to · raising standards of living, ensuring full employment an d a large 
and steadily growing volume of real income and effective -demand, 
developing the full use of the resources of the world and expanding 
the production and exchange of goods, and promoting the progressive 
development of the economies of all the contracting parties. 

2. "The contracting parties desire to contribute to .these objectives 
through this Agreement by entering into reciproca! an~ mutually ad­
vantageous arrangements directed to the substantial reduction of tariffs 
and other barriers to trade and to the elimination of discriminatory 
treatment in international commerce ". 

B 

(a) Subject to the provisions of paragraph 7 of this Protocol, the 
number of Article I (which is, pursuant to this Section, to become Ar­
ticie II but is hereinafter referred · to as " Article I ") shall be changed 
to II both in the Article itself and wherever a reference to it occurs 
in the provisions of Article II (which is, pursuant to Section C (a) of 
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this Protocoi, to become Article III but is hereinafter referred to as 
" Article II "), XXIX or XXX, or the Annexes reiated to such Articies 
or of the Scheduies annexed to the Generai Agreement, and wherever 
such provisions hereafter may be amended to contain such a reference. 

(b) Artici e I shall be amen d ed as follows : 

(i) In paragraph l, the phrase "and with respect to the appli­
cation of internai taxes to exported goods ", shall be inserted after 
the phrase " and with respect to ali ruies and formalities in connexion 
with importation an d exportation, ". 

(ii) In paragraph 2 (d), the words folowing the word " listed " 
shall read: "in Annex E.". 

(iii) Paragraph 3 shall read: 

"3. The provisions of paragraph 1 shall not appiy to prefe­
rences between the countries former ly a part of the Ottonian Empire 
and detached from it on 24 Juiy 1923; Provided that such preferences 
are approved un der paragraph 5 of Article XXV". 

(c) Annex A shall be amended as follows: 

(i) The part of the list of territories following "Ireland" 
shal read: 

"India 
Pakistan 
Southern Rhodesia 
Burma 
Ceyion ". 

(ii) In the third paragraph following the list of territories, the 
words " un der p art I (h) · of Artici e XX, " shall rea d : " uri.der sub­
paragraph (h) of Artici e XX, ". 

(iii) The last paragraph shall be deleted. 

(d) The list of territories in Annex B shall read: 

"France 
French Equatorial Africa (Treaty Basin of the Congo (l) and 

other territories) 
French ·W est Africa 
Cameroons under French Trusteeship (l) 
French Somali Coast and Dependencies 
French Establishments in Oceania 
French Establishments in the Condominium of the New He-

brides, (l) 
Indo-Cina 
Madagascar and Dependencies 
Marocco (French Zone) 
N e w Caledonia an d Dependencies 
Saint-Pierre and Miquelon 
Togo under French Trusteeship (l) . 
Tunisia 

(1) Fol' imports into l\IPtropolJitan France and teri·itoJ·ies. of the Frf'neh Union.'' 

1956 
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(e) The list of territories in Annex C shall read: 

" The Belgium-Luxemburg Economie Union 
Belgian Congo 
Ruanda Urundi 
The N ether lands 
New Guinea 
Surinam 
N ether lands Antilles 
Republic of Indonesia " 

(f) Annex E shall read: 

ANNEX E 

LISTS OF TERRITORIES COVERED BY PREFERENTIAL ARRANGEMENTS BETWEEN 

NEIGHBOURING COUNTRIES REFERRED TO IN PARAGRAPH 2 (d) OF ARTICLE l. 

" (i) Chile, on the one band, and 

l. Argentina 
2. Bolivia 
3. Peru, on the other. 

" (ii) Uruguay an d Paraguay ". 

(g) Annex F shall be deleted. 
(h) Annex G (prior to the amendment pursuant to Section AA (ii) 

of the Protocol Amending the Preamble and Partis II and III of the 
Gen~ral Agreement) shall read: 

ANNEX F 

DATES ESTABLISHING MAXIMUM MARGINS OF PREFERENCE REFERRED TO IN 

PARAGRAPH 4 OF ARTICLE l. 

Australia 
Canada 
France 
U nion of South Africa . 
Southern Rhodesia . . 

15 October 1946 
l July 1939 
l January 1939 
l . July 1938 
l May 1941 

(i) The second paragraph of the note to paragraph l of Article l, 
in Annex I, shall be deleted. 

c 

(a) Subject tn the. provisions of paragraph 7 of this Protocol the 
. number of Article II shall be changed to III both in the Article itself 

and wherever a reference to it occurs in the provisions of Article l, 
XXIX or XXX, of the Annexes rèlating to such Articles, or of the Schedules 
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annexed to the Generai Agreement, and wherever such provisions may 
hereafterbe amended to contain susc a reference. 

(b) Arti cl e II shall be amended as follows : 

(i) The second sentence of Pt:!-ragraph l (b) anri the second sen­
tence of paragraph l (c) shall r.:ead: 

"Such products shall also be exempt from all other duties 
or charges of any kind imposed on or in connexion with importation, 
including charges of any kind imposed on the international transfer of 
payments for imports, in excess. of those impo~ed on the date of this 
Agreement or those directly or mandatorily required to be imposed 
thereafter by legislation · in force in the importing territory o n that 
date". 

(ii) Paragraph 6 (a) shall read: 

"The specific duties and charges included in the Schedules 
relating to contraeting parties members of the International Monetary 
Fund, and margins of preference in specific duties and charges maintained 
by such con;tracting parties, art: expressed in the appropriate currency · 
at the par value accepted or at the rate of exchange recognized by the 
Fund at the date of this Agreement. Accordingly, in case the par value 
accepted or the rate of exchange recognized by the Fund is reduced 
consistently with the Articles of Agreement of the Fund by more than 
twenty per centum, such specific duties and charges and margins 6f 
preference may be adjusted to take account of such reduction; Provided 
that the CONTRACTING PARTIES (i.e., the contracting parties a.cting jointly 
as provided for· in Article 25) concur · that such adjustments will not 
impair the value of the concessions provided for in the appropriate 
Schedule or elsewhere in this Agreement, due account being taken of ali 
factors which may influence the need for, or urgency of, such adjust­
ments ". 

(c) The notes to Article II in Annex l shall be amended as follows: 

(i) The note to paragraph 2 (a) shall be deleted. 
(ii) The note to paragraph 4 shall read : 

"The provisions of this paragraph will be applied in the 
light of the following: 

l. " The protection afforded through the operation of an import 
monopoly in respect of products described in the appropriate schedule 
shall be limi te d by means · of : 

" (a) a maximum import duty that may be applied in respect of 
the product concerned; or 

" (b) any other mutually satisfactory arrangement consistent with 
the provisions of this ·Agreement; any contracting party entering into 
negotiations with a view to concluding such arrangement shall afford 
to other interested contracting parties an opportunity for consultation. 

2. "The import duty mentioned in l (a) above shall represent the 
margin by which the price charged by the import monopoly for the im­
ported product ( exclusive of internai taxes conforming to the provisions 
of Article III, transportation, distribution, and other expenses incident 
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to the purchase, sale or further processing, and a reasonable margin of 
profit) exceeds the landed cost; Provided that regard may be had to 
average landed costs and selling prices over recent periods ; and Provided 
further that, where the product concerned is a primary commodity 
which is the subject of a domestic price stabilization arrangement, pro­
visions may be made for adjustment to take account of wide fluctua-

. tions or variations in world prices, subject to agreement between the 
countries parti es to the negotiations ". 

(d) Subject to the provisions of paragraph 7 of this Protocol, the 
number of Article III (prior to the amendments pursuant to Section RR 
of the Protocol Amending the Preamble and Parts II and III of the 
Generai Agreement) shall be changed to IV wherever reference to it 
occurs in the provisions of Article· I or II (before amendment pursuant 
to this Protocol), of the Annexes relating to such Articles or of the 
Schedules annexed · to the Generai Agreement, an d wherever such pro~ 
visions may be amended to contain such a reference . . 

D 

(a) Article XXX shall read: 

l. " (a) Except as provided for in paragraph 3 of this Article, 
amendments to the provisions of this Agreement shall be made in ac­
cordance with the provisions of this paragraph. 

" (b) .Amendme:Qts to the .provisions of this Agreement shall be 
submitted to the contracting parties for acceptance in accordance with 
sub-paragraphs (c) and (d) below; Provided that such amendments have 
been ~pproved by the CONTRACTING PARTIES by a majority of two-thirds 
of the votes cast. 

"(c) Amendments to the provisions ·of ;part I of this Agreement 
or of this Article shall become effective on the thirtieth day following 
the day on which they have been accepted by ali the contracting parties. 

" (d) Other amendments to this Agreement shall become effective 
in respect of those contracting parties which have accepted them on the 
thirtieth day following the day on which they have been accepted by 
two-thirds of the contracting parties, and thereafter for each other 
contracting party on the thirtieth day following the day on which they 
have been accepted by it. 

2. " (a) The CONTRACTING PARTIES may decide that any amend­
ment made effective under paragraph 1. (d) of this Article is of such 
a nature that any contracting party which has not acce,pted it within a 
peri od specified by the CONTRACTING P ARTIES shall be free to withdraw 
from this Agreement or to remain a contracting party with the con­
sent of the CONTRACTING P ARTIES. 

"(b) A withdrawal from this Agreement under sub-paragraph (a) 
of this paragraph shall take effect upon the expiration of the sixtieth 
day following the day on which written notlce of withdrawal is received 
by the Executive Secretary to the CONTRACTING P ARTIES. A contracting 
party which, in the circumstances described in sub-paragraph (a), fails 
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to accept the amendment or to give notice of withdrawal, shall cease to 
be a contracting party upon the expiration of the period referred to in 
that sub-paragraph or on the sixtieth day following the day on which · 
the CONTRACTING PARTIES shall have decided to withhold their consent 
to the contracting party remaining a contracting party, whichever date 
is the later. 

3. "Any amendment to the schedules annexed to this Agreement 
which records rectifications of a purely formai character or modifications 
resulting from action taken under paragraph 6 of Article II, Article XVIII, 
Article XXIV, Article XXVII or Article XXVIII, shall become effective on 
the thirtieth day following certificat~on to this effect by the CONTRACTING 
P ARTIES; Pro vide d that prior to su eh certificati an, ali contracting parti es 
have ·been notified of the proposed amendment and no. objection has 
been raised, within thirty days of such notification by any contracting 
party, on the ground that the proposed amendments are not within the 
terms of this paragraph ". 

(b) The following note to Arti cl e XXX shall be inserted in Annex I : 

"Ad Article XX X. 

"The acceptance of amendments pursuant to this paragraph shall 
be in such form as may be determined by the CONTRACTING P ARTIES ". 

2. This Protocol shall be deposited with the Executive Secretary 
to the CONTRACTING P ARTIES to the Generai Agreement an d, after the 
entry into force of the Agreement on the Organization for Trade Coope­
ration, with the Director-Generai of that Organization. 

3. It shall be open for signaturè by the contracting parties to the 
Generai Agreement until 15 November 1955; Provided that the period 
during which this Protocol may be signed may in respect of any con­
tracting party by a decision of the CoNTRACTING P ARTIES be extended 
beyond that date. 

4. The Executive Secretary to the CONTRACTING PARTIES to the 
Generai Agreement, or the Director-Generai of the Organization, as the 
case may be, shall promptly furnish a certified copy of this Protocol, 
and a notification of each signature thereto, to each contracting party 
to the Generai Agreement. 

5. Signature of this Protocol in accordance with paragraph 3 of 
this. Protocol shall be deemed to constitute acceptance of the amendments 
set forth in paragraph l in accordance with Article XXX of the Generai 
Agreement. 

6. This Protocol shall be registered in accordance with the pro­
visions of Article 102 of the Charter of the United Nations. 

7. The amendments set out in. paragraph l of this Protocol shall 
become effective in accordance with the provisions of Article XXX of the 
Generai Agreement, following their acceptance by ali the governments 
which are then contracting parties; Provided that the amendments set 

N. 1956 - 2. 
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out in Sections B (a) and C (a) and (d) shall not ,become operative 
prior to the entry into force of the amendment set oùt in Section A. 

IN WITNESS WHEREOF ·the respective representatives, duly authori­
zed to that effect, have signed this Protocol. 

DoNE at Geneva, in a single copy, in the English and French lan­
guages, both texts authentic, this tenth day of March one thousand nine 
hundred and fifty-five. 
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P ROTO COLE 

PORTANT AMENDEMENT DE LA PARTIE I ET DES 
ARTICLES XXIX ET XXX DE L'ACCORD GENERAL SUR LES 

TARIFS DOUANIERS ET LE COMMERCE 

Les gouvernements qui sont parties contractantes à l' Accord général 
sur les Tarifs douaniers et le Commerce (ci-après dénommés « Ies parties 
contractantes » et « I' Accord général » ), 

DESIREUX d'apporter des amendements à l' Accord général, confor­
mément aux dispositions de l'article XXX dudit Accord, 

SONT CONVENUS de ce qui suit: 

l. Les dispositions des articles premier, II, XXIX et XXX, des an­
nexes A, B, C, D, E, F, G et I de I' Accord général et des Iistes qui y 
sont annexées seront amendées et un nouvel article sera inséré, comme 
suit: 

A 

L'article XXIX et la note relative à cet article à l'annexe I (qui .doit 
devenir l'<< annexe H » conformément au paragraph i) de la section BB 
du Protocole portant amendement du Préambule et des Parties II et III de 
l' Accord général sur Ies Tarifs douaniers et le Commerce, mais sera ci­
après dénommée « annexe I ») seront supprimés et le nouvel article suivant 
sera inséré après << P ARTIE I ». 

' i. Article premier. - Objectifs. 

l. « Les parties contractantes reconnaissent que leurs rapports dans 
le domaine commerciai' et économique doivent etre orientés vers le relè­
.vement des niveaux de vie, la réalisation du plein emploi et d'un niveau 
élevé et toujours croissant du revenu réel et de la demande effective, 
la pleine utilisation des ressources mondiales et I'accroissement de la 
production et des échanges de produits, ainsi que vers le développement 
progressif des économies de toutes Ies parties co~tractantes. 

2. « Les parties contractantes désirent contribuer, au moyen du 
pré8ent Accord, à la réalisation de ces objectifs par la conclusion d'ac­
cords visant, sur une base de réciprocité et d'avantages mutuels, à la 
réduction' substantielle des tarifs douaniers et des autres entraves aux 
échanges et à l'élimination des discriminations en matière de commerce 
international ». 
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B 

a) Sous réserve des dispositions du paragraphe 7 du présent Pro­
tocole, le numérÒ de l'article premier (qui doit devenir l'artide II con­
formément · à la présente section, mais sera ci-après dénommé « article 
premier ») deviendra le numéro II, dans l'article premier et dans tous 
les cas où il en est fai t mention à l'article II (qui doit devenir l'artici~ III 
conformément au paragraphe a) de la section C du présent Protocole, 
mais sera ci-après denommée « article II » ), aux articles XXIX et XXX, aux 
annexes relatives auxdits articles ainsi que dans les listes ailnexées à 
l' Accord général et' dans tous les cas où les dispositions susmentionnées 
pourront etre amendées dans l'avenir dans des conditions ·qui comporte­
raient l'insertion de la mention dont il s'agit. 

b) L'article premier sera amendé comme suit: 

i) Au · paragraphe premier, les mots «, l'application de taxes 
intérieures aux produits exportés » seront insérés ap~ès les mots « for­
malités afférentes aux importations ou aux exportations ». 

ii) A l'alinéa· d) du paragraphe 2, les mots qui suivent le mot 
<< énumérés » se liront comme suit: « à l'annexe E ». 

iii) Le paragraphe 3 aura la teneur suivante: 

3. « Les dispositions du paragraphe premier ne s'appliqueront 
pas aux . préférences e n tre l es pays qui faisaient autrefois parti e de 
l'Empire Ottoman et qui en ont été détachés le 24 juillet 1923,· pourv'u 
que ces préférences soient approuvées aux termes des dispositions du 
paragraphe 5 de l'article XXV». 

· c) L'annexe A sera amendée comme suit: 

i) La partie de la liste des territoires après « Irlande » aura 
la teneur suivante: 

"Inde 
Pakistan 
Rhodésie dtl Sud 
Birmani e 
Ceylan » 

ii) Après la liste des territoires, au troisième paragraphe, les 
mots « de la partie I h) de l'article XX », se liront comme suit: « de 
l'alinéa h) de l'article XX, ». 

iii) Le dernier paragraphe sera supprimé. 

d) A l'annexe B, la liste des territoires aura la teneur suivan~e: 
"France 

.Afrique-Equatoriale française (Bassin conventionnel du Congo (l) 
et autres territoires) 

Afdque-Occidentale française 
Cameroun sous tutelle française (l) 

(l) <• Pour l'importation dans la Métropole et dans les territoires Je l'Union fran­
çaise ~. , 
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Còte française des Somalie et Dépendances 
Etablissements français de l'Océanie 
Etablissements français du Condominium des N ouvelles-Hébri-

des (1) 
Indochine 
Madagascar et Dépendances 
Maroc (zone française) 
N ouvelle-Calédonie et Dépendances 
Saint-Pierre-et-Miquelon 
Togò sous tutelle française (l) 
Tunisie 

e) A l'annexe C, la liste des territoires aura la teneur suivante: 

" Union économique belgo-luxembourgeoise 
Congo beige 
Pays-Bas, Royaume des Ruanda-Urundi 
N ouvelle-Guinée 
Surinam 
Antilles néerlandaises 
République d'lndonésie » 

f) L'annexe E aura le terìeur suivante: 

ANNEXE E 

LISTES DES TERRITOIRES AUXQUELS S' APPLIQUENT LES ACCORDS PREFE­

RENTIELS CONCLUS ENTRE PAYS VOISINS MENTIONNES A L'ALINEA d) DU 

PARAGRAPHE 2 DE L'ARTICLE PREMIER. 

« i) Chili, d'une part, et 

1. Argentine 
2. Bolivie 
3. Pérou, d'autre part. 

«ii) Uruguay et Paraguay ». 

g) L'annexe F sera supprimée. 

h) L'annexe G (dénommée « annexe G » avant l'entrée en vigueur 
de l'amendement qui fait l'objet du paragraphe ii) de la section AA du 
Protocole portant amendement du Préambule et des Parties II et III de 
l' Accord général) aura la teneur suivante: 

(l) <1 Pour l'importation dans la Métropule et daus les territoires de l'Union fran­
çaise l), 
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ANNEXE F 

DATES RETENUES POUR LA DETERMINATION DES MARGES DE PREFERENCES 
MAXIMA MENTIONNEES A U PARAGRAPHE 4 DE L' ARTICLE PREMIER. 

Australie . 
Canada 
France 
Rhodésie du Sud 
Union Sud-Africaine 

· 15. octobre 1946 
1 er juillet 1939 
l er janvier 1939 
pr mai 1941 
pr juillet 1938 

i) A l'annexe I, le deuxième paragraphe de la note relative au 
paragraphe premier de l'article premier sera supprirn:é. 

c 

a) Sous réserve des dispositions du paragraphe 7 du présent Pro­
tocole, le numéro de l'article II deviendra le numéro III dans l'article II et 
dans tous les cas où il en est fait mention à l'article premier, aux arti­
cles XXIX et XXX, aux annexes relatives auxdits articles, ainsi que dans , 
l es listes annexées à l' Accord général et dans tous les cas où les . dispo­
sitions susmentionnées pourront etre amendées dans l'avenir dans des 
conditions qui comporteraient l'insertion de la mention dont il s'agit. 

b) L'article II sera amendé comme suit: 

i). La deuxième phrase de l'alinéa b) et la phrase amendée de 
l'alinéa c) du paragraphe premier auront la teneur sùivante: 

« De meme, ces produits ne seront pas soumis à d'autres droits 
ou impositions de toute nature perçus à l'importation ou à l'occasion 
de l'importation, y compris les impositions de toute nature qui frappent 
les transferts internationaux de fonds effectués en règlement d'impor­
tation, qui seraient plus élevés que ceux qui étaient imposés à la date 
du présent Accord ou que ceux, comme conséquence directe ou obliga­
toire de la législation en vigueur à cette date dans le territoire impor­
tateur, seraient _imposés ultérieurement ». 

ii) L'alinéa a) du paragraphe 6 aura la teneùr suivante: 

« Les droits et impositions spécifiques repris dans les listes des 
parties contractantes membres du Fonds monétaire international et les 
marges de préférence appliquées par lesdites parties contractantes par 
rapport aux droits et impositions spécifiques sont exprimés dans les 
monnaies respectives de ces parties contractantes, sur ·la base du pair 
accepté ou du taux de change reconnu par le Fonds à la date du présent 
Accord. En conséquence, au cas où le pair accepté par le Fonds ou le 
taux de change reconnu par lui serait réduit, conformément aux Statuts 
du Fonds, ~e plus de vingt pour cent, les droits ou impostions spéci­
fiques et le.s marges de préférence pourraient etre ajustés de façon à 
tenir compte de cette réduction, à la condition que les PARTlES CONTRAC­
TANTES (c'est-à-dire .les parties contractantes agissant collectivement aux 
te:nnes de l'~rticle XXV) soient d'acçord pour reconnaitre que çes ajuste .. 

1956 
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ments ne so n t pas susceptibles d' amoindrir la valeur d es concessions re­
prises dans la liste correspondante annexée au présent Accord ou résul­
tant d'autres dispositions du présent Accord, compte dument tenu de tous 
les facteurs qui pourraient infiuer sur la nécessité où l'urgence _de ces 
ajustements ». 

c) A l'annexe l, les notes relatives à l'àrticle II seront amendées 
comme suit: 

i) La noté relative à l'alinéa a) du paragraphe 2 sera supprimée. 

ii) La note relative au paragraphe 4 aura la teneur suivante: 

« Les dispositions du paragraphe 4 seront appliquées compte 
tenu de ce qui sui t: 

l. «La protection fournie par le jeu d'un monopole d'importation 
en ce qui concerne des produits repris dans la liste correspondante sera 
Iimitée, au moyen : 

« a) d'un droit maximum à l'importation qui pourra etre appliqué 
au produit en cause; 

« b) ou de tout autre arrangement mutuellement satisfaisant, com­
patible avec les dispositions du présent Accord; toute partie contractante 
qui engage les négociations en vue de conclure un tel arrangement four­
nira aux autres parties contractantes intéressées la possibilité d'entrer 
en consultation avec elle. 

2. « Le droit à l'importation mentionné à l'alinéa a) du paragraphe 
premier ci-dessus représentera le montant dont le prix au débarquement 
sera majoré par le monopole d'importation dans l'établissement du prix 
demandé pour le. produit importé (à l'exclusion des taxes intérieures 
conformes aux dispositions de l'article III, du cout du transport et de la 
distribution, ainsi que des autres dépenses afférentes à la vente, à l'achat 
ou à la transformation ultérieure et d'une marge de bénéfice raisonnable). 
Il est entendu qu'il pourra etre tenu compte des prix moyens au débar­
quement et des prix moyens de vente calculés sur des périodes récentes. 
Il est entendu également que, lorsqu'il s'agit d'un produit de base au­
quel s'applique un système de stabilisation des prix intérieurs, un ajuste­
ment pourra etre prévu pour tenir compte de fiuctuations ou de varia­
tions importantes des prix mol}.diaux, sous réserve qu'un accord inter­
vienne entre l es parti es aux négociations ». 

d) Sous réserve des dispositions du paragraphe 7 du présent Pro­
tocole, le numéro de l'article III (dénommé « article III» avant l'entrée en 
vigueur des amendements qui figurent à la section RR du Protocole por­
tant amendement du Préambule et des Parties II et III de l' Accord gé­
néral) deviendra le numéro IV dans tous les cas où il en est fait mention à 
l'article premier ou à l'article ~II (avant l'entrée en vigueur de l'amende­
ment qui fait l'objet du présent Protocole), aux annexes relatives auxdits 
arti cles ainsi que dans l es listes annexées à l' Accord généraJ et dans tous 
les cas où les dispositions susmentionnées pourront etre amendées dans 
l'avenir dans des conditions qui comporteraient l'insertion de la mention 
dont il s'agit. 
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D 

a) L'article XXX aura la teneur suivante: 

l. « a) Sous réserve des dispositions du paragraphe 3 du présent 
article, les amendements aux dispositions du présent Accord seront ef­
fectués en conformité des dispositions du présent paragraphe. 

« b) Les amendements aux dispositions du présent Accor4 seront 
soumis à l'acceptation des parties contractantes en conformité des ali­
néas c) et d) ci-dessous, à la condition que ces amendements aient été 
approuvés par les PARTIES CONTRACTANTES à la mojorité des deux tiers 
des suffrages exprimés. 

« c) Les amendements aux dispositions de la partie I du présent 
Accord ou du présent article entreront en vigueur le trehtième jour 
qui suivra celui ou ils auront été acceptés par toutes les parties contrac­
tantes. 

« d) Les autres amendements aux dispositions du présent Accord 
entreront en vigueur à l'égard des parties contractantes qui les auront 
acceptés le trentième jour qui suivra celui où ils auront été acceptés 
par les deux tiers des parties contractantes; ensuite, ils prendront effet 
à l'égard de toute autre partie contractante le trentième jour qui suivra 
celui où ils auront été acceptés par elle. 

2. « a) Les P ARTIES CONTRACTANTES pourront décider qu'un amen­
dement qui est entré en vigueur en vertu de l'alinéa d) du paragraphe 
premier du présent article présente un caractère tel que toute partie 
contractante qui ne l'aura pas accepté dans un délai fixé par les PARTIES 

CoNTRACTANTES aura la faculté de dénoncer le présent Accord ou pourra, 
avec leur consentement, continuer d'etre partie contractante. 

«b) Toute dénonciation de l' Accord en vertu de l'alinéa a) du 
présent paragraphe prendra effet à l'expiration d'un délai de soixante 
j ours à compter de ce lui ou le Secrétaire exécutif d es P ARTIES CONTRAC­

TANTES aura reçu notification écrite de ladite dénonciation. Une partie 
contractante qui, dans les conditions indiquées à l'alinéa a) ci-dessus, 
n'aura pas accepté l'amendement ou n'aura pas notifié sa dénonciation, 
cessera d'etre partie contractante à la date à laquelle expirera le délai 
indiqué dans cet alinéa ou à la date à laquelle expirera un délai de 
~oixante jours à compter de celui où les PARTIES CONTRACTANTES auront 
décidé de s'opposer à ce que la partie contractante continue d'etre partie 
contractante; seule la plus tardive de ces deux dates sera prise en con-
sidération. - · 

3. « Tout amendement aux listes annexées au présent Accord, qui 
comporte des rectifications de pure forme ou des modifications résultant 
de mesures prises en vertu du paragraphe 6 de l'article II, de l'article 
XVIII, de l'article XXIV,. de l'article XXVII ou de l'article XXVIII, en­
trera en vigueur, sur déclaration des PARTIES CONTRACTANTES, à l'expira­
tion d'un délai de trente jours à compter de la date de cette déclaration, à 
la condition qu'antérieurement à cette déclaration toutes les parties con..: 
tractantes aient reçu notification de l'amendement proposé et que, dans un 
délai de trente jours à compter de la date de cette notification7 aucune 
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partie contractante n'ait formulé d'objections, motif pris que l'amende­
ment proposé ne relèverait pas des dispositions du·présent paragraphe ». 

b) A l'annexe I, la nuovelle note suivante relative à l'article XXX 
sera insérée: 

Ad article XXX. 

« L'acceptation des amendenients conformément au présent para­
graphe s'effectuera suivant la procédure que les PARTIES CONTRACTANTES 
pourront établir ». 

2. Le présent Protocole sera déposé auprès du Secrétaire exécutif 
d es P ARTIES CONTRACTANTES à l' Accord général; après Ventrée en vigueur 
de l' Accord instituant l'Organisation de Coopération commerciale, il sera 
déposé auprès du Directeur général de l'Organisation. 

a. Le présent ·Protocole sera ouvert à la signature des parties con­
tractantes à l'Accord général jusqu'au 15 novembre 1955; toutefois, la 
période pendant laquelle les p~rties contractante,s auront la faculté de 
signer le présent Protocole pour~a, dans le cas de toute partie contrae­
tante, etre prorogée au-delà de cette date par décision des P ARTIES CON­
TRACTANTES. 

4. Le Secrétaire exécutif des P ARTIES CONTRACTANTES à l' Accord 
général, ou le Directeur général de l'Organisation, selon le cas, adres­
sera promptement à chaque partie <?Ontractante à l' Accord général copie 
certifiée conforme du présent Protocole; il lui notifiera promptement cha­
que signature qui y sera apposée. 

5. La signature du présent Protocole, conformément au paragraphe 3 
du présent Protocole, sera· réputée constituer une acceptation d es amen­
dements qui :figurent au paragraphe premier, conformément à l'article XXX 
de l' Accord général. 

6. Le présent Protocole sera enregistré confÒrmément aux disposi­
tions de l'article 102 de la Charte des Nations Uni-es. 

7. Les amendements qui figurent au paragraphe premier du présent 
Protocole prendront effet, conformément aux dispositions de l'article XXX 
de l' Accord général, lorsqu'ils auront été acceptés par tous les gouver .. 
nements qui seront alors parties contractantes; toutefo~s, les amendements 
qui figurent à l'alinéa a) de la section B et aux alinéas a) et d) la section 
C ne seront pas mis en application" avant l'entrée en vigueur de l'amen­
dement qui figure à la section A. 

~N FOJ DE QUOI les représentants diìment autorisés ont signé le pré­
sent Protocole. 

l1'AIT à Genève, en un seui exemplaire,. en Iangues française et an­
glaise, les deux textes faisant également foi, le dix mars mil neuf cent 
cinquante-cinq. 
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P ROTO COL 

AMENDING THE PREAMBLE AND P ARTS II AND III OF 

THE GENERAL AGREEMENT ON TARIFFS AND TRADE 

The Governments which are contracting parties to the Generai 
Agreement o n. Tariffs an d T rade (hereinafter referred to as " the con­
tracting parties" and "the Generai Agreement" respectiveiy), 

DESIRING to effect an amendment to the Generai Agreement, pur­
suant to the provisions of Article XXX thereof, 

HEREBY AGREE as follows : 

l. The provisions of the Preamble, and of certain Articles of the 
Generai Agreement, and of certain annexes thereto, shall be amended, 
and a new article shall be inserted therein, as follows : 

A 

Subject to the provisions of paragraph 8(a) of this Protocol, the 
four paragraphs of the Preamble shall be deleted. 

B 

Subject to the .Provisions of paragraph 8(a) of this Protocol, para­
graph 10 of Artiele III (which is, pursuant to Section RR of this Pro­
tocol, to become Article IV, but which is hereinafter referred to as "Ar­
ticle III ") shall read : 

" 10. The provisions of this Article shall not prevent any contract­
ing party from establishing or maintaining internai quantitative regu­
lations relating to exposed cinematograph films. If any contracting 
party establishes or maintains such regulations they shall take the form 
of screen quotas which shall conform to the following requiremènts ·: 

" (a) screen quotas may require the exhibition of cinematograph 
filins of national origin during a specified minimum proportion of the 
total screen time actually utilized, over a specified period of not less 
than one year, in the commerciai exhibition of ali films of whatever 
origin, and shall be ·computed on the basis of screen time per theatre per 
year or the equivalent thereof; 

" (b) with the exception of screen ti me reserved for films of na­
tional origin under a screen quota, screen time including that released 
by administrative action from screen time reserved for films of national 
origin, shall not be allocated formally or in effect among sources of 
suppiy; 
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" (c) notwithstanding the provisions of sub-paragraph (b) of this 
paragraph, any contracting party may maintain ·screen quotas conform­
ing to the requirements of sub-paragraph (a) of this paragraph which 
reserve a minimum proportion of screen time for films of a specified 
origin other than that of the contracting party imposing such screen 
quotas ; Provided that no such minimum proportion of screen time shall 
be increased above the level in effect on 10 Aprii 1947; 

" (d) screen quotas shall be subject to negotiation for their limi­
tation, liberalization or eliminati o n ". 

c 

Subject to the provisions of paragraph 8(a) of this Protocol, Arti­
cle IV (before amendment pursuant to Section B of this Protocol) shan· 
be deleted. 

D 

Paragraph 6 of Article VI shall read as follows: 

6. " (a) No contracting party shall levy any anti-dumping or coun­
tervailing duty on the importation of any product of the territory of 
another contracting party unless it determines that the effect of the 
dumping or subsidization, as the case may be, is such as to cause or 
threaten rnaterial injury to an established domestic industry, or is such 
as to retard materially the establishment of a domestic industry. 

" (b) The CONTRACTING PARTIES may waive the requirement of 
Rub-paragraph (a) of this paragraph so as to permit a contracting party 
to levy an anti-dumping or countervailing duty on the importation of 
r:~ny product for the purpose of offsetting dumping or subsidization which 
causes of threatens materia! injury to an industry in the territory of 
another contracting party exporting the product concerned to the 

· territory of the importing contracting party. The CONTRACTING P ARTIES 
shall waive the requirements of sub-paragraph (a) of this paragraph, 
so as to permit the levying of a countervailing duty, in cases 1n which 
they find that a subsidy is causing or threatening material injury to an 
industry in the territory of another contracting party exporting the 
product concerned to the territory of the importing contracting party. 

" (c) In exceptional circumstances, however, where delay might 
cause damage which would be difficult to repair, a contracting party may 
levy a countervailing duty for the purpose referred to in sub-para­
graph (b) of this paragraph without the prior approvai of the CONTRACT­
ING PARTIES; Provided that such action shall be reported immediately 
to the CoNTRACTING P ARTIES an d that the countervailing duty shall be 
withdrawn promptly if the CONTRACTING P ARTIES disapprove ". 
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E 

Article VII shall be amended as follows : 

(i) ':fhe words, " at the earliest practicable date " in paragraph l 
shall be deleted. 

(ii) The fir.st sentence of paragraph 2 (b) shall read: 

" "Actual value" should be the price at which, at a time and piace 
determined by the legislation of the country of importation, such or liko 
merchandise is sold or offered for sale in the ordinary course of trade 
un der fully competitive conditions ". 

(iii) Paragraph· 4(a) and (b) sha~l read: 

4. " (a) Except as otherwise provided for in this paragraph, where 
it is necessary for the purposes of paragraph 2 of this Article for a 
contracting party to convert into its mvn currency a price expressed 
in the currency of another country, the conversion rate of exchange to 
be used shall be based, for each currency involved, on the par value as 
established pursuant to the Articles of Agreement of the International 
Monetary Fund or on the rate of exchange recognized by the Fund, or on 
the par value established in accordance with a special exchange agreement 
entered into pursuant to Article XV of this Agreement. 

" (b) Where no such established par value an d no su eh recognized 
rate of exchange exist, the conversion rate shall reflect effectively the 
current value of su eh currency in commerciai transactions ". 

F 

Article VIII shall be amended as follows : 

(i) The title shall read: 

Fees and Formalities connected with lmportation and Exportation. 

(ii) Paragraphs l and 2 shall read: 

l. " (a) Ali fees and charges of whatever character (other than 
import and export duties and other than taxes within the purview o{ 

Article III) imposed by contracting parties on or in connexion with 
importation or exportatiori shall be limited in amount to the approximate 
cost of services rendered and shall not represent an indirect protection 
to domestic products or a taxation of imports or exports for fiscal pur­
poses. 

" (b) The contracting parties recognize the need for reducing 
the number and diversity of fees and charges referred to in suh-para­
graph (a). 

" {c) The contracting parties also recognize the need for minimiz­
ing the incidence and complexity of import and export formalities and 
for decreasing and simplifying import and export documentation requi­
rements. 



Atti Parlamenta,ri - 29- Semato della Repubblica - 1956 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - ·DOCUMENTI 

2. " A contracting party shall, upon request by another contracting 
.party or by the CONTRACTING PARTIES, review the operation of its laws 
an d regulations in the light of the provisions of this Arti cl e ". 

G 

Article IX shall be amended as follows : 

(i) The following new paragraph shall be inserted immediately 
after paragraph l : 

2. " The contracting parties recognize that, in adopting and eu­
forcing laws and regulations relating to marks of origin, the difficulties 
and inconveniences which such measures may cause to the commerce and 
industry of exporting countries should be reduced to a minimum, due 
regard being had to the necessity of protecting consumers against frau­
dulent or misleading indications ". 

(ii) Paragraphs 2, 3, 4 and 5 shall be renumbered 3, 4, 5 and 6 
respecti vely. 

H 

Article XI shall be amended by the deletion therefrom of paragraph 3. 

I 

Article XIII shall read : 

Article XII. - Restrictions to Safeguard the Balance of Payments. 

l. "Notwithstanding the provisions of paragraph 1 of Artide XI, 
any contracting party, in order to safeguard its external financial posi­
tion and its balance of payments, may restrict thé quantity or value of 
merchandise permitted to be imported, subj ect to the provisions of the 
following paragraphs of this Article. 

2. " (a) Import restrictions instituted, maintained or intensified 
by a contracting party under this Article shall not exceed those 
necessary: 

" (i)- to forestali the iinminent threat of, or to stop, a serious 
decline in its monetary reserves, or 

" (ii) in the case of a contracting party with very low monetary 
reserves, to achieve a reasonable rate of increase in its reserves. 

"Due regard shall be paid in either case to any special factors 
which may ~e affecting the reserves of such contracting party or its 
need for reserves, including, where special external credits or other 
resources are available to it, the need to provide for the 'appropriate use 
of such credits or resources. · 

" (b) Contracting parties · applying restrietions under sub-para­
graph (a) of this paragraph shall progressively relax them as such con­
ditions improve, maintaining them only to the extent that the conditions 
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specified in that sub-paragraph ~till justify their application. They shall 
eliminate the restrictions when conditions would no Ionger justify their 
institution or maintenance under that sub-paragraph. 

3. "·(a) Contracting parties undertake, in carrying out their' do­
mestic policies, to pay due regard to the need for maintaining or restor­
ing equilibrium in their balance nf payments on a sound and lasting basis 
and to the desirability of avoiding an uneconomic employment of produc­
tive resources. They recognize that in order to achieve these ends, it is 
desirable so far as possible to adopt measures which expand rather than 
contract international trade. 

" (b) Contracting parti es applying restrictions un der this Arti cl e 
may determine the incidence of the restrictions on imports of different 
products or classes of products in such a way as to. give priority to the 
importation of those products which are more essential. 

" (c) Contracting parties applying restrictions under this Article 
undertake: 

" (i) to avoid unnecessary damage to the commerciai or eco- . 
nomic interests of any other contracting party; 

" (ii) not to apply restrictions so as to prevent unreasonably 
the importation of any description of goods in minimum commerciai 
quantities the exclusion of which wouid impair regular channels of 
trade; and 

" (iii) not to apply restrictions which would prevent the impor­
tation of commerciai samples or prevent compliance with patent, trade 
mark, copyright, or similar procedures. 

" (d) The contracting parties recognize that, as a result of domes­
tic policies directed towards the achievement and maintenance of full 
and productive employment or towards the development of economie 
resources, a contracting party may experience a high level of demand 
for imports involving a threat to its monetary reserves of the sort refer­
red to in paragraph 2 (a) of this Article. Accordingly, a contracting party 
otherwise complying with · the provisions of this Article shall not be 
required to withdraw or modify restrictions on the ground that a change 
in those policies would render unnecessary restrictions which it is applying 
under this Article. 

4. " (a) Any contracting party applying new restrictions or raising 
the generai level of its existing restrictions bl a substantial intensifi­
cation of the measures applied under this Article shall immediately after 
instituting or intensifying such restrictions (or, in circumstances in 
which prior consultation is practicable, before doing so) consult with the 
CONTRACTING P ARTIES as to the nature of its balance of payments diffi­
culties, alternative corrective measures which may be available, and the 
possible effect of the restrictions on the economies of other contracting 
parti es. 

" (b) On a date to be determined by them, the CONTRACTING P ARTIES 
shall review ali restrictions stili applied under this Article on that date. 
Beginning one year after that date, contracting parties applying import 
restrictions under this Article shall enter into consultations of the type 
provided for in sub-paragraph (a) of this paragraph with the CONTRACT­
ING PARTIES annually. 
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l"' . ~.-· 

" (c) (i) If, in the course of consultations with a contracting party 
under sub-paragraph (a) or (b) above, the CONTRACTING PARTIES find 
that the restrictions are not consistent with the provisions of this Article 
or with those of Article XIII (stibject to the provisions of Article XIV), 
they shall indièate the ·nature of the inconsistency an d may advise that 
the restrictions be suitably modified. 

" (ii) If, however, as a result of the consultations, the CONTRACT­

ING P ARTIES determine that the restrictions are being applied in a manner 
involving an inconsistency of a serious nature with the provisions of this 
Article or with those of Article XIII (subject to the provisions of Ar­
ticle XIV) and that damage to the trade of any contracting party is 
caused·· or threatened thereby, they shall so inform the contracting party 
applying the restrictions and shall make appropriate recommendations 
for securing conformity with such provisions within a specified period 
of time. If such contracting party does not comply with these recom­
mendations within the specified peri od, the CONTRACTING P ARTIES may 
release any contracting party the trade of which is adversely affected by 
the-restrictions from such obligations under this Agreement towards the 
contracting party applying the restrictions as they determine to be ap­
propriate in the circumstances. 

" (d) The CONTRACTING P ARTIES shall in vite any contracting party 
which is applying restrictions under this Article to enter into consulta­
tions with them at the request of any contracting party which can establish 
a prima facie case that the restrictions are inconsistent with the provi­
sions of this Article or with those .of Article XIII (subject to the provi­
sions of Article XIV) and that its trade is adversely affected thereby. 
However, no such invitation shall be issued unless the CONTRACTING 

PARTIES have ascertained that direct discussions between the contract­
ing parties concerned have not been successful. If, as a result of the 
consultations with the CONTRACTING PARTIES, no agreement is reached 
and they determine that the restrictions are being applied inconsistently 
with such provisions, and that damage to the trade of the contracting 
party initiating ~he procedure is caused or threatened thereby, they shall 
recommend the withdrawal or modification of the restrictions. If the 
restrictions are not withdrawn or modified within such time as the 
CoNTRACTING P ARTIES may prescribe, they may release the contracting 
party initiating the procedure from such obligatiòns under this Ag-reement 
towards the contracting party applying the restrictions as they deter­
mine to be appropriate in the circumstances. 

" (e) In proceeding under this paragraph, the CONTRACTING PARTIES 

shall have due regard to any special external factors adversely affecting 
the export trade of the contracting party applying restrictions. 

" (f) Determinations under this paragraph shall be rendered expe­
ditiously and, if possible, within sixty days of the initiation of the 
consultations. 

5. " If there is a persistent and widespread application of import 
r·estrictions under this Article, indicating the existence of a generai dis­
equilibrium which is restricting international trade, the CoNTRACTING 

P ARTIES shall initiate discussions · to consider whether other measures 
might be taken, either by those contracting parties the balances of pay-
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ments of which are under pressure or by those the balances of payments 
of which are tending to be exceptionally favourable, or by any appro­
priate intergovernmental organization, to remove the underlying causes 
of the disequilibrium. On the invitation of the CONTRACTING PARTIES; 

contracting parties shall participate in such discussions ". 

J 

Article XIV shall be amended as follows : 

(i) Subject to the provisions of paragraph 8(c) of this Pr:otocol, 
paragraph l shall read: 

l. "A contracting party which applies restrictions under Article XII 
or under Section B of Article XVIII may, in the application of such res­
trictions, deviate from the provisions of Article XIII in a manner having 
equivalent effect to restrictions on payments and transfers for current 
international transactions which that contracting party may at that 
time apply under Ar.ticle VIII or XIV of the Articles of Agreement of 
the International Mone~ary Fund, or under analogous provisions of a 
special exchange agreement entered into pursuant to paragraph 6 of 
Article XV "~ 

(ii) The paragraphs other than paragraph l shall read: 

2. "A contracting party which is applying import · restrictions 
under Article XII or under Section B of Article XVIII may, with the 
consent of the CoNTRACTING P ARTIES, temporarily deviate from the 
provisions of Article XIII in respect of a small part of its external trade 
where the benefits to the contracting party or contracting parties con­
cerned substantially outweigh any injury which may result to the trade 
of other contraéting parties. 

3. " The provisions of Arti cl e XIII shall no t preclude a group · of 
territories having a common quota in the International Monetary Fund 
from applying against imports from other countries, but not among 
themselves, restriètions in accordance with the provisions of · Arti cl e XII 
or of Section B of Article XVIII on condition that such restrictions are 
in ali other respects consistent with the provisions of Article XIII. 

4. " A contracting party applying import restrictions under Arti­
cle XII or under Section B of Article XVIII shall :rwt be precluded by 
Articles XI to XV or Section B of Article XVIII of this Agreement from 
applying measures to direct its exports in such a inanner as to increase 
its earnings of currencies which it can use without deviation from the 
provisions of Article XIII. 

5. " A contracting party shall not be precluded by Articles XI to 
XV, or by Section B of Article ~VIII, of this Agreement from applying 
quantitative restrictions: 

" (a) having equivalent effect to exchange restrictions authorized 
un der Section 3 (b) of Arti cl e VII or the Arti cles of Agreement of the 
lrtternational Monetary Fund, or 
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" (b) under the preferential arrangements provided for in Annex A 
of this Agreement, pending the outcome of the negotiations referred to 
therein ". 

K 

Article XV shall be amended by the insertion of the following words 
in the third sentence of paragraph 2 immediately after the words "in 
paragraph 2 (a) of Article XII": 

"or in paragraph 9 of Article XVIII". 

L 

Article XVI shall be amended as follows : 

(i) The single paragraph of the present Article_ shall be numbered 
paragraph l and shall be preceded by the sub-title: 

Section A - Subsidies in General. 

(ii) The following new Section shall be added: 

Section B - Additional Provisions on Export Subsidies. 

2. "The CONTRACTING PARTIES recognize that the granting by a 
contracting party of a subsidy on the export of any product may bave 
harmful effects for other contracting parties, both importing and export­
ing, may cause undue disturbance to their normal commerciai interests, 
and may hinder the achievement of the objectives of this Agreement. 

3. "Accordingly, contracting parties should seek to avoid the use 
of subsidies on the export of primary products. If, however, a contract­
ing party grants directly or indirectly any form of subsidy which ope­
rates to increase the export of any primary product from- its territory, 
such subsidy shall not be applied in a manner which results in that 
contracting party having more than an equitable share of world export 
trade in that product, account being taken of the shares of th~ contract­
ing parties in such trade in the product during a previous representative 
period, and any special factors which may have affected or may be 
a:ffecting such trade in the product. 

4. "Further, as from l January 1958 or the earliest practicable 
date thereafter, contracting parties shall cease to grant either directly 
or indirectly any form of subsidy on the export of any product other than 
a primary product which subsidy results in the sale of such product 
for export at a price lower than the comparable price charged for the 
like product to b'uyers in a domestic market. Until 31 December 1957 
no contracting party shall extend the scope of any such subsidization 
beyond that existing on l January 1955 by the introduction of new, or 
the extension of existing, subsidies. 

N. 1956 - 3. 

1956 
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5. " The CONTRACTING P ARTIES shall review the operation of the 
provisions of this Article from time to time with a view to examining 
its effectiveness, in the light of actual experience, in promoting the objec­
tives of this Agreement and avoiding subsidization seriously prejudicial 
to the trade or interests of contracting parties ". 

M 

Article XVII shall be amended as follows : 

(i) The title shall read: 

State Trading Enterprises. 

(ii) The following new paragraphs shall be added: 

3. "The contracting parties recognize that enterprises of the kind 
described in paragraph l (a) of this Article might be operated so as to 
create serious obstacles to trade; thus negotiations on a reciproca! and 
mutually advantageous basis designed to limit or reduce such obstacles 
are of importance to the expansion of international trade. 

4. " (a) Contracting parties shall notify the CoNTRACTING PARTIES 
of the products which are imported into or exported from their terri­
tories by enterprises of the kind described in paragrap~ l(a) of this 
Arti cl e. 

" (b) A contracting party establishing, maintaining or authorizing 
an import monopoly of a product, which is not the subject of a concession 
under Article II, shall, on the request of another contracting party hav­
ing a substantial trade in the product concerned, inform the CONTRACTING 
PARTIES of the import markup on the product during a recent represen­
tative period, or, when it is not possible to do so, of the price charged 
on the resale of the product. 

" (c) The CoNTRACTING P ARTIES may, a t the request of a contract­
ing party which has reason to believe that its interests under . this 
Agreement are being adversely affected by the operations of an enter­
prise of the kind described in paragraph l (a), request the contracting 
party establishing, maintaining or authorizing such enterprise to supply 
information about its operations related to the carrying out of the pro­
visions of this Agreement. 

" (d) The provisions of this paragraph shall no t require any con­
tracting party to disclose confidential information which would impede 
law enforcement or otherwise be contrary to the public interest or would 
prejudice the legitimate commerciai interests of particular enterprises ". 

N 

Article XVIII shall read as follows : 

Article XVIII. - Governmental Assistance to Economie Development. 

- l. "The contracting parties recognize that the attainment of the 
objectives of this Agreement will be facilitated by the pro.gressive develop-
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ment of their economies, particularly of those contracting parties the 
economies of which can only support low standards of living and are 
in the early stages of development. 

2. "The contracting parties recognize further that it may be neces­
sary for those· contracting parties, in order to implement programmes 
and policies of ecol).omic development designed to raise the generai stan­
dard of living of their people, to . take protective or other measures 
affecting imports, and that such measures are justi:fied in so far as 
they facilitate the attainment of the objectives of this Agreement. They 
agree, therefore, that those contracting parti es should enj oy additional 
facilities to enable them (a) to maintain sufficient flexibility in their tariff. 
structure to be able to grant the tariff protection required for the 
establishment of a particular industry an d (b) to apply quantitative 
restrictions for balance of payments purposes in a manner which takes 
full account · of the continued high leve l of demand for imports likely 
to be generated by their programmes of economie development. 

3. "The contracting parties recognize :finally that with those addi­
tional, facilities which are provided for in Sections A and B of this 
Article, the provisions of this Agreement would normally be sufficient 
to enable contracting parties to meet the requirements of their economie 
development. They agree, however, that there may be circumstances 
where no measure consistent with those provisions is practicable to per­
mit a contracting party in the process of economie development to grant 
the governmental assistance required to promote the establishment of 
particular industries with a view to raising the generai standard of living 
of its poople. Special procedures are laid down in Sections C and D 
of this Article to deal with those cases. 

4. " (a) Consequently, a contracting party the economy of which 
can only support low standards of living and is· in ·the early stages of 
development shall be free to deviate temporarily from the provisions of 
the other Articles of this Agreement, as provided in Sections A, B and C 
of this Article. · 

" (b) A contracting party the economy of which is in the process 
of development but which does not come within the scope of sub-para­
graph (a) above, may submit applications to the CONTRACTING PARTIES 
under Section D of. this Article. 

5. "The contracting parties recognize that the export earnings of 
contracting parties the economies of which are of the type described 

. in paragraph 4(a) and (b) above, and which depend on exports of a 
small number of primary comm<?dities may be seriously reduced by a 
decline in the sale of such commodities. Accordingly, when the exports of 
primary commodities by such a contracting party are seriously. affected 
by measures taken by another contracting party, it may have resort to 
the consultation provisions of Article XXII of this Agreement. 

6. "The CoNTRACTING PARTIES shall review annually ali measures 
applied pursuant to the provisions of Sections C and D of this Article. 
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Section A. 

7. " (a) If a contracting party coming within the scope of para­
graph 4(a) of this Article considers it desirable, in order to promote the 
establishment of a particular industry with a view to raising the generai 
standard of living of its people, to modify or withdraw a concession 
included in the appropriate schedule annexed t_o this Agreement, it shall 
notify the CoNTRACTING PARTIES to this effect and enter into negotiations 
with any contracting party with which such concession was initially nego-" 
tiated, and with any other contracting party determined by the CONTRACT­

ING P ARTIES to ha ve a substantial interest therein. If agreement is 
reached between such contracting parties concerned, they shall be free 
to modify or \iVithdraw concessions under the appropriate Schedules 
to this Agreement in order to give effect to such agreement, including 
any compensatory adjustments involved. 

" (b) If agreen1ent is not reached within sixty da;Ys after the 
notification provided for in sub-paragraph (a) above, the contracting 
party which proposes to modify or withdraw the concession may refer 
the matter to the CONTRACTING PARTIES, which shall promptly examine it. 
If they find that the contracting party which proposes to modify or with­
draw the concession has made every effort to reach an agreement and 
that the compensatory adjustment offered by it is adequate, that con­
tracting party shall be free to modify or withdraw the concession if at 
the same time, it gives effect to the compensatory adjustment. Il the 
CONTRACTING PARTIES do not find that the compensation offered by a 
contracting party proposing to modify or withdraw the concession is 
adequate, but find that it has made every reasonable effort to offer ade­
quate compensation, that contracting party shall be free to proceed with 
such modification or withdrawal. If such action is taken, any other 
contracting party referred to in sub-paragraph (a) above shall be free 
to modify or withdraw substantially equival~mt concessions initially 
negotiated with the contracting party which has taken the action. 

Section B. 

8. "The contracting parties recognize that contracting parties com­
ing within the scope of paragraph 4(a) of this Article tend, when they 
are in rapid process of development, to experience balartce of payments 
difficulties arising mainly from efforts to expand their internai markets 
as well as from the instability in their terms of trade. 

9. " In order to safeguard its external financial position and to ensure 
a leve} of reserves adequate- for the implementation of its programme 
of economie development, a contracting party coming within the scope 
of paragraph 4(a) of this Article may, subject to the provisions of para­
graphs 10 to 12, contro} the generai level of its imports by restricting 
the quantity or value of merchandise permitted to be imported; Provided 
that the import restrictions instituted, maintained or intensified shall not 
exceed those necessary: 
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" (a) to forestali the threat of, or to stop, a serious decline in its 
monetary reserves, or 

" (b) in the case of a contracting party with inadequate monetary 
reserves, to achieve a reasonable rate of increase in its reserves. 

"Due regard shall be paid in either cas2 to any special factors which. 
may be affecting the reserves of the contracting party or its need for 
reserves, including, where speciai external credits or other resources 
are availabie to it, the need to provide for the appropriate use of such 
credits or resources. 

10. " In appiying these restrictions, tke contracting party may 
determine their incidence on imports of different products or ciasses of 
products in such a way as to give priority to the importation of those 
products which are more essential in the light òf its policy of economie 
deveiopment; Provided that the restrictions are so applied as to avoid 
unnecessary damage to the coramercial or economie interests of any 
other èontracting party and not to prevent unreasonably the importation 
of any description of goods in minimum commerciai quantities the exclu­
sion of vvhich would impair regular channels of trade; and Provided fur­
ther that the restrictions are not so applied as to prevent the importation 
of commerciai samples or to prevent compliance with patent, trademark, 
copyright or similar procedures. 

11. " In carrying out its domestic policies, the contracting party 
concerned shall pay due regard to the need for restoring equilibrium in 
its balance of payments o n a so un d an d lasting basis an d to the. desira­
bility of assuring an economie employment of productive resources. It 
shall progressively reiax any restrictions applied under this Section as 
conditions improve, maintaining them only to the extent necessary under 
the terms of paragraph 9 of this Article and shall eliminate them when 
conditions no Ionger justify such maintenance; PTovided that no con­
tracting party shall be required to withdraw or modify restrictions on 
the ground that a change in its development policy would render unne­
cessary the ·restrictions which it is applying under this Section. 

12. " (a) Any contracting party applying new restrictions or rais­
ing the generai .level of its existing restrictions by a substantial intensi­
:fication of the measures applied under this Section; shall immediately after 
instituting or intensifying su eh restrictions (or, in circumstances in 
which prior consultation is practicable, before doing so) consult with the 
CONTRACTING PARTIES as to the nature of its balance of payments diffi­
culties, alternative corrective measures which may be available, and the 
possible effect of the restriètions on the economies of other contracting 
parti es. 

" (b) On a date to be determined by them, the CONTRACTING P ARTIES 

shall review ali restrictions stili applied under this Section on that date. 
Beginning two years after that date, contracting parties applying res­
trictions under this Section shall enter into consultations of the type 
provided for in sub-paragraph (a) above with the CONTRACTING PARTIES 

at intervals of approximately, but not less than, two years according to 
a programme to be drawn up each year by the CONTRACTING PARTIES; 

Provided that no consuitation under this sub-paragraph shall take piace 
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within two years after the conclusion of a consultation of a generai nature 
under any other provision of this paragraph. 

" (c) (i) If, in the course of consultations with a contracting party 
under sub-paragraph (a) or (b) of this paragraph, the CONTRACTING 

P ARTIES fin d that the restrictions are no t consistent with the provisions 
of this Section or with those of Article XIII (subject to the provisions 
of Article XIV), they shall indicate the nature of the inconsistency and 
may advise that the restrictions be suitably modified. 

" (ii) If, how~ver, as a result of the consultations, the CoNTRACT­

ING PARTIES determine that the restrictions are· being applied in a 
manner involving an inconsistency of a serious nature with the provi­
sions of this Section or with those of Article XIII (subject to the pro­
visions of Article XIV) and that damage to the trade of any contracting 
party is caused or threatened thereby, they shall so inform the contract­
ing party applying the restrictions and shall make appropriate recom­
mendations for securing conformity· with such provisions within a spe­
ci:fied period. If such contracting party does not comply with these recom­
mendàtions within the specified peri od, the CoNTRACTING P ARTIES may 
release any contracting party the trade of which is adversely affected by 
the restrictions from such obligations under this Agreement towards 
the contracting party applying the restrictions as they determine to be 
appropriate in the circumstances. 

" (d) The CONTRACTING P ARTIES shall in vite any contracting party 
which is applying restrictions under this Section to enter into consulta­
tions with them at the request of any contracting party which can esta­
blish a prima facie case that the restrictions are inconsistent with the 
provisions of this Section or with those of Article XIII (subject to the 
provisions of Article XIV) and that its trade is adversely affected 
thereby. However, no such invitation shall be issued unless the CoN­

TRACTING P ARTIES ha ve ascertained that direct discussions between the 
contracting parties concerned have not been successful. If, as a result 
of the consultations with the CoNTRACTING P ARTIES no agreement is 
reached and they determine that the restrictions are being applied in­
consistently with such provisions, and that damage to the trade of the 
contracting party initiating the procedure is caused or threatened the­
reby, they shall recommend the withdrawal or modification of the res­
trictions. If the restrictions are not withdrawn or modi:fied within such 
time as the CONTRACTING P ARTIES may prescribe, they may release the 
contracting party initiating the procedure from such obligations under 
this Agreernent towards the contracting party applying the restrictions 
as they determine to be appropriate in the circumstances. 

" (e) If a contracting party against which action has been taken 
in accordance with the last sentence of sub-paragraph (c) (ii) or (d) ot 
this paragraph, finds that the release of obligations authorized by the 
CoNTRACTING P ARTIES adversely affects the operation of its programme 
and policy of economie development, it shall be free, not later than sixty 
days after such action is taken, to give written notice to the Executive 
Secretary to the CONTRACTING PARTIES of its intention to withdraw from 
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this Agreement and such withdrawal shall take effect on the sixtieth day 
following the day on which the notice is received by him. 

" (f) In proceeding under this paragraph, the CONTRACTING PARTIES 

shall bave due regard to the factors referred to in paragraph 2 of this 
Article. Determinations under this paragraph shall be rendered expedi­
tiously and, if possible, within sixty days of the initiation of the con­
sultations. 

Section C. 

13. " If a contracting party coming within the scope of para­
graph 4 (a) of this Article finds that governmental assistance is~ required 
to promote the establishment of a particular industry with a view to 
raising the generai standard of living of its people, but that no measure 
consistent with the other provisions of this Agreement is practicable to 
achieve that objective, it may bave recourse to the pr.ovisions and prò­
cedures set out in this Section. 

14. " The contracting party concerned. shall notify the CONTRACTING 

P ARTIES of the special difficulties which i t meets in the achievement of 
the objective outlined in paragraph 13 of this Article and shall indicate 
the specific measure affecting imports which it proposes to introduce in 
order to remedy these difficulties. It shall not introduce that measure 
before the expiration of the time-limit laid down in paragraph 15 or 17, 
as the case may be, or if the measure affects imports of a product which 
is the subject of a concession included in the appropriate Schedule annexed 
to this Agreement, unless it has secured the concurrence of the CONTRACT­

ING PARTIES in accordance with the provisions of paragraph 18; Pro·vided 
that, if the industry receiving assistance has already started production, 
the contracting party may, after informing the CONTRACTING PARTIES, 

take such measures as may be necessary to prevent, during that period, 
imports of the product of products concerned from increasing substan­
tially above a norma! level. 

15. "If, within thirty days of the noti:fication of the measure, the 
CONTRACTING P ARTIES do not request the contracting party concerned to 
consult with them, that contracting party shall be free to deviate from 
the relevant provisions of the other Articles of this Agreement to the 
extent necessary to apply the proposed measure. 

16. "If it is requested by the CONTRACTING PARTIES to do so, the 
contracting party concerned shall consult with them as to the purpose 
of the proposed measure, as to alternative :rheasures which may be 
available under this Agreement, and as to the possible effect of the 
measure proposed on the commerciai and economie interests of other 
contracting parties. If, as a result of such consultation, the CoNTRACTING 

P ARTIES agree that there is no measure consistent with the other pro­
visions of this Agreement which is practicable in order to achieve the 
objective outlined in paragraph 13 of this Article, and ~oncur in the 
proposed measure, the contracting party concerned shall be released 
from its obligations under the relevant provisions of the other Articles 
of this Agreement to the extent necessary to apply that measure. 
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17. "If, within ninety days after the date of the notification of 
the proposed measure under paragraph 14 of this Article, the CONTRACTING 

PARTIES have not concurred in such measure, the contracting party con­
cerned may introduce the measure proposed after informing the CoN-· 

TRACTING P ARTIES. 

18. "If the proposed measure affects a product which is the subject 
of a concession included in the appropriate Schedule annexed to this 
Agreement, the contracting party concerned shall enter into consultations 
with any other contracting party with which the concession was initially 
negotiated, and with any other contracting party determined by the CoN­

TRACTING PARTIES to have a substantial interest therein. The CONTRACTING 

P ARTIES shall concur in the measure if they agree that there is no 
measure consistent with the other provisions of this Agreement which 
is practicable in order to achieve the objective· set forth in paragraph 
13 of this Article, and if they are satisfied: 

" (a) that agreement has been reached with such other contracting. 
parties as a result of the consultations referred to above, or 

" (b) if no su eh agreement has been rea eh ed within sixty days 
after the notification provided for in paragraph 14 has been received 
by the CONTRACTING P ARTIES, that the contracting party having recourse 
to this Section has made ali reasonable efforts to reach an agreement and 
that the interests of other contracting parties are adequately safeguarded. 

"The contracting party having recourse to this Section shall· there­
upon be released from its obligations under the relevant provisions of 
the other Articles of this Agreem~nt to the extent necessary to permit 
it to apply the measure. 

19. "If a proposed measure of the type described in paragraph 13 
of this Article concerns an industry the establishment of which has in 
the initial period been facilitated by incidental protection afforded by 
restrictions imposed by the contracting party concerned for balance of 
payments purposes under the relevant provisions of this Agreement, 
that contracting party may resort to the provisions and procedures of 
this Section; Provided that it shall not apply the proposed measure 
without the concurrence of the CONTRACTING P ARTIES. 

20. "Nothing in the preceding paragraphs of this. Section shall 
authorize any deviation from the provisions of Articles I, II and XIII 
of this Agreement. The provisos to paragraph 10 of this Article shal1 
also be applicable to any restriction under this Section. 

21. "At any time while a measure is being applied under para­
graph 17 of this Article any contracting party substantially affected 
by it may suspend the application to the trade of the contracting party 
having recourse to this Section of such substantially equivalent concessions 
or other obligations under this Agreem(~nt the suspension of which the 
CONTRACTING PARTIES do not disapprove; Provided that sixty days' notice 
of such suspension is given to the CoNTRACTING P ARTIES no t later than 
six months after the measure has been introduced or changed sub­
stantially to the detriment of the contracting party affected. Any such 
contracting party shall afford adequa.te opportunity for consultation in 
accordance with the provisions of Article XXII of this Agreement. 

1956 
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Section D. 

22. " A contracting party coming within the scope of sub-para­
graph 4 (b) of this Article desiring, in the interest of the deveiopment 
of its economy, to introduce a measure of the ·type described in para­
graph 13 of this Articie in respect of the establishment of a particuiar 
industry may appiy to the CoNTRACTING P ARTIES for approvai of such 
measure. The CONTRACTING P ARTIES shall promptiy consuit with such 
contracting party and shall, in making their decision, be guided by the 
considerations set out in paragraph 16. If the CONTRACTING PARTIES 

concur in the proposed measure the contracting party concerned shall 
be released from its obligations under the reievant provisions of the 
other Articies of this Agreement to the extent nec;essary to permit it 
to apply the measure. If the proposed measure affects a product which 
is the subject of a concession inciuded in the appropriate Schedule an~ 
nexed to this Agreement, the provisions of paragraph 18 shall appiy. 

23. " Any measure appiied under this Section shall comply with 
the provisions of paragraph 20 of this Articie ». 

o 

In paragraph 3 of Article XIX the words "obhgatio:ns or concessions '' 
shall be deleted and the words "concessions or other obligations" shall 
be inserted in piace thereof wherever they ocèur. 

p 

Article XX shall be amended as follows: 

(i) The numerai " I" preceding the first sub-paragraph (a) shall 
be deleted. 

(ii) Sub-paragraph (h) shall read: 

" (h) undertaken in pursuance of obiigations under any inter­
governmental commodity agreement which conforms to criteria submitted 
to the CONTRACTING P ARTIES an d no t disapproved by them or which is 
itself so submitted an d not so disapproved ; ". 

(iii) The following new sub-paragraph shall be inserted imme-· 
diately after sub-paragraph (i): 

" (j) essÈ:mtial to the acquisition or distribution of products in 
generai or ~ocal. short supply; Provided that any such measures shall 
be consistent with the principie that ali contracting parties are entitled 
to an equitable share of the international suppiy of such products, and 
that any such measures, which are inconsistent with the other provisions 
of this Agreement .shall be discontinued as soon as the conditions giving 
rise to them ha ve ceased · to exist. The CONTRACTING P ARTIES shall 
review the need for this subparagraph not later than 30 June 1960 ". 

(iv) Part II shall be deleted. 



Atti Parlamentari - 42- Senato della Repubblic-a - 1956 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Article XXII shall -read : 

Arti cl e XXII. - C onsultation 

l. "Each contracting party shall accord sympathetic consideration 
to, and shall afford adequate opportunity for consultation regarding 
such representations as may be made by another contracting party with 
respect to any matter affecting the operation of this Agreement. 

2. "The CONTRACTING PARTIES may, at the request of a contracting 
party, consult with any contracting party or parties in respect of. any 
matter for which it has not been possible to find a satisfactory solution 
through consultation un der paragraph l ". 

R 

The fourth and fifth sentences of paragraph 2 of Article XXIII shall, 
until and subject to the amendment of that paragraph pursuant to the 
Protocol of Organizational Amendments to the Generai Agreement,' read 
as follows: 

" If the CONTRACTING P ARTIES consider that the circumstances are 
serious enough to justify such action, they may authorize a contracting 
party or parties to suspend the application to any other contracting party 
or parties of such concessions or other obligations under this Agreement 
as they determine to be appropriate in the circumstances. If the ap­
plication to any contracting party of any concession or other obligation 
is in fact suspended, that contracting party shall then be free, not later 
than sizty days after s'uch -action is taken to give written notice to 
the Exe~utive Secretary to the CoNTRACTING P ARTIES of its intention to 
withdraw from this Agreement and such withdrawal shall take effect 
upon the sixtieth day following the day on which such notice is received 
by him ". 

s 

Article XXIV shall be amended as follows: 

, (i) Paragraph 4 shall read: 

4. " The contracting parties recognize the desir;:~.bility of increasing 
freedom of trade by the development, through voluntary agreements, of 
closer integration between the economies of the countries parties to such 
agreements. They also recognize that the purpose of a customs union 
or of a free-trade area should be to facilitate trade between the consti­
tuent territories and not to raise barriers to the trade of other contracting 
parties with such territories ". 

(ii) In the first sentence of paragraph 7 (b) the words "provided 
for " shall be deleted and the word " included " shall be inserted in place 
thereof. 
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T 

In Article XXV sub-paragraphs (b), (c) and (d) of paragraph 5, 
and the letter " (a) " in sub-paragraph (a) thereof, shall be delet~d. 

u 

Article XXVI shall be amended as follows : 

(i) Article XXVI shall read: 

Article XXVI. - Acceptànce, Entry into Force and Registration. 

l. "The date of this Agreell1ent shall be 30 October 1947. 

2. " This AgreemeRt shall be open for acceptance by any contracting 
party which, on l March 1955, was a contracting party or was nego­
tiating with a view to accession to this Agreement. 

3. " This Agreement, done in a single English originai and in a 
single French originai, both texts authentic, shall be deposited with 
the Secretary-General of the United Nations, who shall furnish certified 
copies thereof to ali interèsted governments. 

4. " Each government accepting this _ Agreement shali deposi t an 
instrument of acceptance with the Executive Secretary to the CONTRACTING 

PARTIES, who will inform ali interested governments of the date of 
deposit of each instrument of acceptance and of the day on which 
this Agreement enters into force under paragraph 6 of this Article. 

5. " (a) Each government accepting this Agreement does so in res­
pect of its metropolitan territory and of the other territories for which 
it has international responsibility, except such separate customs ter­
ritories as it shall notify to the Executive Secretary to the CONTRACTING 

P ARTIES a t the time of its own acceptance. 

" (b) Any government, which has so notified the Executive Secretary 
under the exceptions in sub-paragraph (a) of this paragraph, may at any 
time give notice to the Executive Secretary that its acceptance shall be 
effective in respect of any separate customs territory or territories so 
excepted and such notice shali take effect on the thirtieth day following 
the day on which it is received by the Executive Secretary. 

" (c) If any of the customs territories, in respect of which a con­
tracting party has accepted this Agreement, possesses or acquires full 
automomy in the conduct of its external ·commerciai relations and of 
the other matters provided for in this Agreement1 such territory shall, 
upon ~ponsorship through a declaration by the responsible contracting 
party establishing the above-mentioned fact, be deemed to be a contracting 
party. 

6. "This Agreement shall enter into force, as among the govern­
ments which have accepted it, on the thirtieth da;y: following the day 
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on which instruments of acceptance have been deposited with the Exe­
cutive Secretary to the CONTRACTING P ARTIES on behalf of governments 
named in Annex H, the territories of which account for 85 per centum 
of the total external trade of the territories of such governments,. 
computed in accordance with the applicable column of percentages set 
forth · therein. The instrument of acceptance of each other government 
shall take effect on the thirtieth day following the day on which such 
instrument has been deposited. 

7. "The United Nations in authorized to effect registration of this 
Agreement as soon as i t enters into force ". 

(ii) Subject to the provisions of paragraph 8 (b) of this Pro­
tocol, the reference to "Annex H" in paragraph 6 (as amended pur­
suant to sub-section (i) of this Sectio:ri) shall rea d " Annex G ". 

v 

The second sentence of Article XXVII shall read: 

" A contracting party taking such action shall notify the CoN­
TRACTING P ARTIES an d, upon request, consult with contracting parti es 
which have a substantial interest in the product concerned ". 

w 

Article XXVIII shall read : 

Article XXVIII. - Modification of Schedules. 

l. " On the :first day of each three-year period, the :first period 
beginning on 1 January 1958 (or on the :first day of any· other period 
that may be speci:fied by the CONTRACTING. PARTIES by two-thirds of the 
votes cast) a contracting party (hereafter in this Article referred to as 
the "applicant contracting party '') may, by negotiation and agreement 
with any ·contracting party with which such concession was initially 
negotiated and with any other contracting party determined by the CoN­
TRACTING PARTIES to have a principal supplying interest (which two 
preceding categories of contracting parties, t.ogether with the applicant 
contracting party, are ii1 this Article her8inafter referred to as the 
" contracting parties primarily concerned "), and subject to consultation 
with any other contracting party determined by the CONTRACTING P ARTIES 
to have .a substantial interest in such concession, modify or withdraw a 
concession included in the appropriate Schedule annexed to this Agree­
ment. 

2. " In such negotiations and agreement, which may include pro­
vision for compensatory adjustment with respect 'to other products, the 
contracting parties concerned shall endeavour to maintain a generai level 
of reciproca! and mutually advantageous concessions not less favourable 
to trade than that provided for in this Agreement prior to _such nego­
tiations. 
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3. " (a) If agreement between the contracting parties primarily 
concerned cannot be rea eh ed before l J anuary 1958 or before the expi­
ration of a period envisaged in paragraph 1· of this · Article, the con­
tracting party which proposes to modify or withdraw the concession 
shall, nevertheless, be free to do sç and if sUch action is taken any 
contracting party with which such concession was initially negotiated, 
any contracting party determined under paragraph l to have a principal 
supplying interest and any contracting party determined under para­
graph l to have a substantial interest shall then be free not later than 
six months after such action is taken, to withdraw, upon the expiration 
of thirty days from the day on which written notice of such withdrawal 
is received by the CONTRACTING PARTIES, substantially equivalent ·conces­
sions initially negotiated with the applicant contracting party. 

" (b) If agreement between the contracting parties primarily con­
cerned is reached but any other contracting party determined under 
paragraph l of this Article to ha ve .a substantial interest is not satisfied, 
such other contracting party shall be free, not later than six months 
after action under such agreement is taken, to withdraw, upon the expi­
ration of thirty days from the day on which written notice of such with­
drawal is received by the CONTRACTING P ÀRTIES, substantially equivalent 
concessions initially negotiated with the applicant contracting party. 

4. " The CONTRACTING PARTIES may, at any time, in special circt~m­
stances, authorize a contracting party to enter into !legotiations for 
modification or · withdrawal of a concession included in the appropriate 
Schedule annexed to this Agreement subject to the following procedures 
and conditions : 

" (a) Such negotiations and any related consultations shall be 
conducted in accordance with the provl.sions of paragraphs l and 2 of 
this Article. 

" (b) If agreement between the contracting parti es primarily 
concerned is reached in the negotiations, the provisions of paragraph 3 (b) 
of this Article shall apply. 

" (c) If agreement between the contracting parties primarily con­
cerned is not reached within a period of sixty days after negotiations 
have been authorized, or within such longer period as the CONTRACTING 

PARTIES may have _prescribed, the applicant contracting party may 
refer the matter to the CONTRACTING P ARTIES. 

" (d) Upon such reference, the CONTRACTING PARTIES shall promptly 
examine the matter and submit their views to the contracting parties 
primarily concerned with the aim of achieving a settlement. If a set­
tlement is reached, the provisions of paragraph 3 (b) shall apply as 
if agreement between the contracting parties primarily concerned had 
been reached. If no settlement is reached between the contracting parties 
primarily concerned, the applicant contracting party shall be free to 
niodify or withdray the concession, unless the CONTRACTING P ARTIES 

determine that the applicant contracting party has unreasonably failed 
to offer adequate compensation. If such action is taken, any contracting 
party with which the concession was -initially negotiated, any con­
tracting party determined under paragraph 4 (a) to have a principal 
supplying interest and any contracting party determined under para-
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graph 4 (a) to bave a substantial interest, sball be free, not later tban 
six montbs after such action is taken, to Inodify or withdraw, upon tbe 
expiration of thirty days from the day on which written notice of such 
withdrawal is received by tbe CONTRACTING PARTIES, substantially equi­
valent concessions initially negotiated ,~ with the applicant contracting 
party. 

5. "Before l January ·1958 and before the end of a:ny period en­
visaged in paragraph l a contracting party may elect by notifying ·the 
CoNTRACTING P ARTIES to reserve the right, for the duration of the next 
period, to modify the appropriate Schedule in accordance with the pro­
cedures of paragraphs l to 3. If a contracting party so elects, otber 
contracting parties· sball bave the right, during the same period, to 
modify or withdraw, in accordance with the same procedures, conces­
sions initially negotiated with that contracting party ". 

x 

(i) The following new Article sball be inserted after Article XXVIII: 

Article XXVIII bis. - Tarifj N egotiations. 

l. "The contracting parties recognize that customs duties often 
constitute serious obstacles to trade; thus negotiations on a reciproca} 
and mutually advantageous basis, directed to the substantial reduction 
of the generai level of tariffs and other cbarges on imports and exports 
and in particular to the reduction of such high tariffs as discourage the 
importation even· of minimum quantities, and conducted with due regard 
to the objectives of this Agreement and the varying needs of individuai 
contracting parties, are of great importance to the expansion of inter­
national trade. The CONTRACTING PARTIES may therefore sponsor such 
negotiations from time to time. 

2. " (a) Negotiations under this Article may be carried out on a 
selective product-by-product basis or by the application of such multi­
latera! procedures as may be accepted by tbe contracting parties con­
cerned. Sucb negotiations may be directed towards the reduction of 
duties, the binding of duties at then existing levels or undertakings 
that individuai duties or the average duties on specified categories of 
products sball not exceed specified levels. The binding against increase 
of low duties or of duty-free treatment shall, in principle, be recognized 
as a concession equivalent in value to the reduction of high duties. 

" (b) The contracting parties recognize that in generai the suc­
cess of multilateral negotiations would depend on the participation of 
ali contracting parties which conduct a substantial proportion of their 
external trade with one another. 

3. "Negotiations shall be conducted on a basis whicb affords ade­
quate opportunity to take into account: 

" (a) the needs of individuai contracting parties and individuai 
industries; 
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" (b) the needs of less-developed countries for. a more flexible 
use of tariff protection to assist their economie development and the 
special needs of these countries to maintain tariffs for revenue purposes; 
an d 

. " (c) ali other relevant circumstances, including the fiscal, deve­
lopmental, strategie and other needs of the contracting parties con­
cerned ". 

(ii) Subject to the provisions of paragraph 8 (a) of this Prato­
col, the number of this Article shall be changed to XXIX. 

y 

Article XXXI shall be amended as follows : 

(i) The words " paragraph 12 of Article XVIII, " shall be 
insertèd immediately following the words "the provisions of" in the 
first sentence. 

(ii) The words "on or after l January 1951 " in the first 
sentence, and the commas preceding and following them, shall be deleted. 

(iii) The words "on or after l January 1951" in the second 
sentence, and the comma following them, shall be deleted. 

z 

Article XXXV shall read : 

Article XXXV. - Non-application of the Agreement between particular 
Contracting Parties. 

·l. "This Agreement, or alternatively Article II of. this Agree­
ment shall not apply as between any contracting party and any other 
contracting party if : 

" (a) the two contracting parties have not entered into tariff 
negotiations with each other, and 

" (b) either of the contracting parties, at the time either becomes 

a contracting party, does not consent to such application. 

2. "The CONTRACTING. PARTIES may review the operation of this 
Article in particular cases at the request of any contracting party and 
make appropriate recommendations ". 

AA 

Annex H (prior to its amendment pursuant to sub-section (ii) of 
this Section) shall be amended as follows : 

(i) Annex H shall read: 



Atti ParlamentaTi -48- Sernato della Repubblica. - 1956 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PERCENTAGE SHARES OF TOTAL EXTERNAL TRADE TO . BE USED FOR THE 

PURPOSE OF MAKING THE DETERMINATION REFERRED TO IN ARTICLE XXVI 

(based on the average of 1949-1953). 

"If, prior to the accession of the Government of Japan to the 
Generai Agreement, the present Agreement has been accepted by con­
tracting parties the external trade of which under column I accounts 
for the percentage of such trade speciiied i:o. paragraph 6 of Article XXVI, 
column I shall be applicable · for the purposes of that paragraph. If 
the present Agreement has not been so accepted prior to the accession 
of the Government of J apan, column II shall be applicable for the 
purposes of that paragraph. 

Australia 

Austria 
Belgium-Luxemburg 

Brazil 

Burma 

Canada 

Ceylon 

C h ile 

Cuba 

Czechoslovakia 

Denmark 

Dominican Republic 
Finland 

France 

Oolumn I 

(Contracting parties 
on l March 1955) 

3.1 
0.9 
4.3 
2.5 
0.3 

6.7 
0.5 
0.6 
1.1 
1.4 
1.4 
0.1 
1.0 
8.7 

Germany, Federai Republic of 5.3 
Greece 0.4 
Haiti 0.1 
India 2.4 
Indonesia 1.3 
Italy 2.9 
N etherlands, Kingdom of the 4.7 
New Zealand l. O 
Nicaragua 0.1 
Norway 1.1 
Pakistan 0.9 

Oolt~mn II 

(Contracting parties 
on l March 1955 

and Japan) 

3.0 
0.8 
4.2 
2.4 
0.3 

6.5 
0.5 
0.6 
1.1 
1.4 
1.4 
0.1 
1.0 
8.5 
5.2 
0.4 
0.1 
2.4 
1.3 
2.8 
4.6 
l. O 
0.1 
1.1 

o.s 
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Peru 
Rhodesia an d N yasaland 
Sweden 
Turkey 
U nion of South Africa 
U nited Kingdom 
United States of America 
Uruguay 
Japan 

Oolomn I 

(Contracting parties 
on l lVIarch ·1955) 

0.4 
0.6 
2.5 
0.6 
1.8 

20.3 
20.6 

0.4 

100.0 

Oolornn II 

(Contracting parties 
ori l lVIarch 1955 

and Japan) 

0.4 
0.6 
2.4 
0.6 
1.8 

19.8 
20.1 

0.4 
2.3 

100.0 

NOTE: "These percentages ha ve been computed taking into account 
the trade of ali territories in respect of which the Generai Agreement on 
Tariffs an d Trade is applied ". 

(ii) Subject to the provisions of paragraph 8 (b) of this Proto­
col, the heading of Annex H shall read : " ANNEX G ". 

BB 

The heading and title of Annex I (which is pursuant to sub-Section 
(i) of this Section to become Annex H bet which is hereinafter referred 
to as Annex I) shall be amended as follows ; 

(i) Subject to the provisions of paragraph 8 (b) of this Proto­
col, the heading of this Annex shall rea d : " ANNEX H ". 

(ii) The title of this Annex shall read: "NOTES AND SUPPLE­
MENTARY PROVISIONS ". 

cc 

The notes in Annex I relating to Article VI shall be amended as 
follows: 

(i) The note to paragraph l shall be preceded by the numerai " l ". 
(ii) The following new note shall be inserted after the note to 

paragraph l : 

2. "It is recognized that, in the case of imports from a country. 
which has a complete or substantially complete monopoly of its trade and 
where ali domestic prices are fixed by the State, speciaJ difficulties may 
exist in determining price comparability for the purposes of paragraph l, 
and in such cases importing contracting parties may find it necessary to 
take into account the possibility that a strict comparison with domestic 
prices in such a country may not alw~ys be appropriate". 

(iii) The following new note shall be added to the notes to 
Article VI: 

N; 1956 - 4. 

1956 
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-Paragraph 6 (b). 

"Waivers under the proviswns of this sub-paragraph shall be 
granted only on application by the contracting party proposing to levy 
an anti-dumping or countervailing duty, as the case may be". 

DD 

The notes in Annex I relating to Article VII shall be amended 
as follows: 

(i) The note to paragraph I shall read: 

Paragraph 1. 

"The expression 'or other charges' is not to be regarded as including 
ìnternal taxes or equivalent charges imposed on or in connexion with 
imported products ". 

(ii) The notes to paragraph 2 shall read : 

Paragraph 2. 

l. "I t would be in conformity with Article VII to presume that 
« actual value » may be represented by the invoice price plus any 
non-included charges for legitimate costs which are proper elements of 
"actual value " and plus any abnormal discount or other reduction from 
the ordinary competitive price. 

2. "It would be in conformity with Artide VII, paragraph 2 (b), for 
a contracting party. to construe the phrase , in the ordinary course of 
trade ... under fully competitive conditions ", as excluding any trans­
action wherein the buyer and seller are not independent of each other 
and price is not the sole consideration. 

3. "The standard of "fully competitivé conditions" permits a 
contracting party to exclude from consideration prices involving special 
discounts limited to exclusive agents. 

4. "The wording of sub-paragraphs (a) and (b) perrnits a con­
tracting party to determine the value for customs purposes. uniformly 
either (l) on the basis of a particular exporter's prices of the imported 
merchandise, or (2) on the basis of the generai price level of like mer­
chandise ". · 

The notes in Annex I to Article VIII shall read : 

l. " While Article VIII does not cover the use of multiple rates 
of exchange as such, paragraphs l an 4 condemn the use of exchange 
taxes or fees as a device for implementing multiple currency practices; if, 
however, a cont:racting party is using multiple currency exchange fees 
for balance of payments reasons with the approvai of the International 
Monetary FuncÌ, the provisions of paragraph 9 (a) of Article XV fully 
safeguard its position. 

2. " It would be consistent with paragraph l if on the importation 
of products from the territory of a contracting party into the territory 
of another contracting party, the production of certificates of origin 
should only be required to the extent t ha t is strictly indispensable ". 
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FF 

The following note shall be inserted in Annex I preceding the 
heading " Ad A 1~ticle XI " : 

Ad Articles XI, XII, XIII and XIV. 

"Throughout Articles XI, XII, XIII and XIV th~ terms "import 
restrictions" or "export restrictions" include restrictions made effective 
through state-trading operations ". 

GG 

The notes in Annex I to Article XII shall read : 

" The CONTRACTING P ARTIES shall make provision for the utmost 
secrecy in the conduct of any cons:ultation under the provisions of this 
Arti cl e. 

Paragraph 3 (c) (i). 

" Contracting parties applying restrictions shall endeavour to avoid 
causing serious prejudice to exports of a commodity on which the eco­
nomy of a contracting party is largely dependent. 

Paragraph 4 (b). 

" It is agreed that the date shall be within ninety days after 
the entry into force of the amendments of this Article effected by the 
Protocol Amending the Preamble and Parts II an·d III of this Agree­
ment. However, should the CONTRACTING PARTIES find that conditions 
were not suitable for the application of the provisions of this sub­
paragraph a t the time envisaged, they may determine a later date; 
Provided that such date is not more than thirty days after such time 
as the obligations of Article VIII, Sections 2, 3 and 4 of the Articles 
of Agreement of the International Monetary Fund become applicable 
to contracting parties, members of the Fund, the combined foreign trade 
of which constitutes at least fifty per centum of the aggregate foreign 
trade of all contracting parties. 

Paragraph 4 (e). 

" It is agreed that paragraph 4 (e) does not add any new criteria 
for. the imposition or maintenance of quantitative restrictions for balance 
of payments reasons. It is solely intended to ensure that a.ll external 
factors such as changes in the terms of trade, quantitative restrictions, 
excessive tariffs and subsidies, which may be contributing to the balance 
of payments difficulties of the contracting party applying restrictions 
will be fully taken into account ". 

1956 
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HH 

Subject to the proviswns of paragraph 8 (c) of this Protocol, the 
notes in Annex I to Article XIV shall be amended as follows : 

The note to paragraph l (g) shall be deieted and the following note 
shall be inserted in piace thereof : 

Paragraph 1: 

"The provisions of this paragraph shall not be so construed as to 
preclude full consideration by the CoNTRACTING PARTIES, in the consul­
tations provided for in paragraph 4 of Article XII and in paragraph 12 
of Article XVIII, of the nature, effects and reasons for discrimination 
in the fie Id of import restrictions ". 

II 

The following new notes shall be inserted immediateiy after the 
note in Annex I to Article XV : 

AD ARTICLE XVI. 

"The exemption of an exported product from duties or taxes borne 
by the like product when destined for domestic consumption, or the 
remission of such duties or taxes in amounts not in excess of those 
which have accrued, shall not be deemed to be a subsidy. 

Section B. 

1. "Nothing in Section· B shall preclude the use by a contracting 
party of multiple rates of exchange in accordance with the Articles of 
Agreement of the International Monetary Fund. 

2. " For the purposes of Section B, a ' primary product ' is under­
stood to be any product of farm, forest or fishery, or any minerai, in 
its natural form or which has undergone such processing as is customarily 
required to prepare it for marketing in substantial volume in interna­
tional trade. 

Paragraph 3. 

l. "The fact that a contracting party has not exported the product 
in question during the previous representative period .wouid not in 
itself preclude that contracting party from establishing ìts right to 
obtain a share of the trade in the product concerned. 

2. " A system for the stabilization of the domestic price or of 
the return to domestic producers of a primary product independently 
of the movements of export prices, which results at times in the sale 
of the product for export at a price lower than the comparable price 
charged for the like product to buyers in the domestic market, shall be 
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considered not to involve a subsidy on exports within the meaning of 
paragraph 3 if the CONTRACTING PARTIES determine that: 

" (a) the system has also resulted, or is so designed as to result, 
in the sale of the product for export at a price higher than the comparable 
price charged for the Iike product to buyers in the domestic market; and 

" (b) the system is so operated, or is designed so to operate, either 
because of the effective regulation of production or otherwise, as not 
to stimulate exports unduly or otherwise seriously to prejudice the 
interests of other contracting parties. 

"Notwithstanding such determination by the CoNTRACTING PAR'Ì'IES, 

operations under such a system shall be subject to the provisions of 
paragraph 3 where they are wholly or partiy financed out of government 
funds in addition to the funds collected from producers in respect of 
the product concerned. 

Paragraph 4. 

" The intention of paragraph 4 is that the contracting parties should 
seek before the end of 1957 to reach agreement to abolish ali remaining 
subsidies as from l January 1958; or, failing this, to reach agreement 
to extend the application of the standstill until the earliest date there­
after by which they can expect to reach such agreement ". 

JJ 

The following new nÒtes shall be added immediately after the notes 

to Article XVII in Annex I : 

Paragraph 3. 

"Negotiations which contracting parties agree to conduct under 
this paragraph may be directed towards the reduction of duties and 
other charges on imports and exports or towards the conclusion of any 
other mutually satisfactory arrangement consistent with the provisions 
of this Agreement. (See paragraph 4 of Àrticle II and the note to that 
paragraph). 

Paragraph 4 (b). 

" The term "import mark-up " in this paragraph shall represent 
the margin by which the price charged by the import monopoly for 
the imported product ( exclusive of internai taxes within the purview of 
Article III, transportation, distribution, and other expenses incident to 
the purchase, sale or further processing, and a reasonable margin of 
profit) exceeds the landed cost ". 

1956 
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KK 

The notes to Article XVIII in Annex I shall read : 

AD ARTICLE XVIII. 

" The CONTRACTING P ARTIES an d the contracting parti es concerned 
shall preserve the utmost secrecy in respect of matters ari~ing under 
this Article. 

Paragraphs 1 and 4. 

l. " When they consider whether the economy of a contracting 
party " can only support low standards of living ", the · CONTRACTING 
PARTIES shall take into consideration the normal position of that eco­
nomy and shall not base their determination on excepti<!mal circumstances 
such as those which may result from the temporary existence of excep­
tionally favourable conditions for the staple export product or products 
of such contracting party. 

2. " The phrase "in the early stages of development" is not meant 
to apply only to contracting parties which have just started their eco­
nomie development, but also to contracting parties the economies of 
which are undergoing a process of industrialization to correct an exces-

, sive dependence on primary production. 

Paragraphs 2, 3, 7, 13 and 22. 

" The reference to the establishment of particular industries shall 
apply not only to the establishment of a new industry, but also to the 
establishment of a new branch of production in an existing industry 
and to the substantial transformation of an existing industry, and to 
the substantial expansion of an existing industry supplying a relatively 
small proportion of the domestic demand. It shall also cover the recon­
struction of an industry destroyed or substantially damaged as a result 
of h ostili ti es or natura! disasters ". 

Pa'ragraph 7 (b). 

"A modification or withdrawal, pursuant to paragraph 7 (b), by 
a contracting party, other than the applicant contracting party, referred 
to in paragraph 7 ,(a), shall be made within six months of the day on 
·which the action is taken by the applicant contracting party, and shall 
become effective on the thirtieth day following the day on which such 
rflodification or withdrawal has been notified to the CONTRACTING PARTIES. 

Paragraph 11. 

"The second sentence in paragraph 11 shall not be interpreted to 
mean that a contracting party is required to relax or remove restrictions 
lf su::ll relaxation or rernoval would thereupon produce conditions justi­
fying the intensification or institution, respectively, of restrictions under 
paragraph 9 of Article XVIII. 
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Paragraph 12 (b). 

"Tbe date referred to in paragrapb 12 (b) shall be the date deter­
n1ined by the CONTRACTING PARTIES in accordance witb the provisions of 
paragrapb 4 (b) of Article XII of this Agreement 

Paragraphs 13 and 14. 

"It is recognized that, before deciding on tbe introduction of a mea­
sure and notifying the CONTRACTING PARTIES in accordance witb pani.­
graph 14, a contracting party may need a reasonable period of time to 
assess tbe competitive position of the industry concerned. 

Paragraphs 15 and 16. 

" It is understood that the CONTRACTING P ARTIES shall in vite a con­
tracting party proposing to apply a measure under Section C to consult 
with them pursuant to paragraph 16 if they are requested to do so by 
a contracting party tbe trade of whicb would be appreciably affected 
by the measure in question. 

Paragraphs 16, 18, 19 and 22. 

l. " It is understood that tbe CoNTRACTING P ARTIES may concur 
in a proposed measure subject to specific conditions or lìmitations. If 
tbe' measure as applied does not conform to the terms of the concurrence 
it will to tbat extent be deemed a measure in whicb tbe CoNTRACTING 

P ARTIES bave not concurred~ In cases in whicb tbe CONTRACTING PARTIES 

bave concurred in a measure for a specified period, tbe contracting party 
concerned, if it finds tbat tbe maintenance of the measure for a furtber 
period of time is required to achieve tbe objective for which tbe measure 
was originally taken, may apply to the CONTRACTI-NG PARTIES for an 
extension of that period in accordance with the provisions and procedures 
of Section C or D, as tbe case may be. 

2. "It is expected tbat tbe CONTRACTING PARTIES will, as a rule, 
refrain from . concurring in a measure wbicb is likely to cause serious 
prejudice to exports of a commodity on which the economy of a con­
tracting party is largely dependent. 

Pnrag1·ayJhs 18 and 22. 

"Tbe pbrase "that tbe interests of other contracting parties are 
adequately safeguarded" is meant to provide latitude sufficient to permit 
consideration in each case of the most appropriate method of safeguard­
ing those interests. The appropriate method may, for instance, take 
the form of an additional concession to be applied by the contracting 
party having recourse to Section C or D during sucb time as the deviation 
from the otber Articles of the Agreement would remain in force or of 
the temporary suspension by any other contracting party referred to 
in paragraph 18 of a concession substantially equivalent to the impair­
ment due to tbe introduction of the measure in question. Such contract­
ing party would bave the right to safeguard its interests th:rough sucb 
a temporary suspension of a concession ; Provided that tbis rigo h t · will 
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not be exercised when, in the case of a measure imposed by a contracting 
party coming within the scope of paragraph 4 (a), the CONTRACTING 
P ARTIES ha ve determined that the extent of the compensatory conces­
sion proposed was adequate. 

Paragraph 19. 

" The provisions of paragraph 19 are intended to cover the cases 
\Vhere an industry has been in existence beyond the " reasonable period 
Òf time " referred to in the note to paragraphs 13 and 14, and should 
not be so construed as to deprive a contracting party coming within the 
scope of paragraph 4 (a) of Article XVIII, of its right to resort to the 
other provisions of Section C, including paragraph 17, with regard to 
a newly established industr"y even though it has benefited from incidental 
protection afforded by balance of payments import restrictions. 

Paragraph 21. 

"Any measure taken pursuant to the provisions of paragraph 21 
shall be withdrawn forthwith if the aètion taken in accordance with 
paragraph 17 is withdrawn or if the CoNTRACTING P ARTIES concur in the 
measure proposed after the expiration of the ninety-day time limit spe­
cified in paragraph 17 ". 

. LL 

The following new note shall be inserted in Annex I : 

AD ARTICLE XX 

Sub-paragraph (h). 

" The exception provided for in this sub-paragraph extends to any 
commodity agreement which conforms to the principles approved by the 
Economie and Social Council in its Resolution 30 (IV) of 28 March 
1947 ". 

MM 

The note to Article XXVI in Annex I shall be deleted. 

NN 

The folowing new notes shall be inserted in Annex I immediately 
after the notes in Annex I to Article XX : 

AD ARTICLE XXVIII 

" The CONTRACTING P ARTIES an d each contracting party concerned 
should arrange to conduct the negotiations and consultations with the 
greatest possible secrecy in order to avoid premature disclosure of 
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details of prospective tariff changes. The CONTRACTING P ARTIES shall 
be informed im1nediately of all changes in national tariffs resulting 
from recourse to this Article. 

Paragraph 1. 

l. " If the CONTRACTING P ARTIES specify a peri od other than a three­
year period, a contracting party may act pursuant to paragraph l 
or paragraph 3 of Article XXVIII on the first day following the expira­
tion of such other peri od an d, unless the CONTRACTING P ARTIES ha ve 
again specified another period, subsequent periods will be three-year 
pe~iods following the expiration of such specified period. 

2. "The provision that on l January 1958; and on other days 
determined pursPant to pa1.·agraph l, a contracting party "may ... 
modify or withdraw a concession" means that on such day, and on 
the first day after the énd of each period, the legai obligation of such 
contracting party under Article II is· altered; it does not mean that 
the changes in its customs tariff should necessarily be made effective on 
that day. If a tariff change resulting from negotiations undertaken 
pursuant to this Article 1s delayed, the entry into force of any compen­
satory concessions may be similarly delayed. 

3. "Not earlier than six months; nor later than three months, prior 
to l January 1958, or to the termination date of any subsequent period, 
a contracting party wishing to modify or withdraw any concession em­
bodied in the appropriate Schedule, should notify the CONTRACTING P AR­

TIES to this effect. The CONTRACTING P ARTIES shall then determine the 
contractirtg party or contracting parties with w~ich the negotiations or 
consultations referred to in paragraph l shall take piace. Any eontract­
ing party so determined shall participate in such negotiations or consul­
tations with the applicant contracting party with the aim of reaching 
agreement before the end of the period. Any extension of the assured · 
life of the Schedules shall relate to the Schedules as modified after such 
negotiations, in accordance with paragraphs l, 2 and 3 of Article XXVIII. 
If the CONTRACTING P ARTIES are arranging for multilateral tariff nego­
tiations to take piace within the period of six months before l January 
1958, or before any other day determined pursuant to paragraph l, they 
shall include in the arrangements for such negotiations suitable proce­
dures for carrying out the negotiations referred to in this paragraph. 

4. " The object of providing for the participation in the negotia­
tions of any contracting party with a principal supplying interest, in 
addition to any contracting party with which the concession was initially 
negotiated, is to ensure that a contracting party with a larger share in 
the trade affected by the concession than a contracting party with which 
the c9ncession was initially negotiated shall have an effective opportunity 
to protect the contractual right which it enjoys under this Agreement. 
On the other hand, it is not intended thqt the scope of the negotiations 
should be such as to make negotiations and agreement under Article 
XXVIII unduly difficult nor to create complications in the application 
of this Article in the future to concessions which result from negotiations 
thereunder. Accordingly, the CoNTRACTING PARTIES should only deter­
mine that a contracting party has a principal supplying interest if that 
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contracting party has had, ove;r a reasonable period of time prior to the 
negotiations, a larger share in the market of the applicant contracting 
party than a contracting party with which the concession was initially 
negotiated or would, in the judgment of the CONTRACTING PARTIES, have 
had such a share in the absence of discriminatory quantitative restric­
tions maintained by the applicant contracting party. It would therefore 
not be appropriate for the CoNTRACTING P ARTIES to determine that more 
than one contracting party, or in those exceptional cases where there is 
near equality more than two contr~cting parties, had a principal sup­
plying interest. 

5. " N otwithstanding the definition of a principal supplying interest 
in note 4 to paragraph l, the CoNTRACTING P ARTIES may exceptionally 
determine that a contracting party has a principal supplying interest if 
the concession in_ question affects trade which constitutes a major part 
of the total exports of such contracting party. · 

6. "It is not intended that- provision for participation in the nego­
tiatiops of any contracting party with a principal supplying interest, 
and for consultation with any contracting party having a substantial 
interest in the concession which the applicant contracting party is seek­
ing to modify or withdraw, should ha ve the effect that it should. ha ve 
to pay compensation or suffer rstaliation greater than the withdrawal 
or modification sought, judged in the light of the conditions of trade at 
the time of the proposed withdrawal or modification, making allowance 
for any discriminatory quantitati"'Te restrictions maintained by the ap­
plicant contracting party. 

7. "The expression "substar.ijal interest" is not capable of a precise 
definition and accordingly may present diffìculties for the CONTRACTING 

PARTIES. It is, however, intended to be construed to cover only those 
contracting parties which have, or in the absence of discriminatory quan­
titative restrictions affecting their exports could reasonably be expected 
to have, a significant share in the market of the contracting party seek­
ing to modify or withdraw the concession. 

Paragraph 4. 

l. " Any request for authorization to enter into negotiations shall 
be accompanied by ali relevant statistica! and other data. A decision on 
such request shall be made within thirty days of its submission. 

2. "It is recognized that to permit certain contracting parties, 
depending in large measure on a relatively small number of primary 
commodities and relying on the tariff as an important aid for furthering 
diversification of their economies or as an important source of revenue, 
normally to negotiate for the modification or withdrawal of concessions 
only under paragraph l of Article XXVIII, might cause at such a 
time to make modification or withdrawals which in the long run would 
prove unnecessary. To ~void f3UCh a situation the CoNTRACTING PARTIES 

shall authorize any such contracting party, under paragraph 4, to enter 
into negotiations unless they consider this would result in, or contribute 
substantially towards, such an increase in tariff levels as to threaten 
the stability of the Schedules to this Agreement or lead to undue dis­
turbance of international trade. 
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3. " It is expected that negotiations authorized under paragraph 4 
for modification of withdrawal of a single item, or a very small group 
of items, could normally be brought to a conclusion in sixty days. It is 
recognized, however, that such a period will be inadequate for cases in­
volving negotiations for the modification of withdrawal of a larger 
number of items and in such cases, therefore, it would be appropriate 
for the CONTRACTING P ARTIES to prescribe a longer peri od. 

4. " The determination referred to in paragraph 4 (d) shall be ma de 
by the CONTRACTING P ARTIES within thirty days of the submission of 
the matter to them, unless the applicant contracting party agrees to a 
longer period. _ 

5. " In determining un der paragraph 4 (d) whether· an applicant 
contracting party has unreasonably failed to offer adequate compensation, 
i t is understood that the CONTRACTING P ARTIES will take due account of 
the special position of a contracting party whieh has bound a high pro­
portion of its tariffs a t very low rates of duty an d to. this extent has less 
scope that other contracting parties to make compensatory adjustment ". 

00 

The following new note shall be inserted in Annex I immediately 
after the notes in Annex I to Article XX. 

(i) The note shall read: 

AD ARTICLE XXVIII-bis. 

Paragraph 3. 

"It is understood that the reference to fiscal needs would include 
the revenue aspect of duties and particularly duties imposed primarily 
for revenue purposes or duties imposed on products which can be subs­
tituted for products subject to revenue duties to prevent the avoidance. 
of such duties ". 

(ii) Subject to the provisions of paragraph 8(a) of this Protocol, 
the heading of this note shall read : 

AD ARTICLE XXIX. 

p p 

The Fina l Note in Annex I shall be deleted. 

QQ 

Subject to the provisions of paragraph 8(c) of this Protocol, Annex J, 
and the note relating thereto, shall be deleted. 

RR 

Subject to the prov1s10ns of paragraph 8(a) of this Protocol, the 
number of Article I, II or III shall be changed to II, III or IV, respec-
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tively, wherever reference to any such Article occurs in the provisions 
of the Generai Agreernent other than Articies I (which is, pursuant to 
Section B(a) of the Protocoi Amending PartI and Articies XXIX and XXX 
of the Generai Agreement, to become Articie II but is herein referred 
to as "Article I"), II (which is, pursuant to Section C (a) of that Protocoi, 
to become Article III but is herein referred to as " Article II "), XXIX 
or XXX thereof, annexes reiated to such Articies or Scheduies annexed 
to the Generai Agreement, and wherever such provisions may hereafter 
be amended to refer to any such Article. 

ss 

The number of paragraph 2, 3, 4, 5 or 6 of Article XXVI shall 
be changed to 3, 4, 5, 6 or 7, respectively, wherever a reference to any 
such paragraph occurs in the provisions of the Generai Agreement other 
than Articies I, II, XXIX or XXX thereof, annexes reiating to such 
Articles ,or Scheduies annexed to the Generai Agreement, and wherever 
such provisions may hereafter be amended to refer to any such paragraph. 

2. This Protocoi shall be c1-eposited with the Executive Secretary 
to the CONTRACTING P ARTIES to the Generai Agreement an d, after the 
entry into force of the Agreement on the Organization for Trade Coope­
ration, with the Director-General of that Organization. 

3. This Protocol shall be open for signature by the contracting par­
ties to the Generai Agreement until 15 November 1955; Provided that 
the period during which this Protocoi may be signed may in respect 
of any contracting party, by a decision of the CONTRACTING PARTIES, 
be extended beyond that date. 

4. The Executive Secretary to the CONTRACTING P ARTIES to the 
Generai Agreement, or the Direetor-General of the Organization, as the 
case may be, shall promptiy furnish a certified copy of this Protocoi, and 
a notification of each signature thereto, to each contracting party to the 
Generai Agreement. 

5. Signature· of this Protocoi in accordance with paragraph 3 of 
this Protocoi shall be deemed to constitute an acceptance of the amend­
ment set forth in paragraph l in accordance· with Article XXX of the 
Generai Agreement. · 

6. Signature of this Protocol by a contracting party shall.constitute, 
except as it may specify otherwise at the time of signature of this 
Protocol, an acceptance of the Protocols of rectifications or modificatio.ns 
of the Generai Agreement heretofore drawn up by the CONTRACTJNG 
P ARTIES an d open for acceptance, which ha d not been signed or accepted 
by that contracting party, such acceptance to take effect on the day 
of signature of this Protocol. 

7. This Protocol shall be registered in accordance with the pro­
visions of Article 102 of the Charter of the United Nations. 

8. The amendment set forth in paragraph l ~hall become effective, 
in accordance with the provisions of Article XXX of the Generai Agree­
menl, follmving its acceptance by two-thirds of the governments which are 
the contracting parties ; Provided that: 
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(a) The modifìcations provided for in Sections A, B, C, X(ii), OO(ii) 
and RR shall not become operative prior to the day on which the amend­
ment in Section A of the Protocol Amending Part I and Articles XXIX 
and XXX of the Generai Agreement has become effective; 

(b) The modifications provided for in Sections U(ii), AA(ii) and 
BB (i) shall not become operative prior to the day on which the amend­
ment in Section B of the Protocol referred to in sub-paragraph (a) of 
this paragraph has become effective; and 

(c) The modifications provided for in Sections J(i), HH and QQ 
shall not become operative prior to the day on which the obligations of 
Sections 2, 3 and 4 of Article VIII of the Articles of Agreement of the 
International Monetary Fund bave become applicable to contracting par­
ties which are member's of the Fund, the combined foreign . trade of 
which constitutes at least fifty per centum of the aggregate foreign 
trade of ali contracting parties. 

IN WITNESS WHEREOF the respective representatives duly authorized 
to that effect, have signed this Protocol. 

DONE, at Geneva in a single copy, in the English and French lan­
guages, both texts authentic, this tenth day of March one thousand nine 
hundred and fifty five. 
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PROTOCOLE 

PORTANT AMENDEMENT DU PREAMBULE ET DES PARTIES 

II ET III DE L'ACCORD GENERAL SUR LES TARIFS DOUANIERS 

ET LE COMMERCE 

Les gouvernements qui sont parties contractantes à l' Accord géné­
ral sur les Tarifs douaniers et le Commerce (ci-après dénommés « les 
parti es contractantes >> et « l' Accord général » ), 

DESIREUX d'apporter un amendement à l' Accord général, conformé­
ment aux dispositions de l'article XXX dudit Accord, 

SONT CONVENUS de ce qui sui t: 

l. Les dispositions du Préambule, de certains artici es de l' Accord 
général et de certaines annexes dudit Accord seront amendées et un nouvel 
article sera inséré dans ledi t Accord, comme suit: 

A 

Sous réserve des dispositions de l'alinéa a) du pa.ragraphe 8 du présent 
Protocole, les quatre paragraphes du Préambule seront supprimés. 

B 

Sous réserve des dispositions de l'alinéa a) du paragraphe 8 du présent 
Protocole, le paragraphe 10 de l'article III (qui, conformément à l'amen­
dement prévu à la section RR du présent Protocole, doit devenir l'ar­
ticle l V, mais sera ci-après dénommé << article III ») aura la teneur sui., 
vantè: 

10. << Les dispositions du présent article n'empecheront pas une par­
tie contractante d'établir ou de maintenir une réglementation quantitative 
intérieure sur les films cinématographiques impressionp.és. Si une partie 
contractante établit ou maintient une telle réglementation, celle-ci pren­
dra la forme de contingents à l'écran conformes aux conditions suivantes: 

« a) Les contingents à l'écran pourront comporter l'obligation de 
projeter, pour une période déterminée d'au moins un an, des films d'ori­
gine nationale pendant une fraction minimum du temps total de projec­
tion effectivement utilisé pour la présentation .commerciale des films de 
toute origine; ces contingents seront fixés d'après le temps annuel de 
projection de chaque salle ou d'après son équivalent. 

« b) Il ne pourra, ni en droit, ni en fait, etre opéré de répartition 
entre Ies productions de diverses origines pour la partie du temps de 
projection qui n'a· pas été réservée, en vertu d'un contingent à l'écran, 
aux films d'origine nationale, ou qui, ayant été réservée à ceux-ci, aurait 
été rendue disponible, par mesure administrative. 

«c) Nonobstant les dispositions de l'alinéa b) du présent para­
graphe, les parties contractantes pourront maintenir les contingents à 
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l'écran conformes aux conditions de l'alinéa a) du présent paragraphe et 
qui réserveraient une fraction minimum du temps de projection aux 
films d'une origine déterminée, abstraction faite des films nationaux~ 

sous réserve que cette fraction ne soit pas plus élevée qu'à la date du 
10 avril 1947. · 

« d) Les contingents à l'écran feront l'objet de négociations tendant 
à en limiter la portée, à l es assouplir ou à l es supprimer ». 

c 

Sous réserve des dispositions de l'alinéa a) du paragraphe 8 du 
présent Prot<?cole, l'article IV (dénommé << article IV» avant l'entrée en 
vigueur de l'amendement qui figure à la section B du présent Protocole) 
sera supprimé. 

D 

Le paragraphe 6 de l'article VI aura la teneur suivante: 

6. « a) Aucune partie contractante ne percevra de droits antidumping 
ou de droits compensateurs à l'importation d'un produit du territoire 
d'une autre partie contractante, à moins qu'elle ne détermine que l'effet 
du dumping ou de la subvèntion, selori le cas, est tel qu'il cause ou menace 
de causer un préjudice important à une production nationale établie, ou 
qu'il retarde sensiblement la création d'une branche de la production 
nationale. 

« b) Les P ARTIES CONTRACTANTES pourront, par dérogation aux 
prescriptions de l'alinéa a) du présent paragraphe, autoriser une partie 
contractante à percevoir un droit antidumping ou un droit compensateur 
à l'hnportation de tout produìt en vue de compenser un dumping ou une 
subvention qui cause ou menace de causer un préjudice important. à une 
branche de la production sur le territoire d'une autre partie contractante 
qui exporte le produit en cause à destination du territoire de la partie 
contractante importatrice. Les P ARTIES CoNTRACTANTES, par dérogation 
aux prescriptions de l'alinéa a) du présent paragraphe, autoriseront la 
perception d'un droit compensateur dans les cas où elles constateront 
qu'une subvention cause ou menace de causer un préjudice important à 
une production d'une autre partie contractante exportant le produit en 
question sur le territoire de la partie contractante importatrice. 

« c) Toutefois, dans des circons.tances exceptionnelles où tout retard 
pourrait entrainer un .Préjudice difficilement réparable, une partie con­
tractante pourra percevoir, sans l'approbation préalable des PARTIES 
CONTRACTANTES, un droit compensateur aux fins visées à l'~linéa b) du 
présent paragraphe, s~us réserve que.la partie contractante rende compte 
immédiatement de cette mes~1re aux PARTIES CONTRACTANTES et que le 
droit compensateur soit supprimé promptement si les PARTIES CoNTRAC­
TANTES en désapprouvent l'application ». 
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E 

L'article VII sera amendé comme suit: 

(i) Au paragraphe premier, les mots << aussitòt que possible » 
seront supprimés. 

(ii) La première phrase de l'alinéa b) du paragraphe 2 aura la 
teneur suivante: 

<< La " valeur réelle " devrait etre le prix auquel, en des temps et lieu 
déterminés par la législation du pays d'importation, les marchandises 
importées ou des marchandises similaires sont vendues ou offertes à la 
vente à l'occasion d'opérations commerciales normales effectuées dans 
d es conditions de pleine concurrence ». 

(iii) Les alinéas a) et b) du paragraphe 4 auront la tericter suivante: 

4.« a) Sauf dispositions contraires du présent paragraphe, lorsqu'une 
partie contractante se trouve dans la nécessité, aux fins d'application du 
paragraphe 2 du présent article, de convertir dans sa propre monnaie 
un prix exprimé dans la monnaie d'un autre pays, le taux de conversion 
à adopter sera fondé, pour chaque monnaie, sur la parité établie confor­
mément aux Statuts du Fonds monétaire international, sur le taux de 
change reconnu par le Fonds ou sur la parité établie conformément à · 
Ùn accord _spécial de change conclu en vertu de l'article XV du présent 
Accord. 

«b) En l'absence d'une telle parité et d'un tel taux de change 
reconnu, le taux de conversion devra correspondre effectivement à la 
valeur courante de cette monnaie dans l es transactions commerciales ». 

F 

L'article VIII sera amendé comme sui t: 

(i) Le titre de l'article sera le suivant: 

Redevances et formalités se rapportant à l'importation et à l' exportation. 

(ii) Les paragraphes premier et 2 auront la teneur suivante: 

l. « a) Toutes les redevances et impositions de quelque nature que 
elles soient, autres que les droits à l'importation et à l'exportation et les 
taxes qui relèvent de l'article III, perçues par les parties contractantes à 
l'importation ou à l'exportation ou à l'occç~.sion de l'importation ou de 
l'exportation seront limitées au cofit approximatif des services rendus 
et ne devront pas constituer une protection indirecte des produits natio­
naux ou des taxes de caractère fiscal à l'importation ou à l'exportation. 

«b) Les parties contractantes reconnaissent la nécessité de res­
treindre le nombre et la diversité des redevances et impositions visées à 
l'alinéà a). 

«c) Les parties contractant~s reconnaissent également la nécessité 
de réduire au minimum les effets et la complexité des formalités d'iin­
portation et d'exportation et de réduire et de simplifier les exigences en 
matière de documents requis à ·l'importation et à l'exportation. 
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2. « Une partie contractante, à la demande d'une autre partie' con­
tractante ou des PARTIES CONTRACTANTES, examinera l'application de ses 
lois et règlements, compte tenu des dispositions du prése~t article ». 

G 

L'article IX sera amencté comme suit: 

(i) Le nouveau paragraphe suivant sera inséré après le para­
graphe premier: 

2. « Les parties contractantes reconnaissent que, dans l'établissement 
et l'application des lois et règlements relatifs aux marques d'origine, il 
conviendrait de réduire au minimum les difficultés et les inconvénients 
que de telles mesur~s pourraient entrainer pour le commerce et la pro­
duction des pays exportateurs, en tenant diìment compte de la nécessité 
de protége:r les corlsommateurs contre les indications frauduleuses ou 
de nature à induire en erreur ». 

(ii) Les paragraphes 2, 3, 4 et 5 seront numérotés respectivement 
3, 4, 5 et 6. 

H 

L'article XI sera amendé comme suit: 
Le paragraphe 3 sera supprimé. 

I 

L'article XII aura la teneur suivante: 

Article XII. - Restrictions destinées à protéger l' équilibre 
de la balance des paiements. 

I. « Nonobstant Ies dispositions du paragraphe premier de l'arti­
cle XI, toute partie contractante, en vue de sauvegarder. sa position finan­
cière extérieure et l'équilibre de sa balance des paiements, peut·restreindre 
le volume ou la valeur des marchandises dont elle autorise l'importation, 
sous réserve des dispositions des paragraphes suivants du présent article: 

2. « a) Les restrictions à l'importation instituées, maintenues ou ren­
forcées par une partie contractante en vertu du présent article, n'iront 
pas au-delà de ce qui est nécessaire: 

« i) pour s'opposer à la menace imminente d'une baisse importante 
de ses réserves monétaires ou pour mettre fin à cette baisse ; 

« ii) ou pour relever ses réserves monétaires suivant un taux d'ac­
croissement raisonnable, dans le cas où elles seraient très basses. 

« Il sera diìment tenu compte, dans ces deux cas, de tous les facteurs 
spéciaux qui affecteraient les réserves monétaires de fa partie contractante 
ou ses besoins èn réserves monétaires, et notamment, lorsqu'elle dispose 
de crédits extérieurs spéciaux ou d'autres ressources, de la nécessité de 
prévoir l'emploi approprié de ces cr.édits ou de ces ressources. 

N. 1956 - 5. 

1956 
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«b) Les parties contractantes qui appliquent des restrictions en 
vertu de l'alinéa a) du présent paragraphe les atténueront progressive­
ment au fur. et à mesure que la situation envisagée audit alinéa s'amé­
liorera; elles ne les maintiendront que dans la mesure où cette situation 
en justifiera encore l'application. Elles les élimineront lorsque la situa­
tion ne justifiera plus leur institution ou leur maintien en vertu dudit 
alinéa. 

3. « a) Dans la mise en reuvre de leur politique nationale, les parties 
contractantes s'engagent à tenir diìment compte de la nécessité de main­
tenir ou de rétablir l'équilibre de leur balance des paiements sur une 
base saine et durable et de l'opportunité d'éviter que leurs ressources 
productives ne soient utilisées d'une manière anti-économique. Elles re­
connaissent qu'à ces fins il est souhaitable d'adopter autant que possible 
des mesures visant au développement plutot qu'à la contraction des échan­
ges internationaux. 

« b) Les parties contractantes qui appliquen't des restrictions con­
formément au présent article pourront déterminer l'inciçlence de ces res­
trictions sur les importations des différents produits ou des différentes 
catégories de produits de manière à donner la priorité à l'importation 
des produits qui sont le plus nécessaires. 

- « c) Les parties contra·ctantes qui appliquent des restrictions ~onfor­
mément au présent article s'engagent: 

« i) à éviter de léser inutilement les intérets commerciaux ou 
économiques de toute autre partie contractante; 

« ii) à s'abstenir d'appliquer des restrictions qui feraient indiì­
ment obstacle à l'importation _en quantités commerciales minimes de mar­
chandises, de quelque nature qu'elles soient, dont l'exclusion entraverait 

· les courants normaux d'échanges; 
« iii) et à s'abstenir d'appliquer des. restrictions qui feraient 

obstacle à l'importation d'échantillons commerciaux ou à l'observation des 
procédures relatives aux · brevets, marques de fabrique, droits d'auteur 
et de reproduction ou d'autres procédures analogues. 

« d) Les parties contractantes reconnaissent que la politique suivie 
sur le pian national par une partie contractante en vue de réaliser et de 
maintenir le plein emploi productif ou d'assurer le développement des 
ressources économiques peut provoq1,1er chez cette partie contractante une 
forte demande d'importations qui comporte, pour ses réserves monétaires, 
une menace du genre de celles visées à l'alinéa a) du paragraph 2 du 
présent article. En conséquence, une partie contractante qui se conforme, 
à tous autres égards, aux dispositions du présent article ne sera pas 
tenue de supprimer ou ·de modifier des restrictions motif pris que, si un 
changement était apporté à cette politique, les restrictions qu'elle appli­
que en vertu du présent article cesseraient d'etre nécessaires. 

4. << a) Tonte partie contractante qui applique de nouvelles restric­
tions ou qui relève le niveau général des restrictions existante en ren, 
forçant de façon substantielle les mesures appliquées en vertu du présent 
article devra, immédiatament après avoir institué ou renforcé ces res­
trict~ons ( ou, dans le cas où des consultations préalables sont possibles 
dans la pratique, avant de l'avoir fait), entrer en consultations avec les 
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PARTIES CoNTRACTANTES au sujet de la nature des difficultés afférentes 
à sa balance des paiements, des divers correctifs entre lesquels elle a le 
choix, ainsi que de la répercussion possible de ces restrictions sur l' éco­
nomie d'autres parties contractantes. 

«b) A une date qu'elles fixeront, les PARTIES CONTRACTANTES pas­
seront en revue toutes les restrictions qui, à cette date, seront ertcore 
appliquées en vertu du présent article. A l'expiration d'une pér}ode d'un 
an à compter de la date susvisée, les partìes contractantes qui applique­
ront des restrictions à l'importation en vertu du présent article engage­
ront chaque année avec les PARTIES CONTRACTANTES des consultations du 
type prévu à l'alinéa a) du présent paragraphe. 

« c) i) Si, au cours de consultations engagées avec une partie con­
tractante conformément à l'alinéa a) ou à l'alinéa b) ci-dessus, il apparait 
aux PARTIES CoNTRACTANTES que les restrictions ne sont pas compatibles 
avec les dispositions du présent article ou celles de l'article XIII (sous 
réserve des dispositions de l'article XIV), elles indiqueront les points de 
divergence et pourront conseiller que des modifications appropriées soient 
apportées aux restrictions. 

« ii) Toutefois, si par suite de ces consultations les PARTIES 

CONTRACTANTES déterminent que les restrictions sont appliquées d'une 
manière qui comporte une incompatibilité sérieuse avec les dispositions 
du présent article ou celles de l'article XIII (sous réserve des dispositions 
de l'article XIV) et qu'il en résulte un préjudice ou une menace de pré­
judice pour le commerce d'une partie contractante, elles en aviseront la 
partie contractante qui applique les restrictions et feront des recomman­
dations appropriées en vue d'assurer l'observation, dans un délai déter­
miné, des dispositions en cause. Si la partie contractante ne se conforme 
pas à ces recommandations dans le délai fixé, les P ARTIES CONTRACTANTES 

. pourront relever toute partie contractante dont le commerc~ serait atteint 
par les restrictions de toute obligation résultant du présent Accord, dont il 
leur paraitra approprié de la relever, compte tenu des circonstances, 
envers la partie contractante qui applique les restrictions. 

« d) Les P ARTIES CONTRACTANTES inviteront toute parti e contrae­
tante qui applique des restrictions en vertu du présent article à entrer 
en consultations avec elles à la demande de toute partie contractante q]li 
pourra établir prima facie que les restrictions sont incompatibles avec 
les dispositions du présent article ou celles de l'article XIII (sous réserve 
des dispositions de l'article XIV) et que son commerce est atteint. Tou­
tefois, cette invitation ne sera adressée que si les P ARTIES CONTRACTANTES 

!)nt constaté que les pourparlers engagés 'directement entre les parties 
contractantes intéressées n'ont pas 'abouti. Si aucun accord n'est réalisé 
par sui te d es consultations avec les P ARTIES CoNTRACTANTES et si les PAR­

TIES CONTRACTANTES déterminent que les restrictions sont appliquées 
d'une manière incompatible avec les dispositions susmentionnées et qu'il 
en résulte un préj udice ou une menace de préj udice pour le commerce de 
la partie contractante qui a engagé la procédure, elles recommanderont 
le retrait ou la modifìcation des restrictioris. Si les restrictions ne sont 
pas retirées ou modifiées. dans le délai .. qui pourra etre fixé par les P ARTIES 

CONTRACTANTES, celles-ci pourront relever la parti e contractante qui a 
engagé la procédure de toute obligation résultant du présent Accord dont 
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il leur paraitra approprié de la relever, compte tenu des circonstances, en­
vers la partie contractante qui applique les restrictions. 

« e) Dans toute procédure engagée en conformité du présent pa­
ragraphe, les P ARTIES CONTRACTANTES tiendront dument compte de tout 
facteur extérieur spécial qui atteint le commerce d'exportation de la partie 
contractante qui applique des restrictions. 

« f) Les déterminations prévues au présent paragraphe devront 
intervenir promptement et, si possible, dans un délai de soixante jours 
à compter de celui où les consultations auront été engagées. 

5. « Au cas ou l'application de restrictions à l'importation en vertu 
du présent article prendrait un caractère durable et étendu, qui serait 
l'indice d'un déséquilibre général réduisant le volume des échanges in­
ternationaux, les P ARTIÈS CONTRACTANTES entameront des pourparlers 
pour examiner si d'autres mesures pourraient etre prises, soit par les 
parties contractantes dont la balance des paiements tend à etre défavo­
rable, soit par celles dont la balance des paiements tend à etre excep­
tionnellement favorable, soit encore par toute organisation intergouver­
nementale compétente, afin de faire disparaitre les causes fondamentales 
de ce déséquilibre. Sur l'invitation des PARTIES CONTRACTANTES, les parties 
contractantes prendront part aux pourparlers susvisés >>. 

J 

L'article XIV sera amendé comme sui t: 

i) Sous réserve des dispositions de l'alinéa c) du paragraphe 8 du 
présent Protocole, le paragraphe premier aura la teneur suivante : 

l. « Une partie contractante qui applique des restrictions en vertu 
de l'article XII ou de la section B de l'article XVIII pourra, dans l'ap­
plication de ces restrictions, déroger aux dispositions de l'article XIII 
dans la mesure ou ces dérogations auront un effet équivalent à celui des 
restrictions aux paie~ents et transferts relatifs aux transactions inter­
nationales courantes que cette partie contractante est autorisée à appli­
quer au meme moment en vertu de l'article VIII ou de l'article XIV des 
Status du Fonds monétaire international, ou en vertu de dispositions 
analogues d'un accord spécial de change conclu conformément au para­
graphe 6 de l'article XV ». 

ii) Les autres paragraphes auront la teneur suivante: 
2. « Une partie contractante qui applique des restrictions à l'impor­

tation en vertu de l'article XII ou de la section ' B de l'article XVIII 
pourra, avec le èonsentement des P ARTIES CONTRACTANTES, déroger tem­
porairement aux dispositions de l'article XIII pour une partie peu im­
portante de son commerce extérieur, si les avantages que la partie con­
tractante ou les parties contractantes en cause retirent de cette déro­
gation l'emportent de façon substantielle sur tout préjudice qui pourrait 
en résulter pour le commerce d'autres parties contractantes. 

3. « Les dispositions dé l'article XIII n'empecheront pas un groupe 
de territoires ayant au Fonds monétaire international, une quote-part 
commune, d'appliquer aux importations en provenance d'autres pays, 
mais non à leurs échanges mutuels, des restrictions compatibles avec 
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les dispositions de l'artide XII ou de 1a section B de l'ar.tide XVIII, à 
la condition que ces restrictions soient, à tous autres égards, compatibles 
avec les dispositions de l'artide XIII. 

4. « Les dispositions des articles XI à XV ou · de la section B de 
l'artide XVIII du présent Aecord n'empeeheront pas une partie contrae­
tante qui applique des restrictions à l'importation compatibles avec les 
dispositions de l'artide XII ou de la section B de l'article XVIII d'ap­
pliquer des mesures destinées à orienter ses exportations de rrianière à 
lui assurer un supplément de devises qu' elle pourra utiliser sans déroger 
aux dispositions de l'artide XII:I. . 

5. « Les dispositions des articles XI à XV ou de la section B de 
l'artide XVIII du présent Aecord n'empeeheront pas une partie contrae­
tante d'appliquer: 

« a) des restrictions quantitatives ayant un effet équivalent à 
celui des restrictions de change autorisées en vertu de l'alinéa b) de la 
section 3 de l'artide VII des Statuts du Fonds monétaire international; 

« b) ou d es restrictions quantitatives instituées eonformément à 
des accords préférentiels prévus à l'annexe A du présent Aeeord, en 
attendant le résultat des négociations mentionnée~ à c~tte annexe ». 

K 

L'artide XV sera· amendé eomme sui t : 

Les mots suivants seront insérés, dans la troisième phrase du 
paragraphe 2, immédiatement après les mots « ... à l'alinéa a) du para- . 
graphe 2 de l'article XII »: 

« ou au paragraphe 9 de l'artide XVIII». 

L 

L'artide XVI sera amendé comme sui t: 

i) Le. paragraphe qui consti tue l'article actuel constituera le pa- · 
ragraphe premier et sera précédé du sous-titre: 

Seetion A. - Subventions en général. 

ii) La nouvelle section suivante sera ajoutée: 

Section B. - Dispositions additionnelles relatives aux 
subventions à l' exportation 

2. « Les P ARTIES CONTRACTANTES reconnaissent que l' octroi, par une 
partie contractante, d'une subvention à l'exportation d'un produit peut 
avoir des eonséquenees préjudieiables po'ur d'autres parties eontractantes, 
qu'il s'agisse de pays importateurs ou de pays exportateurs; qu'il peut 
provoquer des perturbations injustifiées dans leurs intérets commerciaux 
normaux et faire obstacle à la réalisation des objectifs du présent Aeeord. 
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3. << En conséquence, les parties contraètantes devraient s'e:fforcer 
d'éviter d'accorder des subventions à l'exportation des produits de base. 
Toutefois, si une partie contractante accorde directement ou indirecte­
ment, sous une forme quelconque, une subvention ayant pour e:ffet d'ac­
croitre l'exportation d'un produit de base en provenance de son territoire, 
cette subvention ne sera pas ·octroyée d'une façon telle que ladite partie 
contractante détiendrait alors plus qu'une part équitable du commerce 
mondial d'exportation dudit produit, compte tenu des parts détenues par 
les parties contractantes dans le commerce de ce produit pendant une 
période de référence antérieure ainsi que de tous facteurs spéciaux qui 
peuvent avoir affecté ou qui peuvent a:ffecter le commerce eri question. 

4. « En outre, à compter du l er janvier 1958 ou le plus t6t pos­
sible après cette date, les parties contractantes cesseront d'accorder di­
rectement ou indirectement toute subvention, de quelque nature qu'elle 

· soit, à l'exportation de tout produit autre qu'un produit de base, qui 
aurait pour résultat de ramener le prix de vente à l'exportation de ce 
produit au-dessous du prix comparable demandé aux acheteurs du mar­
ché intérieur pour le produit similaire. Jusqu'au 31 décembre 1957, au:.. 
cune partie contractante n'étendra le champ d'application de telles sub­
ventions au-delà de ce qu'il était au ler janvier 1955, en instituant de nou­
velles subventions ou en étandant les subventions existantes. 

5. « Les P ARTIES CONTRACTANTES procéderont périodiquement à un 
examen d'ensemble de l'application des dispositions du présent article 
en vue de déterminer, à la lumière de l'expérience, si elles contribuent 
efficacement à la réalisation des objectifs du présent Accord et si elles 
permettent d'éviter effectivement que les subventions ne portent un pré­
judice sérieux au commerce ou aux intérets des parties contractantes ». 

M 

L'article XVII sera amendé comme suit: 

i) Le titre de l'article sera le suivant: 

Entreprises commerciales d'Etat 

ii) Les nouveaux paragraphes suivants seront ajoutés: 

3. « Les parties contractantes reconnaissent que les entreprises du 
genre de celles qui sont définies à l'alinéa a) du paragraphe premier du 
présent article pourraient etre utilisées . de telle façon qu'il en résulterait 
de sérieuses entraves au commerce; c'est pourquoi il est important, pour 
assurer le développement du commerce international, d'engager des négo­
ciations sur une base de réciprocité et d'avantages mutuels, afin de limiter 
ou de réduire ces entraves. 

4. « a) Les parti es contractantes notifieront aux P ARTIES CoNTRAC­

TANTES les produits qui sont importés sur leurs territoires ou qui en 
sont exportés par des entreprises du genre de celles qui sont définies à 
l'alinéa a) du paragraphe premier du présent article. 

« b) tonte parti e contra~tante qui établit, maintient ou autorise 
un monopole à l'importç~,tion d'un produit sur lequel il n'a pas été octroyé 
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de concession au titre de l'article II, devra, à la demande d'une autre 
partie contractante qui a un commerce substantiel de ce prodq.it, faire 
connaltre aux PARTIES CONTRACTANTES la majoration du prix à l'impor­
tation dudit produit pendant une période de référence récente ou, 
lorsque cela n'est pas possible, le prix demandé à la revente de ce produit. 

«c) Les PARTIES CONTRACTANTES pourront, à la demande d'une 
partie contractante qui a des raisons de croire que ses intéréts dans 
le cadre du présent Accord sont atteints pa_r les opérations d'une entre­
prise du genre de celles qui sont définies à l'alinéa a) du paragraphe 
premier, inviter la partie contractante qui établit, maintient ou autorise 
une telle entreprise à fournir sur les opéra~ions de ladite entreprise des 
renseignements concernant l'exécution du présent Accord. 

« d) Les dispositions du présent paragraphe n'obligeront pas une 
partie contractante à révéler cles renseignements confidentiels dont la 
divulgation ferait obstacle à l'application des lois, serait contraire à 
l'intérét public ou porterait préjudice aux intéréts commerciaux légiti­
mes d'une entreprise ». 

N 

L'article XVIII aura là teneur suivante: 

Article XVIII.- Aide de l'Etat en faveur du développem~nt économique. 

l. « Les parties contractantes reconnaissent que la réalisation des 
objectifs du prés€mt Accord sera facilitée par le développement progressif 
de leurs économies, en particulier dans le ~as des parties contractantes 
dont l'économie ne peut assurer à la population qu'un faible niveau de 
vie et en est aux premiers stades de son développement. 

2. « Les parti es contractantes reconnaissent en- outre qu'il peut étre 
nécessaire pour les parties contractantes visées au paragraphe premier, 
à l'e:ffet d'exécuter leurs programmes et leurs politiques de développe­
ment économique orientés vers le relèvement du niveau de vie général 
de leur population, de prendre cles mesures de protection ou d'autres 
mesures a:ffectant les importations et que de telles mesures sont justifiées 
potu autant que la réalisation des objectifs du présent Accord s'en trouve 
facilitée. Elles estiment, en conséquence, qu'il y a lieu de prévoir en 
faveur cles parties contractantes en question cles facilités additionnelles 
qui leur permettent a) de conserver à la structure de leurs tarifs doua­
niers une souplesse suffisante pour qu'elles puissent accorder la protec­
tion tarifaire nécessaire à la création d'une branche de production dé­
terminée et b) d'instituer d es restrictions quantitatives destinées à · pro­
téger l'équilibre de leur balance cles paiements d'une manière qui tienne 
pleinement compte du niveau élevé et stable de la demande d'importations 
susceptible d'étre créée par la réalisation de leurs programmes de déve­
loppement economique. 

3. « Les parties contractantes reconnaissent enfin qu'avec les faci­
lités additionnelles prévues aux sections A et B du présent article les 
dispositions du présent Accord devraient normalement permettre aux 
parties contractantes de faire face aux besoins. de leur développement 
économique. Elles reconnaissent toutefois qu'il peut y avoir cles cas où 



Atti Parlamentan: - 72- Senato della Repubblica - 1956 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

il n'est pas possible dans la pratique d'instituer de mesure compatible 
avec ces dispositions, qui permettent à une partie contractante en voie 
de développement économique d'accorder l'aide de l'Etat qui est néces ... 
saire pour favoriser la création de branches de production déterminées 
à l'effet de relever le niveau de vie général de sa population. Des pro­
cédures spéciales sont prévues ponr de tels cas aux sections C et D du 
présent article. 

4. «a) En conséquence, toute partie contractante dont l'économie ne 
peut assurer à la population qu'un faible niveau de vie et en est aux 
premiers stades de son . développement aura la faculté de déroger tem­
porairement aux dispositions des autres articles du présent Accord, ainsi 
qu'il est prévu aux sections A, B et C du présent article. 

«b) Toute partie contractante dont l'économie est en voie de 
développement mais qui. n'entre pas dans le cadre de l'alinéa a) ci­
dessus peut adresser des demandes aux PARTIES CONTRACTANTES au titre 
de la section D du présent article. 

5. « Les parties contractantes reconnaissent que les recettes d'ex­
portation des parties contractantes dont l'économie est du type décrit aux 
alinéas a) et b) du paragraphe 4 ci-dessus et qui dépendent de l'expor­
tation d'un petit nombre de produits de base peuvent subir une baisse 
sérieuse par suite d'un fléchissement de la vente de ces produits. En 
conséquence, lorsque les exportations des produits de base d'une partie 
contractante qui se trouve dans cette situation sont affectées sérieuse­
ment par des mesures prises par une autre partie contracta-nte, ladite 
partie contractante pourra recourir aux dispositions de l'artide XXII du 
présent Accord relatives aux consultations. 

6. « Les P ARTIES CONTRACTANTES procéderont chaque année à un 
examen de toutes les mesures appliquées en vertu des dispositions des sec­
tions C et D du présent article. 

Section A. 

7. « a) Si une partie contractante qui entre dans le cadre de l'alinéa 
a) du paragraphe 4 du présent article considère qu'il est souhaitable, afin 
de favoriser la création d'une branche de production déterminée, à l'effet 
de relever le niveau de vie général de sa population, de modifier ou de 
retirer une concession tarifaire reprise dans la liste correspondante an­
nexée au présent Accord, elle adressera une notification à cet effet aux 
PARTIES CONTRACTANTES et entrera en négociations avec toute partie con­
tractante avec laquelle cette concession aurait été négociée primitive­
ment et avec toute autre partie contractante dont l'intéret substantiel 
dans cette concessi an aura été reconnu par l es P ARTIES CoNTRACTANTES. 

Si un accord intervient entre les parties contractantes en cause, il leur 
sera loisible de modifier ou de retirer des concesslons reprises dans les 
listes correspondantes annexées au présent Accord, en vue de donner ef­
fet audit accord, y compris les compensations qu'il comportera. 

«b) Si un accord n'intervient pas dans un délai de soixante- jours 
à compter de celui de la notification visée ·à l'alinéa a) ci-dessus, la partie 
contractante qui se propose de modifier ou de retirer la concession pour-
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ra porter la question devant les PARTIES CoNTRACTANTES qui l'examine- -
ront promptement. S'il leur apparait que la partie contractante qui se 
propose de modifier ou de retirer la concession a ·fait tout ce qu'il lui 
était possible de faire pour arriver à un accord et que la compensation 
offerte est suffisante, ladite partie contractante aura la faculté de modifier 
ou de retirer la concession à la condition de mettre en meme temps la 
compensation en application. S'il apparait aux P ARTIES CONTRACTANTES 

que la compensation offerte par une partie contractante qui se propose 
de modifier ou de retirer la concession n'est pas suffisante mais que cette 
partie contractante a fait tout ce qu'il lui était raisonnablement possible 
de faire pour offrir une compensation suffisante, la partie contractante 
aura la faculté de mettre en application la modification ou le retrait. Si 
une telle mesure est prise, toute ·autre partie contractante visée à l'ali­
néa a) ci-dessus aura la faculté de modifier ou de retirer des conces­
sions substantiellement équivalentes négociées primitivement avec la par­
tie contractante qui aura pris la mesure en question. 

Section B. 

8. << Les parties ·contractantes reconnaissent que les parties con­
tractantes qui entrent dans le cadre de l'alinéa a) du paragraphe 4 du 
présent article peuvent, lorsqu'elles sont en voie de développement rapide, 
éprouver, pour équilibrer leur balance des paiements, des difficultés qui 
proviennent principalement de leurs efforts pour élargir leurs marchés 
intérieurs ainsi que de I'instabilité des termes de .Ieurs ~changes .. 

9. « En vue de sauvegarder sa situation financière extérieure et 
d'assurer un niveau de réserves suffisant pour I'exécution de son pro­
gramme de développement économique, une partie contractante qui entre 
dans le cadre de l'alinéa a) du paragraphe 4 du présent article peut, sous 
réserve des dispositions des paragraphes 10 à 12, régler le niveau général 
de ses importations en limitant le volume ou la valeur des marchandises 
dont elle autorise l'importation, à la condition que les restrictions à l'im­
portation instituéès, maintenues ou renforcées n'aillent pas au-delà de 
ce qui est nécessaire : 

«a) pour s'opposer à la menace d'une baisse importante de ses 
réserves monétaires ou pour mettre fin à cette baisse ; 

«b) ou pour relever ses réserves monétaires suivant un taux d'ac­
croissement raisonnable, dans le cas où elles seraient insuffisantes. 

« II sera dfiment tenu compte, dans ces deux cas, de tous les fac­
teurs spéciaux qui affecteraient les réserves monétaires de la partie 
contractante ou ses besoins en réserves monétaires, et notamment, lors­
qu'elle dispose de crédits extérieurs spéciaux ou d'autres ressources, de 
la nécessité de prévoir l'emploi approprié de ces crédits ou des ces res­
sources. 

10. « En appliquant ces restrictions, la partie contractante en cause 
peut déterminer leur incidence sur les importations des différents pro­
duits ou des différentes catégories de produits, de manière à donner la 
priorité à l'importation des produits qui sont le plus nécessaires compte 
tenu de sa politique de développement économique; toutefois, les restric .. 
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tions devront etre appliquées de maniere à éviter de léser inutilement 
les intérets ~ommerciaux; ou économiques de toute autre partie contrae­
tante et à ne pas faire indfiment obstacle à l'importation en quantités 
commerciales minimes de marchandises, de quelque nature qu'elles soient, 
dont l'exclusion entraverait les courants normaux d'échanges; en outre, 
lesdites restrictions ne devront pas etre appliquées de manière à faire 
obstacle à l'importation d'échantillons commerciaux ou à l'observation 
des procédures relatives aux brevets, marques de fabrique, droits d'au­
teur e( de reproduction ou d'autres procédures analogues. 

11. « Dans la mise en reuvre de sa politique nationale, la partie con­
tractante en cause tiendra dument compté de la nécessité de rétablir 
l'équilibre de sa balance des paiements sur. une base saine et durable et 
de l'opportunité d'assurer l'utilisation de ses ressources productives sur 
une base économique. Elle atténuera progressivement, au fur et à mesure 
que la situation s'améliorera, toute restriction appliquée en vertu de la 
présente section et ne la maintiendra que dans la mesure nécessaire, 
compte tenu d~s dispositions du paragraphe 9 du présent article; elle 
l'éliminera lorsque la situatiop. ne justifiera plus son maintien; toutefois,_ 
aucune partie contractante ne sera tenue de supprimer ou de modifier 
des restrictions motif pris que, si un changement était apporté à sa 
politique de développement, les restrictions qu'elle applique en vertu 
de la présente section cesseraient d'etre nécessaires. 

12. « a) Toute partie contractante qui applique de nouvelles restric­
tions ou qui relève le niveau général des restrictions existantes en ren­
forçant de façon substantielle les mesures appliquées en vertu de la 
présente section devra, immédiatement après avoir institué ou renforcé 
ces restrictions ( ou, dans le cas où d es consultations préalables so n t 
possibles dans la pratique, avant de l'avoir fait) entrer en consultations 
avec les P ARTIES CONTRACTANTES sur la nature des difficultés afférentes 
à sa balance des paiements, les divers correctifs entre lesquels elle a le 
choix, ainsi que les répercussions possibles de ces restrictions sur I'écono­
mie d'autres parties contractantes. 

«b) A une date qu'elles fixeront, les PARTIES CONTRACTANTES pas­
seront en revue toutes les restrictions qui, à cette date, seront encore 
appliquées en vertu de la présente section. A l'expiration d'une période 
de deux ans à compter de la date susvisée, les parties contractantes qui 
appliqueront des restrictions en vertu de la présente section engageront 
avec les PARTIES CONTRACTANTES, à des intervalles qui seront approxi­
mativement de deux ans sans etre inférieurs à cette durée, des consul­
tations du type prévu à l'alinéa a) ci-dessus, selon un programme qui 
sera établi chaque année par l es P ARTIES CoNTRACTANTES; toutefois, au.:. 
cune consultation èn vertu du présent alinéa n'aura lieu moins de deux 
ans après I'achèvement d'une consultation de caractère général qui serait 
engagée en vertu d'une autre disposition du présent paragraphe. 

c) i) Si, au cours de consultations engagées avec une partie con­
tractante conformément à l'alinéa a) ou à l'alinéa b) du présent para­
graphe, il apparait aux P ARTIES CONTRACTANTES que l es restrictions ne 
sont pas compatibles avec les dispositions de la présente section ou celles 
de l'article XIII (sous réserve des dispositions de l'article XIV, elles 



Atti Parlamentari -75- Senato della Rep'ubbli-ca - 1966 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

indiqueront les points de divergence et pourront conseiller que des mo­
di:fications appropriées soient apportées aux restrictions. 

« ii) Toutefois, si par sui te de ces consultations l es P ARTIES CoN­
TRACTANTES déterminent que les restrictions sont appliquées d'une ma­
nière qui comporte une incompatibilité sérieuse avec les dispositions de 
la présente section ou celles de l'article XIII (sous réserve des disposi­
tions de l'article XIV) et qu'il eri résulte un préjudice ou une menac·e de 
préjudice pour le commerce d'une partie co~tractante, elles en aviseront 
la partie contractante qui applique les restrictions et feront des recom­
mandations appropriées en vue d'assurer l'observation, dans un délai 
déterminé, des dispositions en cause. Si la partie contractante ne se con­
forme pas à ces recommandations dans le délai :fixé, l es P ARTIES CONTRAC­
TANTES pourront relever toute parti e . contractante don t le commerce 
serait atteint par les restrictions de toute obligation résultant du présent 
.Accord, dont il leur paraitra approprié de la relever, compte tenu 
des circonstances, envers la partie contractante qui applique les res­
trictions. 

« d) Les PARTIES CONTRACTANTES inviteront toute partie contrae­
tante qui applique d es restrictions en vertu de ·la présente section à . 
entrer en consultations avec elles à la demande de toute partie contrae­
tante qùi pourra établir prima facie que les restrictions sont incompa- . 
tibles avec les dispositions de la présente section ou celles de l'article XIII 
(sous réserve des dispositions de l'article XIV) et que son commerce est 
atteint.- Toutefois, cette invitation ne sera adressée que si le P ARTIES 
CONTRACTANTES ont constaté que les pourparlers engagés directement 
entre. les parties contractantes intéressées n'ont pas abouti. Si aucun ac­
cord n'est réalisé par suite des consultations avec les PARTIES CONTRAC­
TANTES et si l es P ARTIES CONTRACTANTES déterminent que l es restrictions 
sont appliquées d'une manière incompatible avec les dispositions ·susmen­
tionnées et qu'il en résulte un préjudice ou une menace de préjudice pour 
le commerce de la partie contractante qui a engagé la procédure, elles 
recommanderont la suppression ou la modi:fication des restrictions. Si les 
restrictions ne sont pas supprimées ou modi:fiées dans le délai qui pourra 
etre :fixé par l es P ARTIES CONTRACTANTES, celles-ci pourront relever la 
partie contractante qui a engagé _la procédure de toute obligation résul­
tant du présent Accord, dont il. leur paraitra approprié de la relever, 
compte tenu des circonstances, envers· la partie contractante qui applique 
les restrictions . 

. «e) Si une partie contractante à l'encontre de laquelle une mesure 
a été prise en conformité de la dernière phrase de l'alinéa c) ii) ou de 
l'alinéa d) du présent paragraphe constate que la dispense octroyée par 
les PARTIES CONTRACTANTES nuit à l'application de son programme et 
de sa politique de développement économique, il lui sera loisible, darts un 
délai de soixante jours à compter ·de la mise en application. de cette 
mesure, de notifier par écrit au Secrétaire exécutif des PARTIES CoN­
TRACTANTES son intention de dénoncer le présent Accord. Cette dénon­
ciation prendra effet à l'expiration d'un délai de soixante jours à compter 
de celui où le Sècrétaire exécutif des PARTIES CONTRACTANTES aura reçu 
}adite notification, 
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«f) Dans toute procédure engagée en conformité du présent para­
graphe, les PARTIES CONTRACTANTES tiendront diìment compte des fac­
teurs mentionnés au paragraphe 2 du présent article. Les déterminations 
prévues au présent paragraphe devront intervenir promptement et, si pos­
sible, dans un délai de soixante jours à compter de celui où les consul­
tations auront été engagées. 

Section C. 

13. « Si une partie contractante qui entre dans le cadre de l'alinéa a) 
du paragraphe 4 du présent article constate qu'une aide de l'Etat est 
nécessaire pour faciliter la création d'une branche de production déter­
minée à l'effet de relever le niveau de vie général de la population, sans 
qu'il soit possible dans la pratique d'instituer de mesures com.patibles 
avec les autres dispositions du présent Accord pour réaliser cet objectif, 
il lui sera loisible d'avoir recours aux dispositions et aux procédures 
de la présente section. 

14. « La parti e contractante en cause notifiera aux P ARTIES CoN­

TRACTANTES les difficultés ~péciales qu'eJJe rencontre dans la réalisation 
de l'objectif défini au paragraphe 13 du présent article; elle indiquera la 
rnesure précise affectant les importations qu'elle ~e propose d'instituer 
pour remédier à de telles di:fficultés. Elle n'instituera pas cette rnesure 
avant l'expiration du délai fixé au paragraphe 15 ou au paragraphe 17, 
selon le cas, ou, si la rnesure affecte les importations d'un produit qui 
a fait l'objet d'une concession reprise dans la liste correspondante an­
nexée au présent Accord, à rnoins d'avoir obtenu l'agrément des PARTIES 

CONTRACTANTES conformément aux dispositions dti ·paragraphe 18; toute­
fois, si la branche de production qui reçoit une aide de l'Etat est déjà­
entrée en activité, la partie contractante pourra, après en avoir inforrné 
les PARTIES CONTRACTANTES, prendre les mesures qui pourraient etre 
nécessaires pour éviter que, durant cette période, les importations du 
produit ou des produits en question ne dépassent substantiellement un 
niveau normal. 

15. « Si, dans un délai de trente jours à compter de celui de la noti­
fication de ladite mesure, les PARTIES CoNTRACTANTES n'invitent pas la 
parti e contractante en cause à entrer en consultations. avec elles, la 
partie contractante aura la faculté de déroger aux dispositions des 
autres articles du présent Accord applicables en l'espèce, dans la rnesure 
nécessaire à l'application de la mesure projetée. 

16. «Si elle y est invitée par les PARTIES CONTRACTANTES, la partie 
contractante en cause entrera en consultations avec elles sur l'objet de 
la rnesure projetée, les diverses mesures entre lesquelles elle a le choix 
dans le cadre du présent Accord, ainsi que les répercussions que la mesure 
projetée pourrait avoir sur les intérets commerciaux ou 'économiques 
d'autres parties contractantes. Si, par suite de ces consultations, les 
PARTIES CoNTRACTANTES reconnaissant qu'il n'est pas possible dans la 
pratique d'instituer de mesure compatible avec les autres dispositions du 
présent Accord pour réaliser l'objectif défini au paragraphe 13 du présent 
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article et, si elles donnent leur agrément à la mesure projetée, la partie 
contractante en cause sera relevée des obligations qui lui incombent aux 
termes des dispositions des autres articles du présent Accord applicables 
en l'espèce, pour autant que cela sera nécessaire à l'application de }a 
mesure. 

17. « Si, dans un délai de quatre-vingt-dix jours à compter de celui 
de la notification de la mesure projetée, conformément au paragraphe 14 
du préseiit article, les P ARTIES CoNTRACTANTES ne donnent pas leur agré­
ment à la mesure en question, la partie contractante en cause pourra ins­
tituer ladite mesure après en avoir informé les P ARTIES CONTRACTANTES. 

18. « Si la mesure projetée affecte un produit qui a fait l'objet d'une 
concession reprise dans la liste correspondante annexée au présent Accord, 
la partie contractante en cause entrera en consultations avec toute autre 
partie contractante ~vec laquelle la concession aurait été négociée primi­
tivement ainsi qu'avec toute autre partie contractante . dont l'intéret 
substantiel dans la concession aura été reconnu par les PARTIES CoN- · 
TRACTANTES. Celles-ci donneront leur agrément à la mesure projetée si 
elles reconnaissent qu'il n'est pas possible dans la pratique d'instituer de 
mesure compatible avec les àutres dispositions du présent Accord pour 
réaliser l'objectif défini au paragraphe 13 du présent article et si elles 
ont l'assurance: 

« a) qu'un accord a été réalisé avec les autres parties contractantes 
en question par suite des consultations susindiquées, 

<< b) ou que, si aucun accord n'a été réalisé dans un délai de soixante 
jours à compter d~ celui où la notification prévue au paragraphe 14 aura 
été reçue par les PARTIES CONTRACTANTES, la partie contractante qui a 
recours aux dispositions de la présente section a fait tout ce qu'il lui 
était raisonnablement possible de faire . pour arriver à un tel accord et 
que les intérets des autres parties contractantes sont suffi.samment sau­
vegardés~ 

«La partie contractante qui a recours aux dispositions de la pré­
sente section sera alors relevée des obligations qui lui incombent aux 
termes des dispositions des autres articles du présent Accord applicables 
en l'espèce, pour autant que cela sera nécessaire pour lui permettre d'ap­
pliquer la mesure. 

19. « Si une mesure projetée du type défini au paragraphe 13 du 
présent article concerne une. branche de production dont la création a 
été facilitée, au cours de la période initiale, par la protection accessoire 
résultant de restrictions qu'impose la partie contractante en vue de pro­
téger l'équilibre de sa balance des paiements, au titre des dispositions 
du présent Accord applicables en l'espèce, la partie contractante pourra 
recourir aux dispositions et aux procédures de la présente section, à la 
condition qu'elle n'applique pas la mesure projetée sans l'agrément des 
PARTIES CONTRACTANTES. 

20. « Aucune disposition des paragraphes précédents de la présente 
section n'autorisera de dérogation aux dispositions des articles premier, 
II et XIII du présent Accord. Les. réserves du paragraphe 10 du présent 
article seront applicables à toute restriction relevant de la présente section. 
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21. <<Atout moment pendant l'application d'une mesure en vertu des 
dispositions du paragraphe 17 du présent article toute partie contrae-· 
tante affectée de façon substantielle par cette mesure pourra suspendre 
_l'application au commerce de la partie contractante qui a recours aux 
dispositions de la présente section de concessions ou d'autres obligations 
substantiellement équivalentes qui résultent du présent Accord et dont 
les P ARTIES CONTRACTANTES ne désapprouveront pas la suspension, à la 
condition qu'un préavis ~e soi~ante jours soit donné aux PARTIES CoN­
TRACTANTES, au plus tard six mois après que la mesure aura été instituée 
ou modifiée de façon substantielle au détriment de la partie contractante 
affectée. Cette partie contractante devra se preter à des consultations, 
conformément aux dispositions de l'article XXII du présent Accord. 

Section D. 

22. « Il sera loisible à toute partie contractante qui entre dans le 
cadre de l'alinéa b) du paragraphe 4 du présent article et qui, pour favo­
riser le développement de son économie, désire instituer une mesure du 
type défini au paragraphe 13 du présent article en ce qui concerne la 
création d'une branche de production déterminée, ~'adresser aux P ARTIES 
CONTRACTANTES une demande en vue de I'approbation d'une .telle mesure. 
Les P ARTIES CONTRACTANTES entreront promptement en consultations 
avec cette partie contractante et, en formulant leur décision, elles s'ins­
pireront d es considérations exposées au paragraphe 16. Si les P ARTIES 
CONTRACTANTES donnent leur agrément à la mesure projetée, elles relè­
veront la partie contractante en cause des obligations qui lui incombent 
aux termes des dispositions des autres articles du présent Accord appli­
cables en l'espèce, pour autant que cela sera nécessaire pour lui permettre 
d'appliquer la mesure. Si la mesure projetée affecte un produit qui a fait 
I'objet d'une concession reprise dans la liste correspondante annexée au 
présent Accord, les dispositions du paragraphe 18 seront applicables. 

23. « Toute mesure appliquée en vertu de la présente section devra 
etre compatible avec les dispositions du paragraphe 20 du présent ar­
ticle ». 

o 

Au paragraphe 3 de l'article XIX, les mots « des obligations et des 
concessions » seront, dans chaque cas, supprimés et remplacés par les 
mots « de concessions ou d'autres obligations ». 

p 

L'article XX sera amendé comme suit: 

i) Le chiffre «I» qui précède le premier alinéa a) sera sup-
primé. 
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ii) L'alinéa h) aura la teneur suivante: 

« h) prises en exécution d'engagements contractés en vertu d'un 
accord intergouvernemental sur un produit de base qui est conforme aux 
critères soumis aux P ARTIES CONTRACTANTES et non désapprouvés par 
elles ou qui est lui-mème soumis aux PARTIES CoNTRACTANTES et n'est pas 
désapprouvé par elles >>. 

iii) Le nouvel alinéa suivant sera inséré après l'alinéa i): 

« j) essentielles à l'acquisition ou à la répartition de produits pour 
lesquels se fait sentir une pénurie générale ou loc~le; toutefois, lesdites 
mesures devront ètre compatibles avec le principe selon lequel toutes 
les parties contractantes ont droit à une part équitable de l'approvision­
nement international de ces produits et ·Ies mesures qui sont incompa­
tibles avec les autres dispositions du présent Accord seront supprimées 
dès que les circonstances qui les ont motivées auront cessé d'exister. 
Les P ARTIES CONTRACTANTES examineront, le 30 juin 1960 au plus tard, 
s'il est nécessaire de maintenir la disposition du présent alinéa ». 

iv) La partie II sera supprimée. 

Q 

L'article XXII aura la teneur suivante: 

Arti cl e XXII. - C onsultations. 

l. « Chaque partie contractarite examinera avec compréhension les 
représentations que pourra lui adresser toute autre partie contractante 
et devra se prèter à des consultations au sujet de ces représentations, 
lorsque celles-ci porteront sur une question concernant l'application du 
présent Accord. 

2. « Les PARTIES CONTRACTANTES pourront, à la demande d'une partie 
contractante entrer en consultations avec une ou plusieurs parties con­
tractantes sur une question pour laquelle une solution satisfaisante 
n'aura pu ètre trouvée au moyen des consultations prévues au paragraphe 
premier ». 

R 

Les quatrième et cinquième phrases du paragraphe 2 de l'article XXIII 
(avant l'entrée en vigueur de l'amendement à ce paragraphe qui figure 
dans le Protocole d'amendement aux dispositions organiques de l' Accord 
général sur les Tarifs douaniers et le Commerce) auront la teneur 
suivante: 

« Si elles considèrent que les circonstances sont suffisamment graves 
pour justifier une telle mesure, elles pourront autoriser une ou plusieurs 
parties contractantes à suspendre, à l'égard de telle autre ou · telles autres 
parties contractantes, l'application de toute concession ou autre obligation 
résultant de l' Accord général don t elles estimeront la suspension j ustifiée, 
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compte tenu des circonstances. Si une telle concession ou autre obligation . 
est effectivement suspendue à l'égard d'une partie contractante, il sera 
loisible à la dite parti e contractante, dans un délai de soixante j ours à 
compter de la mise en application de cette suspension, de notifier par 
écrit au Secrétaire exécutif d es P ARTIES CONTRACTANTES son intention de 
dénoncer l' Accord général; cette dénonciation prendra effet à l'expiration 
d'un délai de soixante jours à compter de celui où le Secrétaire exécutif 
des PARTIES CONTRACTANTES aura reçu ladite notification ». 

s 

L'article XXIV sera amendé comme sui t: 

i) Le paragraphe 4 aura la teneur suivante: 

4. « Les parties contractantes reconnaissent qu'il est souhaitable 
d'augmenter la liberté du commerce en développant, par le moyen d'ac­
cords librement conclus, une intégration plus étroite des économies des 
pays participant à de tels accords. Elles reconnaissent également que 
l'établissement d'une union douanière ou d'une zone de libre-échange doit 
avoir pour objet de faciliter le commerce entre les territoires constitutifs 
et non d'opposer des obstacles au commerce d'autres parties contnictantes 
avec ces territoires ». 

ii) Dans la première phrase de l'alinéa b) du paragraphe 7, le mot 
<< prévus >> sera supprimé et remplacé par le mot « compris ». 

T 

· A l'article XXV, les alinéas b), c) et ci)B.u paragraphe 5, ainsi que i 
la littera << a) » à l'alinéa a) seront supprimés. 

u 

L'article XXVI sera amendé comme sui t: 

i) L'article XXVI aura la teneur suivante: 

Article XXVI. - Acceptation, entrée en vigueur et enregistrement. 

l. « Le présent Accord portera la date du 30 octobre 1947. 

2. «Le présent Accord sera ouvert à l'aèceptation de toute partie 
contractante qui, à la date du l er mars 1955, était partie contractante 
ou négociait en vue d'accéder audit Accord. 

3. «Le présent Accord, établi en un exemplaire en langue française 
et un exemplaire en langue anglaise, les deux textes faisant également 
foi, sera déposé auprès du Secrétaire général des Nations Unies, qui en 
transmettra copie certifiée conforme à tous les gouvernements intéressés. 
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4. « Chaque gouvernement qui accepte le présent Accord devra dé­
poser un instrument d'a~ceptation auprès du Secrétaire exécutif des 
PARTIES CONTRACTANTES qui informera tous les gouvernements intéressés 
de la date du dépot de chaque instrument d'acceptation et de la date à 
laquelle le présent Accord entrera en vigueur confonnément aux dispo­
sitions du paragraphe 6. du présent article. 

5. «a) Chaque gouvernement qui accepte le présent Accord l'accepte 
pour son territoire métropolitain et pour les autres territoires qu'il repré­
sente sur le pian international, à l'exception des territoires douaniers 
distincts qu'il indiquera au Secrétaire exécutif d es P ARTIES CoNTRAC­
TANTES au moment de sa propre acceptation. 

«b) Tout gouvernement qui aura transmis au Secrétaire exécutif 
des P ARTIÈS CoNTRACTANTES une telle notification, conformément aux 
exceptions prévues à l'alinéa a) du présent paragraphe, pourra, à tout 
moment, lui notifier que son acceptation s'applique désormais à un terri­
toire douanier distinct préalablement excepté; cette notification prendra 
effet le trentième jour qui suivra celui où elle aura été reçue par le 
Secrétaire exécutif. 

<< c) Si un territoire douanier pour lequel une partie contractante a 
accepté le présent Accord jouit d'une autonomie complète dans la conduite 
de ses relations con1merciales extérieures et pour les autres questions qui 
font l'objet du présent Accord, ou s'i~ acquiert cette autonomie, ce terri­
toire sera réputé partie contractahte sur présentation de la partie con­
tractante responsable qui établira les faits susvisés par une déclaration. 

6. « Le présent Accor.d entrera en vigueur, entre les gouvernements 
qui l'auront accepté, le trentième jour qui suivra celui où le Secrétaire 
exécutif des PARTIES CONTRACTANTES aura reçu les instruments d'accep­
tation des gouvernements énumérés à l'annexe H dont les territoires 
représentent quatre-vingt-cinq pour cent du commerce extérieur global 
des territoires des gouvernements mentionnés à ladite annexe, calculés 
d'après la colonne appropriée des pourcentages qui figurent à cette an­
nexe. L'instrument d'acceptation de chacun des autres gouvernements 
prendra effet le trentième jour qui suivra celui où il aura été déposé. 

7. << Les Nations Unies sont autorisées à enregistrer le présent 
Accord dès so n entrée en vigueur ». 

ii) Sous réserve des dispositions de l'alinéa b) du paragraphe 8 du 
présent Protocole, les mots « annexe H » qui figurent au paragraphe 6 · 
de l'article XXVI (tel qu'il résulte de l'amendement qui fait l'objet du 
paragraphe i) de la présente section) se liro n t: « annexe G ». 

v 

La deuxième phrase de l'article XXVII aura la teneur suivante: 

«La partie contractante qui prendra une telle mesure est tenu.e de 
la notifier aux P ARTIES CONTRACTANTES et consultera, si elle y est invitée, 
les parties contractantes intéressées de façon substantielle au produit 
en cause». 

N. 1956 - (L 
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L'article XXVIII aura la teneur suivante: 

Arti cl e XXVIII. - M odijication des listes. 

1. « Le premier jour de chaque période triennale, la première période 
commençant le pr janvier 1958 (ou le premier jour de toute autre période 
que les PARTIES CONTRACTANTES peuvent fixer par un vote à la majorité 
d es deux tiers des suffrages exprimés), toute partie contractante ( dé­
nommée dans le présent article «la partie contractante requérante >>) 
pourra modifier ou retirer une concession reprise dans la liste corres­
pondante annexée au présent Accord, après une négociation et un accord 
avec toute partie contractante avec laquelle cette concession aurait été 
négociée primitivemerit ainsi qu'avec toute autre partie contractante 
dont l'intéret comme principal fournisseur serait reconnu par les PARTIES 

CONTRACTANTES ( ces deux catégories de parti es contractantes, de meme 
que la partie contractante requérante, sont dénommées dans le présent 
article "parties contractantes principalement~intéressées ") et sous réserve 
qu'elle ait consulté toute autre partie contractante dont l'intéret subs­
tantiel dans cette concession serait reconnu par l es P ARTIES CONTRAC­

TANTES. 

2. « Au cours de 'ces négociations et dans cet accord, qui pourra 
comporter des compensations portant sur d'autres produits, les parties 
contractantes intéressées s'efforceront de maintenir les concessions oc­
troyées sur une base de réciprocité et d'avantages mutuels à un niveau 
non moins favorable que c.elui qui résultait du présent Accord avant les 
négociations. 

3. « a) Si les parties contractantes principalement intéressées ne peu­
vent arriver à un accord avant le l er janvier 1958 ou avant l'expiration 
de toute période visée au paragraphe premier du présent article, la 
partie contractante qui se propose de modifier ou de retirer la concession 
aura néanmoins la faculté de le faire. Si elle prend une telle mesure, toute 
partie contracbinte avec laquelle cette concession aurait été négociée pri­
mitivement, toute partie contractante dont l'intéret comme principai · 
fournisseur aurait été reconnu conformément au paragraphe premier 
ainsi que toute partie contractante dont l'intéret substantiel aurait été 
reconnu conformément audit paragraphe, auron~ la faculté de retirer, 
dans un délai de six mois à compter de l'application de cette mesure, et 
trente jours après réception par les P ARTIES CONTRACTANTES d'un préavis 
écrit, des concessions subst9-ntiellement équivalentes qui auraient été né­
gociées primitivement avec la partie contractante requérante. 

<< b) Si l es parti es contractantes principalement intéressées arri­
vent à un accord qui ne donne pas satisfaction à une autre partie con­
tractante dont l'intéret substantiel aurait été reconnu conformément au 
paragraphe premier, cette dernière aura la faculté de retirer, dans un 
délai de six mois à compter de l'application de la mesure prévue par 
cet accord et trente jours après réception par les P ARTIES CoNTRACTANTES 
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d'un préavis écrit, des concessions substantiellement équivalentes qui 
auraient été négociées primitivement avec la partie contractante requé­
rante. 

4. « Les P ARTIES CONTRACTANTES peuvent, à tout moment, dans d es 
circonstances spéciales, autoriser une partie contractante à entrer en 
négociations en vue de modifier ou de retirer une concession reprise dans 
la liste correspondante annexée au présent Accord, selon la procédure et 
dans· les conditions suivantes: 

« a) Ces négociations ainsi que toutes consultations y relatives 
seront menées conformément aux dispositions des paragraphes pre­
mier et 2. 

« b) Si, au cours d es négociations, un . accord intervient entre l es 
parties contractantes principale~ent intéressées, les dispositions de l'ali­
néa b) du paragraphe 3 seront applicables. 

« c) Si un accord entre les parties contractantes principalement 
intéressées n'intervient pas dans un délai de soixante jours à compter 
de la date à laquelle les négociations auront été autorisées ou dans tout 
délai plus long que les PARTIES CoNTRACTANTES auront pu fixer, la partie 
contractante requérante pourra porter la question devant les PARTIES 
CONTRACTANTES. 
. « d) Si elles so n t sai si es d'une te Ile question l es P ARTIES CONTRAC-

TANTES devront l'examiner promptement et faire connaitre leur avis aux 
parties contractantes principalement intéressées, en vue d'arriver à un 
règlement. Si un règlement intervient, les dispositions de l'alinéa b) du 
paragraphe 3 seront applicables conime si les parties contractantes prin­
cipalement intéressées étaient arrivées à un accord. Si aucun règlement 
n'intervient entre les parties contractantes principalement intéressées, 
la partie contractante requérante aura la faculté de modifier ou de retirer 
la concession à moins que les PARTIES CONTRACTANTES ne "déterminent 
que ladite partie contractante n'a pas fait ~out ce qu'il lui était raison­
nablement possible de faLre pour offrir une compensation suffisante. Si 
une telle mesure est prise, toute partie contractante avec laquelle la con­
cession aurait été négociée primitivement, tonte partie contractante dont 
l'intéret comme principal fournissenr anrait été reconnu conformément 
à l'alinéa a) du paragraphe 4 et tonte partie contractante dont l'intérèt 
substantiel aurait été reconnu conformément à l'alinéa a)· du paragraphe 4 
auront la faculté de modifier ou de retirer, dans un délai de six mois 
à compter de l'application de cette mesure et trente jours après réception 
par les PARTIES CONTRACTANTES d'un préavis écrit, des concessions subs­
tantiellement équivalentes qui auraient été négociées primitivement avec 
la partie contractante requérante. 

5. « Avant le pr janvier 1958 et avant l'expiration de toute période 
visée au paragraphe premier, il sera loisible à toute partie contractante, 
par notification adressée aux P ARTIES CONTRACTANTES, de se réserver le 
droit, pendant la durée de la prochaine période, de modifier la liste cor­
respondante, à la condition de se conformer aux procédures définies aux 
paragraphes premier à 3. Si une partl.e coritractante use de cette faculté, 
il sera loisible à toute autre partie contractante de modifier ou de retirer 
toute concession négociée primitivement avec ladite partie contractante, 
à la condition de se conformer aux mèmes procédures ». 
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i) Le nouvel article suivant sera inséré après l'article XXVIII: 

Article XXVIII-bis. - N égociations tarijaires. 

l. « Les parties contractantes reconnaissent que les droits de douane · 
constituent souvent de sérieux obstacles au commerce; c'est pourquoi les 
négociations visant, sur une base de réciprocité et d'avantages mutuels, 
à la réduction substantielle du niveau général des droits de douane et des 
autres impositions perçues à l'importation et à l'exportation, en parti­
culier à la réduction des droits élevés qui entravent les importations de 
marchandises meme en quantités minimes, présentent, lorsqu'elles sont 
menées en tenant dùment compte des objectifs du présent Accord et des 
besoins différents de chaque partie contractante, une grande importance 
pour l'expansion du commerce international. En conséquence, les PARTIES 

CONTRACTANTES peuvent organiser périodiquement de telles négociations. 

2. « a) Les négociations effectuées conformément au présent article 
peuvent porter sur des produits choisis un à un, ou se fonder sur les 
procédures multilatérales acceptées par les parties contractantes en cause. 
De telles négociations peuvent avoir pour objet l'abaissement des droits, 
la consolidation des droits au niveau existant au moment de la négocia­
tion ou l'engagement de ne pas porter au-delà de niveaux déterminés tel 
ou tel droit ou les droits moyens qui frappent les produits constituant 
des catégories déterminées. La consolidation de droits de douane peu 
élevés ou d'un régime d'admission en franchise sera reconnue, en principe, 
comme une concession d'une valeur égale à une réduction de droits de 
douane élevés. 

«b) Les parties contractantes reconnaissent qu'en général le succès 
de négociations multilatérales dépendrait de la participation de chaque 
partie contractante dont les échanges avec d'autres parties contractantes 
représentent une proportion substantielle de son commerce extérieur. 

3. « Les négociations seront menées sur une base qui permette de 
tenir suffisamment compte: 

. « a) des besoins .de chaque partie contractante et de chaque branche 
de production; 

<< b) du besoin, pour les pays les moins développés, de recourir 
avec plus de souplesse à la protecti.on tarifaire en vue de faciliter. leu_r 
développement économique, et des besoins spéciaux, pour ces pays, de 
maintenir des droits à des fins fiscales; 

« c) de toutes autres circonstances qu'il peut y avoir lieu de pren­
dre en considération, y compris les besoins des parties contractantes en 
cause en matière de fiscalité et de développement ainsi que leurs besoins 
stratégiques et autres ». 

ii) Sous réserve des dispositions de l'alinéa a) du paragraphe 8 . 
du présent Protocole, cet article deviendra l'article XXIX. 
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L'article XXXI sera amendé comme suit: 

i) Da~s la première phrase, l'expression « du paragraphe 12 de 
l'article XVIII » sera insérée après les mots « sans préjudice des dispo­
sitions ». 

ii) Dans la première phrase, l'expression « , à partir du l er jan­
vier 1951, » sera supprimée. 

iii) Dans la deuxième phrase, l'expression « , qui pourra avoir lieu 
à partir du l er janvier 1951, » sera supprimée. 

z 

L'article XXXV aura la teneur suivante: 

Article XXXV. - Non-application de l'Accord 
entre d es parties contractantes. 

_, 

l. « Le présent Accord, ou l'article II du présent Accord, ne s'appli-
quera pas entre une partie contractante et une autre partic contractante : 

«a) si les deux parties contractantes n'ont pas engagé de négocia­
tions tarifaires entre elles ; 

. « b) et si l'une d es deux ne consent pas à cette application au mo­
ment otl l'une d'elles devient partie contractante. 

2. « A la demande d'une parti e contractante, l es P ARTIES CoNTRAC­

TANTES pourront examiner l'application du présent article dans des cas 
particuliers et fa ire d es recommandations appropriées ». 

AA 

L'annexe H (qui doit devenir l'annexe G après l'entrée en vigueur 
de l'amendement qui fait l'objet du paragraphe ii) de la présente section, 
mais sera ci-après dénommée « annexe H ») sera amendée comme sui t: 

i) L'annexe H aura la teneur suivante: 

POURCENTAGE DU COMMERCE EXTÉRIEUR GLOBAL DEVANT SERVIR AU CALCUL 

DU POURCENTAGE PRÉVU À L' ARTICLE XXVI 

(moyenne de la période 1949-1953) 

<< Si, avant l'accession du Gouvernement du J apon à l' Accord général, 
le présent Accord a été accepté par des parties contractantes dont le com­
merce extérieur indiqué dans la colonne I représente le pourcentage de 
ce commerce fixé au paragraphe 6 de l'article XVI, la colonne I sera 
valable aux fins d'applicatio"!l dudit paragraphe. Si le présent Accord n'a 
pas été ainsi accepté avant l'accession du Gouvernement. du Japon, la 
colonne II sera valable aux fins d'application dudit paragraphe. 
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Colonne I Colonne II 

\parties contractantes (parties contractantes 

au 1er mars 1955) au 1er mars 1955 
et Japon) 

Allemagne, République 
fédérale d' 5,3 5,2 

Australi e 3,1 3,0 
Autriche 0,9 0,8 
Belgique-Luxembourg 4,3 4,2 
Birmani e 0,3 0,3 
Brésil 2,5 2,4 
Canada 6,7 6,5 
Ceylan 0,5 0,5 
Chili 0,6 0,6 
Cuba 1,1 1,1 
Danemark 1,4 1,4. 
Etats-Unis d'Amérique 20,6 20,1 
Fin lande 1,0 1,0 
France 8,7 8,5 
Grèce 0,4 0,4 
Ha1ti 0,1 0,1 
In de 2,4 2,4. 
Indonésie 1,3 1,3 
Italie 2,9 2,8 
Nicaragua 0,1 0,1_ 
Norvège 1,1 1,1 
N ouvelle-Zélande 1,0 1,0 
Pakistan 0,9 0,8 
Pays-Bas, Ro.yaume des 4,7 "4,6 
Pérou 0,4 0,4 
République Dominicaine 0,1 0,1 
Rhodésie et N yassaland 0,6 0,6 
Royaume-Uni 20,3 19,8 
Suède 2,5 2,4 
Tchécoslovaquie 1,4 1,4 
Turquie 0,6 0,6 
Union Sud-Africaine 1,8 . 1,8 
Uruguay 0,4 0,4 
Japon 2,3 

100,0 100,0 

NOTE: « Ces pourcentages ont été calculés en tenant compte du com­
merce de tous les territoires auxquels l' Accord général sur les Tarifs 
douaniers et le Commerce est appliqué ». 

ii) Sous réserve des dispositions de l'alinéa b)' du paragraphe 8 
du présent Protocole, l'annexe H deviendra l'annexe G. 
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L'annexe I (qui doit devenir l'annexe H après l'entrée en vigueur 
de l'amendement qui fait l'objet du paragraphe i) de la présente section, 
mais sera ci-après dénommée « annexe I ») sera amendée comme suit: 

i) Sous réserve des dispositions de l'alinéa b) du paragraphe 8 du 
présent Protocole, l'annexe I deviendra l'annexe H. 

ii) Le titre de l'annexe sera le suivant: « NOTES ET DISPOSITIONS 

ADDITIONNELLES ». 

cc 

A l'annexe I, les notes relatives à l'article VI seront amendées com~ 
me suit: 

i) La note relative au paragraphe premier sera précédée du 
chiffre « l. ». 

ii) La nuovelle note suivante sera insérée après la note relative 
au paragraphe premier : 

2. << Il est reconnu que, dans le cas d'importations en provenance 
d'un pays dont le commerce fait l'objet d'un monopole complet ou pres­
que complet et où tous les prix intérieurs sont fixés par l'Etat, la déter­
mination de la. comparabilité des prix aux fins du paragraphe premier 
peut présentèr des difficultés spéciales et que, dans de tels cas, les paFties 
contractantes importatrices peuvent estimer nécessaire de tenir compte 
de la possibilité qu'une comparaison exacte avec les prix intérieurs dudit 
pays ne soit pas toujours appropriée ». 

iii) La nuovelle note suivante sera ajoutée aux notes relatives à 
l'article VI: 

Paragraphe 6 b). 

<< Toute dérogation aux dispositions de l'alinéa b) du paragraphe 6 
ne sera octroyée que sur demande de la partie .contractante qui se pro­
pose de percevoir un dro i t antidumping ou un droit compensateur ». 

DD 

A l'annexe I, les notes relatives à l'artide VII seront amendées com­
me suit: 

i) La note relative au paragraphe premier de l'artide VII aura la 
teneur suivante: 

Paragraphe premier. 

«Le terme "autres impositions" ne sera pas considéré comme com­
prenant les taxes intérieures ou les impositions équivalentes perçues à 
l'importation ou à l'occasion de l'importation ». 
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ii) Les notes relatives au paragraphe 2 auront la teneur suivante: 

Paragraphe 2. 

l. « Il serait conforme à l'article VII de présumer que la "valeur 
réelle" peut etre représentée par le prix de facture, auquel on ajoutera 
tous les éléments correspondant à des frais légitimes non compris dans 
le prix de facture et constituant effectivement des éléments de la " valeur 
réelle », ainsi que tout escompte anormal ou tonte autre réduction anor­
male calculés sur le prix normal de concurrence. 

2. «Une partie contractante se conformerait à l'alinéa b) du para­
graphe 2 de l'article VII en interprétant l'expression "pour des opérations · 
commerciai es normales dans d es conditions de pleine concurrence ", com­
me excluant tonte transaction dans 1aquelle l'acheteur et le vendeur ne 
sont pas indépendants l'un de l'autre et où le prix ne constitue pas la 
seule considération. 

3. « La règle des " conditions de pleine concurrence " permet à 
une partie contractante de ne pas prendre en considération les prix de 
vente qui çomportent des éscomptes spéciaux qui ne sont consentis qu'aux 
représentants exclusifs. 

4. «Le texte des alinéas a) et b) permet aux parties contractantes de 
déterminer la valeur en donane d'une manière uniforme soit l) sur la 
base des prix fixés par un exportateur· particulier pour la marchandise 
importée, soit 2) sur la base du niveau général des prix pour les produits 
similaires ». 

EE 

A l'annexe I, les notes relatives à l'article VIII auront la teneur 
suivante: 

l. « Bien que l'article VIII ne vise pas· le recours à des taux de 
change multiples en tant que tels, !es paragraphes premier et 4 con­
damnent le recours à des taxes òu redevances sur les opérations de change 
comme moyen pratique d'appliquer un système de taux de change mul-

. tiples; toutefois, si une parti e contractante a . recours à d es redevances 
multiples en matière ·de change avec l'approbation du Fonds monétaire 
international et pour sauvegarder l'équilibre de sa balance des paiements, 
les dispositions de l'alinéa a) du paragraphe 9 de l'article XV sauvegar­
dent pleinement sa position. 

2. « Il serait conforme aux dispositions du paragraphe premier que, 
lors de l'importation de produits en provenance du territoire d'une partie 
contractante sur le territoire d'une autre partie contractante, la présen­
tation de certificats d'origine ne fiìt exigée que dans la mesure stricte­
ment indispensable ». 
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A l'annexe I, la nouvelle note suivante sera insérée avant les mots 
« Ad article XI » : 

AD ÀRTICLES XI, XII, XIII ET XIV 

« Dans les articles XI, XII, XIII et XIV, les expressions " restrictions 
à l'importation" ou "restrictions à l'exportation" visent également les 
restrictions appliquées par le moyen de transactions relevant du com­
merce d'Etat ». 

GG 

A l'annexe I, les notes relatives à l'article XII auront la teneur 
suivante: 

« Les PARTIES CONTRACTANTES prendront toutes dispositions utiles 
pour que le secret le plus strict soit observé dans la conduite de toutes 
consultations engagées conformément aux dispositions de cet article. 

Paragraphe 3 c) i). 

« Les parties contractantes qui appliquent des restrictions devront 
s'efforcer d'éviter de causer un préj"udice sérieux aux exportations d'un · 
produit de base dont l'économie d'une autre partie contractante dépend 
pour une large part. 

Paragraphe 4 b). 

« Il est entendu que cette date se situera dans un délai de quatre­
vingt-dix jours à compter de celle de l'entrée en vigueur des amende­
ments à cet article qui figurent dans le Protocole portant amendement 
du Préambule et des Parties II et III du présent Accord. Cependant, si 
l es P ARTIES CoNTRACTANTES estiment que l es circonstances ne se pretent 
pas à l'application des dispositions de cet alinéa au ~oment qui avait 
été envisagé, elles pourront fixer une date ultérieure; toutefois, cette nou­
velle date devra se situer dans un délai de trente jours à compter de celui 
où les obligations des sections 2, 3 et 4 de l'article VIII des Statuts du 
Fonds monétaire international deviennent applicables aux parties con­
tractantes membres du Fonds dont ·les pourcentages combinés du com­
merce extérieur représentent cinquante pour cent au moins du commerce 
extéri~ur total de l'ensemble des parties contractantes. 

Paragraphe 4 e). 

« Il est entendu que l'alinéa e) du paragraphe 4 n'introduit aucun 
éritère nouveau pour l'instìtution ou le maintien de restrictions quanti­
tatives destinées à protéger l'équilibre de la balance des paiements. Son 
seui objet est d'assurer qu'il sera pleinement tenu co:rppte de tous facteurs 
extérieurs tels que les changements dans les termes des échanges, les 
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restrictions quantitatives, les droits excessifs et les subventions, qui peu­
vent contribuer au déséquilibre de la balance des paiements de la partie 
contractante qui applique l es restrictions ». 

HH 

Sous réserve des dispositions de l'alinéa c) du paragraphe 8 du pré­
sent Protocole, à l'annexe I, les notes relatives à l'article XIV seront 
amendées comme sui t: · 

La note relative à l'alinéa g) du paragraphe premier sera supprimée 
et remplacée par la note suivante: 

Paragraphe premier. 

« Les dispositions du présent paragraphe ne seront pas interpré­
tées comme empéchant les P ARTIES CONTRACTANTES, au cours des con­
sultations prévues au paragraphe 4 de l'article XII et au paragraphe 12 
de l'article XVIII, de tenir pleinement compte de la nature, des réper­
cussions et des motifs de toute discrimination en matière de restrictions 
à l'importation ». 

II 

A l'annexe I, les nouvelles notes suivantes seront insérées après la 
note relative à l'article XV: 

AD ARTICLE XVI 

« L'exonération, en faveur d'un produit exporté, des droits ou taxes 
qui frappent le produit similaire lorsque celui-ci est destiné à la COJ).som­
mation intérieure, ou la remise de ces droits ou taxes à concurrence des 
montants dus ou versés, ne seront pas considérées comme une subvention. 

Section B. 

1. « Aucune disposition de la section B n'empéchera une partie' con­
tractante d'appliquer qes taux de change multiples conformément aux 
Statuts du Fonds monétaire international. 

2. « Aux fins d'application de la section B, l'expression " produits 
de base" s'entend de tout produit · de l'agriculture, des foréts ou des 
peches et de tout minéral, qui ce produit soit sous sa forme naturelle 
ou qu'il ait subì la transformation ·qu'exige communément la vente en 
quantités importantes sur le marché international. 

Paragraphe 3. 

1. « Le fait qu'une partie contractante n'était pas exportatrice du 
produit en question pendant la période de référence antérieure n'empé­
chera pas cette part~ contractante d'établir son droit d'obtenir une part 
dans le commerce de ce produit. 
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2. « Un système destiné à stabiliser soit le prix intérieur d'un pro­
duit de base, soit la recette ·brute des producteurs nationaux de ce pro­
duit, indépendamment des mouvements des prix à l'exportation, qui a 
parfois pour résultat la vente de ce produit à l'exportation à un prix 
inférieur au prix comparable demandé aux acheteurs du marché intérieur 
pour le produit similaire ne sera pas considéré comme une forme de sub .. 
vention à l'expottation au sens du paragraphe 3, si les PARTIES CoNTRAC­

TANTES établissent: 

« a) que ce système a eu également pour résultat ou est conçu de 
façon à avoir pour résultat la vente de ce produit à l'exportation à un 
prix supérieur au prix comparable demandé aux acheteurs du marché 
intérieur pour le produit similaire; 

«b) et que ce système, par suite de la réglementation effective 
de la production ou pour toute autre raison, est appliqué ou est conçu 
de telle façon qu'il ne stimule pas indument les exportations ou qu'il 
n'entraine aucun ·autre préjudice sérieux pour les intérets d'autres par­
ties contractantes. 

<< Nonobstant la détermination des PARTIES CONTRACTANTES en la ma­
tière, les mesures intervenues en exécution d'un tel système seront sou­
mises aux dispositions du. paragraphe 3 lorsque leur financement est 
assuré en totalité ou en partie par des contributions des collectivités pu­
bliques outre les contributions des producteurs au titre du produit en 
cause. 

Paragraphe 4. 

« L'objet du p~ragraphe 4 est d'amener les parties contractantes à 
s'efforcer, avant la fin de 1957, d'arriver à un accord pour abolir, à la 
date du l er janvier 1958, toutes les subventions existant encore, ou, à 
défaut d'un tel accord, d'arriver à un accord pour proroger le statu quo 
jusqu'a la date ultérieure la plus proche à laquelle elles peuvent co,mpter 
arriver à un te l accord ». 

JJ 

A l'annexe I, les nouvelles notes suivantes seront ajoutées aux notes 
relatives à l'article XVII: 

Paragraphe 3. 

« Les négociations que les parties contractantes acceptent de menér, 
conformément à ce paragraphe, peuvent porter sur la réduction de droits 
et d'autres impositions à l'importation et à l'exportation ou sur la con­
clusion de tout autre accord mutuellement satisfaisant qui serait com­
patible avec les dispositions du présent Accord. (Voir le paragraphe 4 
de l'article II et la note relative à ce paragraphe). 

Paragraphe 4 b). 

« A l'alinéa b) du paragraphe 4, l'expression « majoration du prix 
à l'importation » · désigne le montan t don t le prix au débarquement est 
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majoré par le monopole d'importation dans l'établissement du prix de­
mandé pour le produit importé (à l'exclusion des taxes intérieures qui 
relèvent de l'article III, du cofìt du transport et de la distribution, ainsi 
que des autres dépenses afférentes à la vente, à l'achat ou à toute trans­
formation supplémentaire et d'une marge de bénéfice raisonnable) ». 

KK 

A l'annexe I, les notes relatives à l'article XVIII auront la teneur 
suivante: 

AD ARTICLE XVIII 

« Les P ARTIES CoNTRACTANTES et les parties contractantes en cause 
observeront le secret le plus strict sur toutes les questions qui se poseront 
au titre de cet article. 

Paragraphes premier et 4. 

l. « Lorsque l es P ARTIES CONTRACTANTES examineront la question de 
savoir si l'économie d'une partie contractante «ne peut assurer à la po­
pulation qu'un faible niveau de vie », elles prendront en considération la 
situation normale de cette économie et ne. fonderont pas leur détermi­
natìon sur des circonstances exceptionnelles telles que celles qui peuvent 
résulter de l'existence temporaire de conditions exceptionnellement favo­
rables pour le commerce d'exportation du produit ou des produits prin­
cipaux de la partie contractante. 

2. « L'expression "aux premiers stades de son développement" ne 
s'applique pas seulement aux parties contractantes dont le développement 
économique en est à ses débuts, mais aussi à celles dont les économies 
sont en voie d'industrialisation à l'effet de réduire un état de dépendance 
excessive par rapport à la production de produits de base. 

Paragraphes 2, 3, 7, 13 et 22. 

<<La mention de la création de branches de production déterminées 
ne vise pas seulement la création d'une nouvelle branche de production .. 
mais aussi la création d'une nouvelle activité dans le cadre d'une branche 
de production existante, la transformation substantielle d'une branche de 
production existante et le développement substantiel d'une branche de 
production existante qui ne satisfait la demande intérieure que dans une 
proportion relativement faible. Elle v~se également la reconstruction d'une 
branche de production détruite ou substantiellement endommagée par 
suite d'hostilités ou de catastrophes dues à des causes naturelles. 

PaTagraphe 7 b). 

« Toute modification ou retrait effectués, en vertu de l'alinéa b) 
du paragraphe 7, par une partie contractante, autre que la partie con­
tractante requérante, visée à l'alinéa a) du paragraphe 7, devra inter­
venir darts un délai de six mois à compte~ du jour où la mesure aura 
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été instituée par la partie contractante requérante: cette modifi~ation ou 
ce retrait prendront effet à l'expiration d'un delai de trente jours à comp­
ter de celui où ils auront été notifiés aux PARTIES CONTRACTANTES. 

Paragraphe 11. 

«La deuxième phrase du paragraphe 11 ne sera pas interprétée 
comme obligeant une partie contractante à atténuer ou à supprimer des 
restrictions si cette atténuation ou cette si.Ippression devaient créer im­
médiatement une situation qui justifierait le renforcement ou l'établis­
sement, selon le cas, de restrictions conformes au paragraphe 9 de l'ar­
tide XVIII. 

Paragraphe 12 b). 

« La date visée à l'alinéa b)- du paragraphe 12 sera celle que les 
PARTIES CONTRACTANTES fixeront conformément aux dispositions de l'ali­
néa b) du paragraphe 4 de l'article XII du présent Accord. 

Paragraphes 13 et 14. 

« Il est reconnu qu'avant de décider d'instituer une mesure et de la 
notifier aux PARTIES CONTRACTANTES, conformément aux dispositions du 
paragraphe 14, une partie contractante peut avoir besoin d'un délai rai­
sonnable pour déterminer la situation, du point de vue de la concurrence, 
de la branche de production en cause. 

Paragraphes 15 et 16. 

« Il est entendu que les P ARTIES CoNTRACTANTES devront inviter une 
partie contractante qui se propose d'appliquer une mesure en vertu de 
la section C à entrer en consultations avec elles, conformément aux dis­
positions du paragraphe 16, si la demande leur en est faite par une partie 
contractante dont le commerce serait affecté de façon appréciable par la 
mesure en question. 

Paragraphes 16, 18, 19 et 22. 

l. « Il est entendu que l es P ARTIES CoNTRACTANTES peuvent donner 
leur agrément à une mesure projetée sous réserve des conditions ou des 
limitations qu'elles indiquent. Si la mesure, telle qu'elle est appliquée, 
n'est pas conforme aux conditions de cet agrément, elle sera réputée, 
pour les besoins de la cause, ne pas avoir fait l'objet de l'agrément des 

_ PARTIES CONTRACTANTES. Si, lorsque les PARTIES CONTRACTANTES ont 
donné leur agrément à une mesure pour une période déterminée, la partie 
contractante en cause constate que le maintien de cette mesure pendant 
une nouvelle période est nécessaire pour réaliser l'objectif en vue duquel 
la mesure a été instituée initialement, elle pourra demander aux P ARTIES 

CoNTRACTANTES une prolongation de ladite période, conformément aux 
dispositions et aux procédures de la section C ou D, selon le cas. 
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2. << L'on compte que les PARTIES CoNTRACTANTES s'abstiendront, en 
règle générale, de donner leur agrément à une mesure qui serait suscep­
tible de causer un préjudice sérieux aux exportations d'un produit dont 
l' économie d'une parti e contractante dépend pour une large p art. 

Paragraphes 18 et 22. 

« L'insertion des mots " et que les intérets des autres parties 
contractantes sont suffi.samment sauvegardés » a pour but de donner une 
latitude suffisante pour examiner quelle est, dans chaque cas, la méthode 
la plus appropriée pour sauvegarder ces intérets. Cette méthode peut, par 
exemple, prendre la forme soit de l'octroi d'une concession additionnelle 
par la partie contractante qui a recours aux dispositions de ~a section C 
ou de la section D pendant la période où la dérogation aux dispositions 
des autres articles de l' Accord reste en vigueur, soit de la suspension tem­
poraire, par toute autre partie contractante visée au paragraphe 18, d'une 
concession substantiellement équivalente a1,1 préjudice causé par l'insti­
tution de la mesure en question. Cette partie contractante aurait le droit 
de sauvegarder ses intérets par la suspension ter.aporaire d'une conces-

- sion; toutefois, ce droit ne sera pas exercé lorsque, dans le cas d'une 
mesure appliquée par une partie · contractante qui entre dal?-s le cadre 
de l'alinéa a) du paragraphe 4, les P ARTIES CONTRACTANTES auront déter­
miné que la compensation offerte est suffisante. 

Paragraphe 19. 

« Les dispositions du paragraphe 19 s'appliquent aux cas dans les­
quels une branche de production a continué d'exister au-delà du " delai 
raisonnable " mentionné dans la note relative aux paragraphes 13 et 14; 
ces dispositions ne doivent pas etre interprétées comme privant une 
partie contractante qui entre dans le cadre de l'alinéa a) du paragraphe 4 
de l'article XVIII du droit de recourir aux autres dispositions de la sec­
tion C, y compris celles du paragraphe 17, en ce qui concerne une bran­
che de production nouvellement créée, meme si celle-ci a bénéficié d'une 
protection accessoire du fait de restrictions à l'importation destinées à 
protéger l'équilibre de la balance des paiements. 

Paragraphe 21. 

<< Toute mesure prise en vertu des dispositions du paragraphe 21 
sera rapportée immédiatement si la mesure prise en conformité des dis­
positions du paragraphe 17 est elle-meme rapportée ou si l es P ARTIES 
CONTRACTANTES donnent leur agrément à la mesure projetée après l'expi­
ration du délai de quatre-vingt-dix jonrs prévu au paragraphe 17 ». 

LL 

A l'annexe I, la nouvelle note suivante sera insérée après les notes 
relatives à l'article XVIII: 

AD ARTICLE XX 

Alinéa h). 

<< L'exception prévue dans cet alinéa s'étend à tout accord sur un 
produit de base qui est conforme aux principes approuvés par le Conseil 
économique et social dans sa résolution N. 30 (IV) du 28 mars 1947 ». 
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MM 

A l'annexe I, la note ·relative à l'article XXVI sera supprimée. 

NN 

A l'annexe I, les nouvelles notes suivantes seront insérées après la 
note relative à l'article XX: 

AD ARTICLE XXVIII 

« Les P ARTIES CoNTRACTANTES et tonte parti e contractante intéressée 
devraient prendre les dispositions nécessaires pour que le secret le plus 
strict soit observé dans la conduite des négociations et des consultations, 
afin d'éviter que les renseignements relatifs aux modifications tarifaires 
envisagées ne soient divulgués prématurément. Les P ARTIES CoNTRAC­

TANTES devront etre informées immédiatement de toute modification qui 
serait apportée au tarif d'une partie contractante par suite d'un recours 
aux procédures du présent article. 

Paragraphe premier. 

l. «Si les PARTIES CONTRACTANTES fixent une autre période qui n'est 
pas de trois années, toute partie contractante pourra se prévaloir des dis­
positions du paragraphe premier ou du paragraphe 3 de l'article XXVIII 
à compter du jour qui suivra celui où cette autre période arrivera à expi­
ration, et, à moins que les PARTIES CONTRACTANTES n'aient à nouveau 
fixé une autre période, les périodes postérieures à toute autre période 
ainsi fixée seront des périodes de trois ans. 

2. «La disposition selon laquelle le 1er janvier 1958 et à compter 
~es autres dates déterminées conformément au paragraphe premier unè 
partie contractante " pourra modifier ou retirer une concession " doit 
etre interprétée comme signifiant qu'à cette date et à compter du jour 
qui- suivra la fin de. chaque période l'obligation juridique qui lui est im­
posée par l'artide II sera modifiée; cette disposition ne signifie pas que 
les modifications apportées aux tarifs douanier~ doivent nécessairement 
prendre effet à la date en question. Si la mise en application de la modi­
fication du tarif résultant de négociations engagées au titre de l'artide 
XXVIII est retardée, la mise en application des compensations pourra 
etre retardée également. 

3. « Six mois au plus et trois mois au moins avant le 1er janvier 1958 
ou avant la date à laquelle une période de consolidation postérieure à 
cette date arrivera à expiration, une partie contractante qui se propose 
de modifier ou de retirer une concession reprise dans la listè correspon­
dante devra notifier so n intention aux P ARTIES CONTRA.CTANTES. Les P AR­

TIES CoNTRACTANTES détermineront alors quelle est la partie contractante 
ou les parties contractantes qui participeront aux négociations ou aux 
consultations visées au paragraphe premier. Toute parti e contractante 
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ainsi déterminée participera à ces négociations ou consultations avec la 
partie contractante requérante en vue d'arriver à un accord avant la fin 
de la période de consolidation. Toute prolongation ultérieure de la pé­
riode de consolidation assurée des listes vìsera les listes telles qu'elles 
auront été modifiées par suite de ces négociations, conformément aux pa­
ragraphes premier, 2 et 3 de l'article XXVIII. Si les PARTIES CONTRAC­
TANTES prennent des dispositions pour que des négociations tarifaires 
mu:ltilatérales aient lieu au cours des six mois précédant le l er janvier 
1958 ou précédant toute autre date fixée conformément au paragraphe 
premier, elles devront prévoir dans ces dispositions un règlement appro­
prié des négociations visées au présent paragraphe. 

4. « L'objet des dispositions qui prévoient la participation aux né­
gociations non seulement de toute partie contractante avec laquelle la 
concession aurait été négociée primitivement, mais aussi de toute partie 
contractante intéressée en qualité de principal fournisseur, est d'assurer 
qu'une partie èontractante qui aurait une part plus grande du commerce 
du produit qui a fait l'objet de la concession que celle de la partie con­
tractante avec laquelle la ,concession aurait été négociée primitivement 
aura la possibilité effective de protéger le droit contractuel dont elle béné­
ficie en vertu de l' Accord général. Par contre, il ne s'agit pas d'étendre la 
portée des négociations de façon à rendre indument difficiles les négocia­
tions et l'accord prévus par l'article XXVIII, ni de créer des complications 
dans l'application future de cet article aux concessions résultant de négo­
èiations effectuées conformément audi t article. En conséquence, les P AR­

TIES CoNTRACTANTES ne devraient reconnaitre l'intéret d'une partie con­
tractante comme principal fournisseur que si cette partie contractante a 
eu, pendant une période . raisonnable antérieure à la négociation, une p art 
'plus large du marché de la partie contractante requérante que celle de 
la partie contractante avec laquelle la concession aurait été négociée pri­
mitivement ou si, de l'avis des PARTIES CONTRACTANTES, elle efit détenu 
une telle part en l'absence de restrictions quantitatives de caractère dis­
criminatoire appliquées par la partie contractante requérante. Il ne serait 
donc pas approprié que les PARTIES CONTRACTANTES reconnussent à plus. 
d'une partie contractante et, rlans les cas exceptionnels où il y a presque 
égalité, à plus de deux parties contractantes, un intéret de principal four­
nisseur. 

5. « Nonobstant la définition de l'intérèt de principal fournisseur 
· donnée dans la note 4 relative· au paragraphe premier, les PARTIES CoN­
TRACTANTES peuvent exceptionnellement déterminer qu'une partie con­
tractante a un intéret comme principal fournisseur si la concession en 
cause affecte des échanges qui représentent une part importante des expor­
tations totales de cette partie contractante. 

6. « Les dispositions qui prévoient la participation aux· négociations 
de toute partie contractante ayant un intéret comme principal fournisseur 
et la consultation de toute partie contractante ayant un intéret substantiel 
dans la concession que la partie contractante requérante se propose de 
modifier ou de retirer ne devraient pas avoir pour effet d'obliger cette 
partie contractante à octroyer une compensation qui serait plus forte 
ou à subir des mesures de rétorsion qui seraient plus rigoureuses que le 
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retrait ou la modification proj etés, vu les conditions du commerce au mo­
ment où sont projetés le retrait ou la modification et compte tenu des 
restrictions quantitatives de caractère discriminatoire maintenues par la 
partie eontractante requérante. 

7. « L'expression "intérèt substantiel" n'est pas susceptible de défi­
nition précise; en conséquence, elle pourrait susciter des difficultés aux 
P ARTIES CONTRACTANTES. Elle do i t cependant ètre interprétée de façon 
à viser exclusivement les parties contractantes qui détiennent ou qui, en 
l'absence de restrictions quantitatives de caractère discriminatoire affec­
tant leurs exportations, détiendraient vraisemblablement une part appré­
ciable du marché de la partie contractante qui se propose de modifier ou 

Paragraphe 4. 

l. « Toute demande d'autorisation à l'effet d'engager des négociations 
sera accompagnée de toutes les statistiques et autres· données nécessaires. 
Il sera statué sur cette demande dans les trente jours qui suivront son 
dépot. 

2. « Il est reconnu que, si l'on permettait à certaines parties con­
tractantes qui dépendent dans une large mesure d'un nombre relativement 
faible de produits de base et qui comptent sur le role in1portant du tarif 
duoanier pour pousser la diversification de leur écononiie ou pour se pro­
curer des recettes fiscales, de négocier normalement en vue de la modi­
fication ou du retrait de concessions au titre du paragraphe premier de 
l'article XXVIII seulement, on pourrait les inciter ainsi à procéder à des 
modifications ou à des retni.its qui, à la longue, se révéleraient inutiles. 
Pour éviter une telle situation, l es P ARTIES CoNTRACTANTES autoriseront 
ces parties contractantes, conforn1ément au paragraphe 4 de l'article 
XXVIII, à entrer en négociations, sauf si elles estiment que ces négocia­
tions pourraient entrainer un relèveinent des niveaux tarifaires ou con­
t:dbuer de façon substantielle à un tel relèven1ent qui compromettrait la 
stabilité des listes annexées au présent Accord ou qui bouleverseraient 
indùment les échanges internationaux. 

3. << Il est prévu que les négociations autorisées conformément au 
paragraphe 4 en vue de la modification ou du retrait d'une seule position 
ou d'un tTès petit groupe de positions pourraient normalement ètre menées 
à benne fin dans les soixante jours. Cependant, il est reconnu que le 
d.élai de soixante jours sera insuffisant s'il s'agit de négocier la modifi­
cation ou le retrait d'un plus grand nombre de positions; dans ce cas, 
les P ARTIES CONTRAC;l'ANTES. devront fixer un délai plus long. 

4. «La détermination des PARTIES CONTRACTANTES prévue à l'alinéa 
d) d"-1 paragraphe 4 de l'article XXVIII devra intervenir dans les trente 
jours qui suivront celui où la question Ieur aura été soumise, à moi:ns 
que la partie contractante requérante n'accepte un délai plus long. 

5. « Il est entendu qu'en déterminant, conformément à l'alinéa d) 
du pàragraphe 4, si une parti e contractante. requérante n'a pa~ fai t tout. 
ce qu'il lui était raisonnablement possible de faire pour offrir une com-

N. 1956 • 7. 
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pensati o n suffisante l es P ARTIES CONTRACTANTES tiendront dument compte 
de la situation spéciale d'une partie contractante qui aurait consolidé une 
forte proportion de ses droits de douane à des taux très bas et qui, de 
ce fait, n'aurait pas des possibilités aussi larges que les autres parties 
contractantes pour offrir d es compensations ». 

00 

A l'annexe I, la nouvelle note suivante sera insérée après les notes 
relatives à l'article XXVIII: 

i) la note aura la teneur suivante: 

AD ARTICLE XXVIII BIS. 

Paragraphe 3. 

« Il est entendu que la mention des besoins en matière de fiscalité 
vise notamment l'aspect fiscal des droits de douane et, en particulier, les 
droits qui, à l'effet d'assurer la perception des droits fiscaux, frappent 
à l'iraportation, les produits susceptibles d'ètre substitués à d'autres pro­
duits passibles de droits à caractère fiscal ». 

ii) Sous réserve d es dispositions de l'alinéa a) . du paragraphe 8 
du présent Protocole, le ti tre de la note sera le suivant: 

AD ARTICLE XXIX. 

p p 

La note finale de l'annexe I sera supprimée. 

QQ 

Sous réserve dés dispositions de l'alinéa c) du paragraphe 8 du présent 
Protocole, l'annexe J ainsi que la note qui s'y rapporte seront supprimées. 

RR 

Sous réserve des dispositions de l'alinéa. a) du paragraphe 8 du pré­
sent Protocole, les numéros des articles premier, II et III deviendront 
respectivement les numéros II, III et IV dans tous les cas où il est fait 
mention de ces articles dans les dispositions de l' Accord général autres 
que l'article prernier (qui, conformément au Protocole portant amende­
ment de la Partie I et d es articles XXIX et XXX de l' Accord général sur 
les Tarifs douaniers et le Commerce, doit devenir l'article II, mais est 
dénommé « article prernier » dans le présent Protocole), l'article II (qui, 
conformément au Protocole portant amendement de la Partie I et des 
arti cles XXIX et XXX de l' Accord général sur les Tarifs douaniers et le 
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Commerce, doit devenir l'article III, mais est dénommé « article II» dans 
le présent Protocole), l'article XXIX et l'article XXX, autres que les an­
nexes relatives à ces articles, et que les listes annexées à l' Accord gé­
néral, et dans tous les cas où les dispositions susmentionnées pourront 
ètre amendées dans l'avenir dans des conditions qui comporteraient la 
mention desdits articles. 

ss 

Les paragraphes 2, 3, 4, 5 et 6 de l'article XXVI deviendront res­
pectivement les paragraphes 3, 4, 5, 6 et 7 dans tous les cas où il est 
fai t mention de l'un de ces paragraphes dans les dispositions de l' Accord 

.général autres que les articles premier, II, XXIX et XXX, les annexes 
relatives à ces articles et les Iistes annexées à l' Accord général, et dans 
tous les cas où les dispositions susmentionnées pourront ètre amendées 
dans l'avenir dans des conditions qui comporteraient la mention de l'un 
de ces paragraphes. 

~. Le présent Protocole sera déposé auprés du Secrétaire exécutif 
des P ARTIES CoNTRACTANTES à l' Accord général; après l'entrée en vigueur 
de l' Accord instituant l'Organisation de Coopération commerciale, il sera 
déposé auprès du Directeur général de l'Organisation. 

3. Le présent Protocole sera ouvert à la signature des parties con­
tractantes à l' Accord général jusqu'au 15 novembre 1955; toutefois, la 
période pendant laquelle les parties contractantes auront la faculté de 
signer le présent Protocole pourra, dans le. cas de toute parti e contrae­
tante, ètre prorogée au-delà de cette date par décision des PARTIES CoN­
TRACTANTES. 

4. Le Secrétaire exécutif d es P ARTIES CONTRACTANTES à l' Accord 
général, ou le Directeur général de l'Organisation, selon le cas, adressera 
promptement à chaque partie contractante à l' Accord général copie cer­
tifiée conforme du présent Protocole; il lui notifiera promptement chaque 
signature qui y sera apposée. 

5. La signature élu présent Protocole, conformément au paragraphe 
3 du présent Protocole, sera réputée constituer une acceptation de l'amen­
dement qui figure au paragraphe premier, conformément à l'article XXX 
de l' Accord général. 

6. Sauf indication eontraire au moment de la signature, la signature 
du présent Protocole par une partie contractante portera acceptation des 
protocoles de rectification ou de modification de l' Accord généra1 établis 
jusqu'ici par les P ARTIES CoNTRACTANTES et ouverts à l'acceptation qui 
n'auraient pas été signés ou acceptés par cette partie contractante; ladite 
acceptation prendra effet le jour de la signature du présent Protocole. 

7.· Le présent Protocole sera enregistré, conformément aux dispo­
sitions de l'article 102 de la Charte des Nations Unies. 

8. L'amendement qui figure au paragraphe premier prendra e:ffet, con­
formément aux dispositions de l'article XXX de l' Accord général, lorsqu'il 
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aura été accepté par les deux tiers des gouvernements qui seront alors 
·parties contractantes; toutefois, 

a) les modi:fications prévues aux sections A, B, C, au paragraphe ii) 
de la section X, au paragraphe ii) de la section 00 et à la section RR ne 
seront pas mises en application avant l'entrée en vigueur de l'amendement 
qui fait l'objet de la section A du Protocole portant amendement de la 
Partie I et d es arti cles XXIX Et XXX de l' Accord général; 

b) Les modifications prévues au paragraphe ii) de la section U, 
au paragraphe ii) de la section AA et au paragraphe i) de la section BB 
ne seront pas mises en application avant l'entrée en vigueur de l'amende­
ment qui fait l'objet de la section B du Protocole visé à l'alinéa a) du 
présent paragraphe; 

c) Les modifications prévues au paragraphe i) de la section J, aux 
sections HH et QQ ne seront pas mises en application avant le jour où les 
obligations des sections 2, 3 et 4 de l'article VIII des Statuts du Fonds 
monétaire international seront devenues applicables aux parties contrac­
tantes membres du Fonds, dont les pourcentages combinés du commerce 
extérieur représentent cinquante pour cent au 1noins du comrnerce exté­
rieur total de l' ensemble d es parti es contractantes. 

EN FOI DE QUOI les représentants, dument autorisés, ont signé le 
présent Protocole. 

F AlT à Genève, en un seul exemplaire, en langues française et an­
glaise, les deux textes faisant également foi, le dix mars mil neuf cent 
cinquante-cinq. 

1956 
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PROTOCOL 

OF ORGANIZATIONAL AMENDMENTS TO THE GENERAL AGREE­

MENT ON TARIFFS AND TRADE 

The Governments which are contracting parties to the Generai Agree­
ment on Tariffs and Trade (hereinafter referred to as '' the contracting · 
parties" and "the Generai Agreer.aent" respectively), 

DESIRING to effect amendments to the provisions of the Generai 
Agreement in connexion with the establishment of the Organization for 
Trade Cooperation, 

HEREBY AGREE as follows : 

l. PART I. 

The following an1endment shall be made to the provisions of the 
Generai Agreement : 

A 

The second, third, fourth and fifth sentences of paragraph 2 of 
Article XXIII shall be deleted. 

B 

(i) The title of Artìcle XXV shall be deletecl, and the following 
title shall be inserted in piace thereof: 

" The Organization for Trade Cooperation " ; 
(ii) Paragraphs 1,' 2, 3, 4, and 5 (a) of Article XXV shall be deleted, 

and the following three paragraphs shall be inserted in piace tltereof: 

l. "The Organization for Trade Cooperation, established by the 
Agreement bearing the date of 10 March 1955, shall give effect to those 
provisions of this Agreement, which provide for action by the Organi­
zation and such other provisions as involve joint action, and may ~arry 
on any other activities with respect to the Generai Agreement which 
are provided for by the Agreement establishing the Organization. 

2. " Ali contracting parties shall, as soon as possible become. Mem­
bers of the Organization. 

3. "Those contracting parties which bave accepted the Agree­
ment on the Organization for Trade Cooperation may decide at any time 
after the entry into force of that Agreement that any contracting party 
which has not accèpted i t shall cease to be a contracting party ". 
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c 

The following shall be inserted after the words " a contracting party " 
at the end of paragraph 4 (c) of Article XXVI (prior to the amendment 
pursuant to Section U (i) of the Protocol Amending the Preamble and 
Parts II and III of the Generai Agreement): 

" , an d shall also be deemed to . be a Member of •the Organization ". 

D 

Article XXXI shall be amehded by the deletion therefrom of the 
words " of Arti cl e XXIII or ". 

E 

Article XXXIII shall be amended to read as follows : 

" A government not a contracting party to this Agreement may 
accede thereto on terms to be agreed between such government and the 
CONTRACTING P ARTIES; Provided that such government has accepted the 
Agreement on the Organization for Trade Cooperation. Decisions of the 
CONTRACTING P ARTIES un der this paragraph shall be taken by a maj ority 
comprising two-thirds of the contracting parti es ". 

F 

Annex I shall be amen d ed to include the following N o te to Arti cl e 
XXXIII: 

AD ARTICLE XXXIII. 

"Similarly, a government, acting on behalf of a separate customs 
territory possessing full automony in the conduct of its external com­
merciai relations and of other matters provided for in this Agree1nent, 
may accede to t~is Agreement on behalf of that territory on terms. ap­
plicable thereto; " 

G 

The expression " Secretary-General of the United Nations" or 
" ~xecutive Secretary to the CONTRACTING P ARTIES " shall be deleted an d 
the term " Director-Generai of the Organization " shall be inserted in 
piace thereof, wherever either such expression occurs in the provisions 
of paragraphs 3, 4, 5 or 6 of Article XXVI, or of Article XXXI, of the 
Generai Agreement, and wherever any such provision may 11.greafter be 
amended to contain either such expression. 
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H 

Except for the cases covered by Section G of this Part, the expres­
sion " Secretary-General" or " Executive Secretary" shall be deleted 
and the term " Director-Generai " shall be inserted in place thereof, whe­
rever either such expression occurs in the provisions of paragraph 4 or 
5 of Article XXVI of the Generai Agreernent, and wherever any such 
provision may hereafter be amended to contain either such expression. 

Except for those cases coyered by Section G the expression "CoN­
TRACTING P ARTIES " shall be deleted and the word " Organization " shall 
be inserted in piace thereof, together with consequential grammatica! 
adjustments, wherever such expression occurs in the provisions of the 
Generai Agreement, other than Articles II, III, L1:IX or XXX thereof, 
annexes relating to such articles, or Schedules to the Generai Agreement, 
and wherever such provisions may hereafter be amended to contain such 
expression. 

PART II. 

The following amendment shall be made to the provisions of the 
Generai Agreement : 

AA 

The words « CoNTRACTING PARTIES (i.e., the contracting parties acting 
jointly as provided for in Article XXV) concur" shall be deleted from 
paragraph 6 (a) of Artide III, and from such paragraph as it may 
hereafter be amended, and the words " Organization for. Trade Coope­
ration (hereinafter referred to as 'the Organization ') concurs" shall 
"in each such case be inserted in piace thereof. 

BB 

The expression "Secretary-General of the United Nations" or 
" Executive Secretary to the CONTRACTING P A...~TIES " shall be deleted from 
paragraph 2 of Article XXX of the Generai Agreement, and from such 
paragraph as it 1nay hereafter be an1ended to contain the seèond such 
expression, and the terrn " Director-Generai of the Organization '' shall 
in each case be inserted in place thereof. 

cc 
Except for those cases covered by Sections AA and BB of this 

P art, the expression " CoNTRACTING P ARTIES " shall be deleted an d the 
word " Organization" shall ~be inserted in piace thereof, together with 
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consequential grammatica! adjustments, wherever such expression occurs 
in the provisions of Articles II, III, XXIX or XXX of the Generai Agree­
ment, of the Annexes relating to such articles, or of the Schedules to that 
Agreement, and wherever such provisions may hei'eafter be amendecl 
to contain such expression. 

2. This Protocol shall be deposited with the Executive Secretary to 
the CONTRACTING P ARTIES to the Generai Agreement an d, after the entry 
into force of the Agreement on the Organization for Trade Cooperation, 
with the Director-Generai of that Organization. 

3. This Protocoi shall be open for signature by the contracting parties 
to the Generai Agreement until 15 November 1955; Provided that the 
·period during which this Protocol may be signed may in respect of any 
contracting .party, by a decision of the CoNTRACTING PARTIES, be extended 
beyond that date. 

4. The Executive Secretary to the CONTRACTING P ARTIES to the General 
Agreement, or the Director-Generai of the Organization, as the case 
may be, shall promptly furnish a certified copy of this Protocol, and 
a notification of each signature thereto, to each contracting party to 
the Generai Agreement. 

5. Signature of this Protocol in accordance with paragraph 3 of 
this Protocoi shall be deemed to constitute acceptance of the amendments 
set forth in Parts I and II in accordance with Article XXX of the_ Ge­
nerai Agreement. 

6. This Protocol shall be registered in accordance with the provi­
sions of Article 102 of the Charter of the United Nations. 

7. (a) The amendment set forth in Part I shall become effective, 
in accordance with the provisions of such part and of Article XXX of the 
Generai Agreement, following its acceptance by two-thirds of the govern­
ments which are then contracting parties; Provided that such amendment 
shall not become operative prior to the day on which the Agreement on 
the Organization for Trade Cooperation has entered into force pursuant 
to paragraph (c) of Article 17 thereof. 

(b) The amendment set forth in Part II shall become effective, in 
accordance with the provisions of such Part and of Article XXX of the 
Generai Agreement, following its acceptance by ali the governments which 
are then contracting parties; Provided that .such amendment shall not 
become operative prior to the day on which the Agreement on the Orga- · 
nization for Trade Cooperation has entered into force pursuant to para­
graph (c) of Article 17 thereof. 

8. After a period has been specified under paragraph 2 of Article 
XXX of the Generai Agreement, any contracting party which has not 
signed this Protocoi may do so with a reservation that it does not accept 
the amendment set forth in Part II hereof. 

lN WITNESS WHEREOF the respective representatives, duly authorized 
to that effect, bave signed this Protocol. 

DONE at Geneva, in a single copy, in the English and French langua­
ges, both texts authentic, this · tenth day of March o ne thousand nine 
hundred and fifty-five. 
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PROTOCOLE 

D'AMENDEMENT AUX DISPOSITIONS ORGANIQUES DE L'AC­

CORD GENERAL- SUR LES TARIFS DOUANIERS ET LE 

COMMERCE 

Les gouvernements qui sont parties contractantes à l' Accord général 
sur l es T ari fs douaniers et le Commerce ( ci-après dénommés « l es par­
ties contractantes » et « l' Accord général » ), 

DESIREUX d'apporter certains amendements aux dispositions de l'Ac­
cord général à l'occasion de la création de l'Organisation de Coopération 
commerciale, 

SONT CONVENUS de ce qui suit: 

l. PARTIE I 

L'amendement suivant sera apporté aux dispositions de l' Accord 
général: 

A 

Les deuxième, troisième, quatrième et cinquième phrases du para­
graphe 2 de l'article XXIII seront supprimées. 

B 

i) Le titre de l'article XXV sera supprimé et le titre suivant sera 
inséré en so n lieu et· piace : 

« · L'Organisation de Coopératìon commerciale » ; 

ii) Les· paragraphes premier, 2, 3, 4 et l'alinéa a) du paragraphe 5 
de l'article XXV seront supprimés et les trois paragraphes suivants se­
ront insérés en leurs lieu et piace : 

l. « L'Organisation de Coopération commerciale, creee par l' Accord 
en date du 10 mars 1955, assure l'exécution des dispositions du présent 
Accord qui prévoient une action de la part de l'Organisation et des 
autres dispositions qui comportent une action collective; elle peut exer­
cer toutes autres activités résultant de l' Accord général qui so n t prévues 
par l' Accord instituant l'Organisation. 

2. « Toutes les parties contractantes deviendront Membres de l'Or­
ganisation aussitot que possible. 
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3. « Les parties contractantes qui auront accepté l' Accord instituant 
l'Organisation de Coopération commerciale pourront à tout moment après 
l'entrée en vigueur dudit Accord décider que toute partie contractante 
qui ne l'aura pas accepté cessera d'etre partie contractante ». 

c 

Le texte suivant sera inséré à la fin de l'alinéa c) du paragraphe 4 
de l'article XXVI (dénommé « article. XXVI» avant l'entrée en vigueur 
de l'amendement qui fait l'objet du paragraphe i) de la section U du 
Protocole por:tant amendement du Préambule et des Parties II et III de 
l' Accord général) : 

<< ; il sera également réputé Membre de l'Organisation ». 

D 

L'article XXXI sera amendé comme suit: les mots «de l'article XXIII 
ou » seront supprimés. 

E 

L'article XXXIII sera amendé comme suit: 
« T.out gouvernement qui n'est pas partie contractante au présent 

Accord peut y accéder à des conditions à fixer entre ce gouvernement 
et les PARTIES CONTRACTANTES, sous réserve que ledit gouvernemen't ait 
accepté l' Accord instituant l'Organisation de Coopération commerciai. 
Les PARTIES CoNTRACTANTES prendront à la majorité des deux tiers les 
décisions visées au présent paragraphe ». 

F 

L'annexe I sera amendée par l'insertion de la note suivante relative 
à l'arti cl e XXXIII : 

AD ARTICLE XXXIII. 

« De meme, tout gouvernen1ent agissant au nom d'un territoire 
douanier distinct qui jouit d'une autonomie complète dans la conduite de 
ses relations commerciales extérieures et pour les autres questions qui 
font l'objet du présent Ac~ord peut accéder au présent Accord pour le 
compte de ce territoire dans les conditions applicables en l'espèce ». 

G 

Les expressions « Secrétaire général des Nations Unies » et << Secré­
taire exécutif d es P ARTIES CONTRACTANTES » seront supprimées et rem­
placées par l'expression « Directeur général de l'Organisation » dans 



A t ti P arlamenta;ri - 107 -- Senato della Repubblica - 1956 

LEGISLATURA II - 195.3-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tous les cas où elles figurent dans les dispositions des paragraphes 3, 4, 
5 et 6 de l'artide XXVI et de l'artide XXXI de l' Accord général et dans 
tous les cas où ces dispositions pourront etre amendées dans l'avenir dans 
des conditions qui comporteraient l'insertion des expressions susvisées. 

H 

A l'exception des cas v1ses dans la section G de la présente partie, 
1es expressions « Secrétaire général » et << Secrétaire exécutif » seront 
· supprimées et remplacées par l'expression << Directeur général >> dans 
tous l es cas où elles :figure n t dans ·l es disp9sitions d es paragraphes 4 et 5 
de l'article XXVI de l' Accord général et dans tous les cas où ces disposi­
tions pourront etre amendées dans l'avenir dans des conditions qui com-: 
porteraient I'insertion des expressions susvisées. 

I 

A l'exception des cas v1ses dans la section G, l'expression « PARTIES 
CONTRACTANTES » sera supprimée et remplacée par le mot « Organisa­
tion », sous réserve des modi:fications grammaticales nécessaires, dans 
tous les cas· où cette expression figure dans les dispositions de l' Accord 
général autres que celles des articles II, III, XXIX ou XXX et des annexes 
concernant lesdits arti cles ou dans les listes annexées à l' Accord général, 
et dans tous les cas où ces dispositions pourront etre amendées dans 
l'avenir dans des conditions qui comporteraient l'irisertion de l'expres­
sion susvisée. 

PARTIE II 

L'amende1nent suivant sera apporté aux dispositions de l' Accord 
général: 

AA 

Les mots « PARTIES CONTRACTANTES (c'est-à-dire les parties con­
tractantes agissant collectivemenf ainsi qu'il est prévu à l'artide XXV) 
soient d'accord » seront supprimés dans l'alinéa a) du paragraphe 6 de 
l'article III et dans cet alinéa tel qu'il pourra etre an1endé dans l'avenir, 
et les mots. << Organisation de Coopération commerciale ( ci-après dénom­
mée "l'Organisation ") soit d'accorci » seront insérés en leurs lieu et piace 
dans tous les cas dont il s'agit. 

BE 

Les expressions « Seerétaire général des Nations Unies » et « Secré­
taire exécutif d es P ARTIES CONTRACTANTES » seront supprimées dans le 
paragraphe 2 de l'artide XXX de 1' Accord général et dans ce paragraphe 
tel qu'il pourra etre amendé dans l'avenir dans des conditions qui com-
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porteraient l'insertion de la deuxième de ces expressions, et l'expression 
« Directeur général de l'Orgànisation » sera insérée en leurs Heu et 
piace dans tous les cas dont il s'agit. 

cc 

Sauf dans les cas visés aux sections AA et BB de la présente partie, 
l'expression « PARTIES CoNTRACTANTES » sera supprimée et remplacée 
par le mot « Organisation », sous réserve des modifications grammaticale~ 
nécessaires, dans tous les cas où cette expression figure dans les disposi­
tions d es arti cles II, III, XXI~ ~t XXX de l' Accord général et des annexes 
concernant lesdits articles ou dans les listes annexées à l' Accord général, 

. et dans tous les cas où ces dispositions pourront etre amendées dans 
l'avenir dans des conditions qui comporteraient l'insertion de l'expression 
susvisée. 

2. Le présent Protocole sera déposé auprès du Secrétaire exécutif 
des P ARTIES CoNTRACTANTES à l' Accord général; après l'entrée en vigueur 

·de l' Accord instituant l'Organisation ·de Coopération commerciale, il sera 
déposé auprès du Directeur général de l'Organisation. 

3. Le présent Protocole sera ouvert à la signature des parties con­
tractantes à l' Accord général jusqu'au 15 novembre 1955; · toutefois, la 
période pendant laquelle les parties contractantes auront la facu.lté de 
signer le présent Protocole pourra, dans le cas de toute partie contrae­
tante, etre prorogée au-delà de cette date par décision des PARTIES CON­
TRACTANTES. 

4. Le Secrétaire exécutif des PARTIES CONTRACTANTES à l' Accord 
général, ou le Directeur général de l'Organisation, selon le cas,. adressera 
promptement à chaque partie contractante à l' Accord général copie cer­
tifiée conforme du présent Protocole; il lui notifiera promptement chaque 

· signature qui y sera apposée. 

5. La signature du présent Protocole, conformément au paragraphe 3 
du présent Protocole, sera réputée constituer une acceptation des amen­
dements qui figurent aux parties I et Il, conformément à l'article XXX 
de l' Accord général. 

6. Le présent Protocole sera enregistré conformément aux disposi­
tions de l'article 102 de la Charte des Nations Unies. 

7. a) L'amendement qui figure à la partie I prendra etfet, conformé­
ment aux dispositions de ladite partie et de l'article XXX de l' Accord 
général, lorsqu'il aura été accepté par les deux-tiers des gouvernements 
qui seront alors parties contractantes; toutefois, cet amendement ne sera 
pas mis en application avant l'entrée en vigueur de l' Accord instituant 
l'Organisation de Coopération commerciale, conformément au paragra­
phe c) de l'article 17 dudit Accord. 

b) L'amendement qui figure à la partie II prendra e:ffet, conformé­
ment aux dispositions de ladite partie et de l'article XXX de l' Accord 
général lorsqu'il aura été accepté par tous les gouvernements qui seront 
alors parties contractantes; toutefois, cet amendement ne sera pas mis 
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en application avant l'entrée en vigueur de l' Accord instituant l'Organi­
'sation de Coopération commerciale conformén1ent au paragraphe c) de 
l'article 17 dudit Accord. 

8. Lorsqu'une période aura été fixée conformément au paragraphe 2 
de l'article XXX de l' Accord général, toute partic contractante qui n'aura 
pas signé le présent Protocole aura la faculté de le faire en formulant 
une réserve qui indiquera qu'elle n'accepte pas l'amendement qui figure 
dans la partie II du présent Protocole. 

EN FOI DE QUOI les représentants, dument autorisés, ont signé le 
présent Protocole. 

F AlT à Genève, en un seui exemplaire, en langues française et an­
glaise, les deux textes faisant également foi, le dix mars mil · neuf cent 
cinquante-cinq. 




